TELEFONI: 


(otto linee con ricer. 


Unione 


Pubblicità Internazionale 


Via S. Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


GIORNALE DI TRIESTE 


INSERZIONI: U.P.I., via 8, Pellico 4, tel, 65355 e 65955 - Prezzi per mm. d'altezza (largh. una colonna): Annunci commerciali L. 200. 
Tasse governative in più - Pagamento anticipato - Il giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsiasi 


ea 


LA VISITA DEL NOSTRO MINISTRO DEGLI ESTERI NEGLI STATI UNITI 


= Necroli 
“esoiatntI G/o Hostao 


): IT 


200. si Jutti enti 
e anno ti 2600 semestrale La 5900, trimestrale 


eco. 


E ‘3800 - Nel corpo 
L, 800) RAR READ TRO 


del 


Sabato, 7 dicembre 1957 


ILXXVI 


Lire 30 


fe in abbonamento postale Gruppo I) 


N. 8445 nuova serie 


Fondazione; 1881 


giornal 250 - Avvisi collettivi: prezzi in testa alle rispettive rubriche 
: annuo Li "it at, ‘semestrale L. 6900, trimestrale 8100 - Copie arretrate fl doppio 


De 


FALLITA A CAPE CANAVERAL L’«OPERAZIONE VANGUARD» 


PELLA SUGGERISCE A WASHINGTON 
UN «PIANO» PER I PAESI DEL MEDITERRANEO 


Tre ore di colloquio con Dulles suî vari problemi che interessano 


la prevista riorganizzazione 


politica e militare dell’alleanza atlantica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 6 

Il Ministro degli Esteri ita- 
Mano Giuseppe Pella, ha avu- 
to questa sera un colloquio di 
tre ore con il Segretario di 
Stato americano Foster Dul- 
les, nel corso del quale ha pro- 
posto le creazione di un jon- 
do da parte degli Stati Uniti e 
dei 17 paesi del'OBCE per 10 
sviluppo economico delle Nazio- 
ni del Medio Oriente e del 
Mediterraneo, 

Al fondo in questione — che 
il Ministro degli Esteri italiano 
ha suggerito al Segretario di 
Stato americano nel quadro dei 
provvedimenti da adottare per 
fronteggiare la sfida sovietica 
al mondo libero — gli Stati 
Uniti dovrebbero contribuire 
con il versamento di tutto il 
denaro che i paesi europei deb- 
bono restituire nei prossimi aîi- 
ni quale rimborso dei prestiti 
a suo tempo ottenuti in attua 
zione del Piano Marshall. Da 
parte europea il contributo do- 
‘rebbe consistere nell’erogazio. 
ne di somme pari al 20 per 
cento dell'ammontare. dei rim- 
borsi in questione. I paesi eu- 
ropei che mon hanno avuto 
prestiti del Piano Marshall do- 
vrebbero contribuire con som- 
mi im nessun caso superiori a 
quelle erogate allo stesso titolo 
dai paesi che hanno, invece, ri- 
cevuto prestiti del’ genere, 


I 17 paesi del’'ONCA sono 
i seguenti» Granbretagna, 
Francia, Germania Occidenta- 
le, Italia, Belgio, Olanda, Lus- 
semburgo, Danimarca, Islanda, 
Norvegia, Portogallo, Grecia, 
Turchia, Irlanda, Svezia, Sviz: 
sera e Austria. 

L'on. Pella ha avanzato ia 
proposta della creazione del 
Jondo perchè profondamente 
convinto della necessità di ri- 
solvere, prima che sia troppo 
tardi, 1 problemi urgenti della 
area in questione. 

Ecco altri particolari della 

ta Pella? 

La direzione del fondo do- 
vrebbe essere affidata a un 
consiglio direttivo di nove memo, 

ra è quali un rappresen 


La situazione 


«Baby Moon» ha fatto fia- 
800; gli americani Tanato dvu- 
to un’altra delusione e un col 
po indubbio al loro prestigio, 
In verità in quel che è \accd- 
duto non ci sarebbe niente di 
sorprendente. In esperimenti 
del genere ci possono essere 
imprevisti a fallimenti. Saran- 
no capitati anche ai russi, cer- 
tamente. Ma 4 russi hanno te- 
nuto la cosa segreta 6 gli 
americani no. Qui è Perrore 
della Casa Bianca. Il fatto, se- 
condo taluni, prova la demo- 
oraticità degli americani, che 
fanno tutto alla luoe del solo. 
E? vero ed è un bel discorso. 
Ma adesso all'Occidente \non 
servono i bei discorsi. Bisogna 
poi tener conto del prestigio 
necessario per poter sviluppa- 
re un'azione adeguata tra è 
popoli afro-asiatici, ancora 
piuttosto digiuni in fatio di 
democrazia. Probabilmente 16 
cose. sono andate così, comun- 
que: sotto la spinta psicologi 
ca degli «putnik» ritasi, 4 tec- 
nici statunitensi devono aver 
avuto pressioni per affrettare 
é loro esperimenti e si sa che 
la fretta in casi del genere 
non è il miglior viatico. Ora 
è chiaro che gli americani so- 
no in svantaggio e questo lo 
sapevamo; è chiaro anche che 
stanno tentando di rimontare 
Phandicap e per ora non ce la 
fanno. Cid non cambia niente; 
l'unica cosa è rimettersi al la- 
voro. 

Montre la «Baby Moon» an- 
dava in fiamme, si aveva una 
altra prova positiva dello 
«Spark», missile intercontinene 
tale un po’ più lento di quel: 
lo russo ma di uguale pote- 
te distruttivo, Anche questo 
conta. Il piano americano è 
di rimontare lo svantaggio in 
duo anni, dotare gli alleati di 
mmiosili medi entro 118 mesi, 
creare basi mobili per il lan- 
cio dei missili, spendere più 
quattrini per le armi «spa- 
ziali». 

Pella ha proposto a Dulles 
un piano occidentale per gli 
aiuti economici al Medio Q- 
tiente: per battere i russi 00- 
corre infatti anche una avve- 
duta politica. 

A Iini sembrava che i guer- 
riglieri fossero quattro bedui- 
mi male armati: Ma gli spa- 
gnoli non riescono a battertì 
@ hanno scoperto che sono ar- 
mati con messi d’oltre corti 
na. Questo significa che la 
‘Rusia sta arrivando anche nel 
Nord Africa e nel Sahara. 
Perciò gl spagnoli sono di- 
sposti a trattare, per impedi- 
re che la lotta sì allarghi a 
vantaggio di Nasser e dei so- 
vietici, 

‘Altro punto cruciale per lo 
Occidente: l'Indonesia. L'0- 
landa ha chiesto alla NATO 
di esaminare il caso; non si 
tratta solo di difendere 4 cin- 
quantamila olandesi che ven- 
‘gono cacciati ma di vedere co- 
sa jnre per impedire che 4 s0- 
viotici acquistino il predomi- 
fio anohe in quel settore. Per- 
hè Sukarno cuocia gli olan- 
desi e requisisce i Toro beni? 
| chiaro; per costringertì a 
Titirarsi dalla Guinea, in cam- 
{pio della revoca doi guoi prov- 
(bodimenti ostili. i 


tante degli Stati Uniti con jun= 
zione di presidente. 

2) A Napoli, che Pella ritiene 
la località più idonea come pun- 
to di incontro fra le nazioni 
europee, le nazioni mediterra- 
nee e i paesi del Medio Orien- 
te, dovrebbe sorgere un centro 
economico per la preparazione 
del personale tecnico e per un 
primo esame della richiesta di 
finanziamento. 

3)/1 17 paesi europei, ai qua 
li fa riferimento la proposta, 
dovrebbero essere i paesi mem- 
bri della OECE, alla quale or- 
gonizzazione, come è noto, par- 
fecipano in qualche misura € 
in qualità di Stati associati an- 
che il Canadù e la Spagna. 

4) La costituzione del fondo 
ad opera dei paesi del’OECE 
anzichè dei paesi della allean- 
za atlantica dovrebbe servire 
@ sottolineare l'aspetto pura 
mente economico e non mili- 
tare degli aiuti offerti ci pae- 
si beneficiari. 

5) I prestiti concessi dal 
progettato. fondo dovrebbero 
‘essere rimborsati a lunga sca- 
denza, a basso interesse e non 
necessariamente in dollari. 

Nell'illustrare la sua propo 
sta, l'on. Pella ha posto parti- 
colarmente l'accento sul fatto 
che ì paesi del Medio Oriente, 
preoccupati che l'accettazione 
di aiuti soltanto americani po- 
trebbe schierarli nettamente 
dalla parte degli Stati Uniti 
nella lotta fra Oriente ed Occi- 
dente, sono più inclini, inve- 
ce, ad accettare aiuti prove 
nlenti collettivamente da ‘mol 
te nazioni, 

Al termine del colloquio, Pel- 
ta si è incontrato coi giornali 
sti, ai quali ha rivelato che 
Dulles e î suoi collaboratori 
hanno detto di considerare la 
sua proposta «un'idea interes 
sante», ma mon hanno jatto 
commenti su certi aspetti del 
piano. «Sono sicuro che vi sarà 
una conclusione favorevole», ha 
comunque soggiunto. il Mini- 
stro italiano, Pella ha spiegato 
che, sebbene il fondo sia orga- 
nizzato doi puesi dell'OECE, 
2850 dovrebbe: essere di matura 
emargendente» rispetto @ quat | 
siasi altra organizzazione inter- 
nazionale attualmente esitente. 

Il Ministro italiano ha ag- 
giunto che il colloquio con 
Dulles è stato molto piace 
vole ed utile». Venendo a par- 
lare della prossima conferen- 
za della NATO, Pella ha det- 
to: «Spero che la riunione di 
Parigi sarà una vera espres- 
sione della ferma volontà della 
comunità atlantica di perse- 
guire con estrema energia gli 
Obiettivi dellu nostra alleanza. 
Da parte dell’Italia vi è il 
jermo desiderio di collaborare 
con gli Stati Uniti. L'amicizia 
italo-americana nell'ambito del- 
la comunità atlantica ed eu- 
tropea, è una pietra miliare 
della nostra politica estera». 
. Tornando alla sua proposta, 
il Ministro degli Esteri italia- 
no ha sottolineato che esiste 
«la precisa necessità di un 
programma di cooperazione 
per fornire assistenza economi- 
ca ai paesi della zona del 
Medio Oriente». 

Alla domanda se l’Italia gra- 
direbbe disporre di missili 
americani per la difesa del 
suo territorio, Pella ha rispo- 
sto: «L’Italia desidera poter 
disporre senza riserve di tutto 
ciò che è necessario dal pun- 
to di vista militare». 

Il colloquio Dulles-Pella sì 
era iniziato alle ore quattordici 
e trenta nello studio del Segre- 
tario di Stato americano. L'in- 
contro jra le due personalità, 
che hanno posato davanti ai 
numerosi fotografi e alle mac- 
chine da presa del cinema e 
della televisione, è stato molto 
cordiale. Dulles era assistito 
dai suoi più diretti collabora- 
tori e dai dirigenti degli uffi 
ci Europa occidentale. e Italia; 
con L'on, Pella erano gli Amba- 
sicatori Brosio, Magistrati e 
Cattani, oltre al Ministro Or- 
tona, dell'Ambasciata d’Italia a 
Washington. Alla prima parte 
del colloquio hanno partecipato 
da parte americana il vice se- 
gretario generale Robert Mur- 
Phy, il consigliere speciale di 
Dulles Reinhardt, l'assistente 
di Dulles per gli affari europei 
Elbrick e il capo dell'ufficio 
affari occidentali Tobert. Da 
parte italiana erano, presenti 
gli Ambasciatori Brosio, Magi- 
strati e Cattani, e il Ministro 
Ortona dell’Ambasciata d’Italia, 

Si è quindi iniziata una riu 
nione plenaria, alla quale, ol- 
tre a Dulles e Pella, hanno par- 
tecipato da parte’ americana 
Adlai Stevenson, il Vicesegre- 
tario di Stato Murphy, il si- 
gnor Gerard Smith della Com- 
missione americana per' l'ener- 
gia atomica, l'assistente del ge- 
gretario alla Difesa Sprangue, 
il vice direttore dell’ICA Fita- 
gerald, il vice assistente Segre- 
tario di Stato per gli Affari 
Economici Beale, il signor Van 
Dyke dellICA, il capo ufficio 
NATO Timmans, il capo del- 
l'ufficio del Dipartimento di 
stato Tobert, il capo dell'uffi- 
cio Affari Medio Oriente Rock- 
well, il capo dell'ufficio Italia 
del Dipartimento di Stato En- 
gle, e la signorina Harvey del 
D'ujficio Italia del Dipartimento 
di Stato. Da parte italiana era- 
no presenti gli Ambasciatori 
‘Brosio, Magistrati e cattani, il 
Ministro Ortona, il consigliere 
Perrone Capano e De Rege 
dell'Ambasciata d’Italia, il con- 
sigliere stampa Paresce e il 
dott. Favretti della segreteria 
dell'on. Pella. 


sentanti delle potenze europee 
per la preparazione della riu- 
nione della NATO a. Parigi. 
Nel corso del colloquio, Pella 
ha tenuto a riferire al Segre. 
tario di Stato il punto di vista 
dell'Italia nei confronti della 
prossima riunione dei quindici 
Capi di Governo @ Parigi € 
quanto alcune nazioni occiden= 
tali si aspettano da essa, IL 
problema non è di semplice 
Struttura. 

L'on. Pella si è fatto porta 
voce del desiderio comune alla 
Germania Occidentale e agli 
altri paesi della Piccola Euro- 
Pa di vedere imprimere alla 
politica atlantica un nuovo € 
Diù utile indirizzo, liberandola 
dai vecchi schemi che hanno 
fatto il loro tempo e indiri» 
‘zandola verso quei postulati che 
sono chiaramente indicati nel 
l'articolo 2 dello statuto della 
NATO. 

Altro argomento toccato dal 
nostro Ministro è stato quello 
dell’Ajrica del Nord, di cui la 
Italia segue con attenzione gli 
sviluppi, desiderando ovviamen- 
te una soddisfacente pacifica- 
zione della zona senza che es- 
3a debba pesare. maggiormente 
sulla delicata situazione: fran 
cese - costare ad essa inson 
portabili sacrifici. La questione 
delle armi alla Tunisia e il 
problema dell'Algeria, su ct è 
aperto il dibattito alle Nazioni 
Unite, sono stati anche evocati. 

Tra Dulles e Pella su molti 
punti si è avuta la perfetta 
identità di vedute. Su altri 
punti le osservazioni e le obie- 
zioni del nostro Ministro han- 
no trovato un attento ascolta 
tore, E’ importante rilevare che 
Um motevole progresso è stato 
conseguito, durante il lungo 
colloquio, sulla via della tra- 
sformazione della NATO in un 
organo di consultazione politi 
ca per i grandi problemi. Dul- 
les ha dato a Pella l’assicura- 
zione che gli Stati Uniti non 
vi sono contrari e che accetta» 
no l’idea, come pure accettano 
che la NATO debba dividere 
Jra î vari membri ì compiti di 
Giveren» snecie “Che rientrozi 
no nelle finalità dell'alleanza 
atlantica, E° da ritenere che 
dopo la visita di von Brentano, 
quella dì Pella abbia segnato 
un tappa decisiva sull'evolu- 
zione della politica atlantica e 
sui destini della NATO. 

Al Palazzo di Vetro, ripren- 
dendo oggi il dibaitito sulla 
Algeria, la Commissione poli- 
tica del’ONU ha discusso e 
votato sulla risoluzione presen 
tata da 17 paesi afro-asiatici, 
richiedente il riconoscimento 
del principio di autodetermi- 
nazione alla popolazione alge- 
rina e negoziati per porre ter- 
mine alle ostilità in Algeria. 

Il Canadà, la Norvegia e la 
Irlanda hanno presentato, nel 
la seduta antimeridiana, degli 
emendamenti con i quali si 
eliminava dal testo della ri- 
soluzione il riferimento al 
principio di autodeterminazio- 
ne e si attenuava fortemente 
il riferimento ai negoziati. 

Ha avuto luogo quindi la v0- 
tazione, prima sugli emenda- 
menti, che sono stati appro 
vati con 37 voti contro 36 € 
seîte astensioni e poi sull’in- 
sieme della mozione emendata. 
Quest'ultima votazione ha da- 
to 37 voti favorevoli, 37 con- 
trari e sei astensioni. Le dele- 
gazioni ajro-asiatiche hanno vo- 
tato contro il testo emendato. 


respinta. Le. Francia non ha 
partecipato alla votazione. 

La Commissione politica ha 
così terminato l'esame della 
questione algerina senza aver 
approvato alcuna risoluzione. 
Il rapporto della Commissione 
sarà esaminato dall'Assemblea 
‘plenaria. 

Bonaventura Caloro 


I MEDICI DEGIDERANNO 
se Ino andrà a Parigi 


__. Washington, 6 
A Washington prevale l’im- 
pressione che il Presidente Ei- 
senhower sarà in grado di par. 
tecipare alla conferenza della 
NATO che si aprirà a Parigi il 
16 dicembre, Tuttavia alla Ca- 
sa Bianca si afferma che le 
notizie secondo ie quali il Pre- 
sidente Eisenhower avrebbe 
già deciso di recarsi in Fran- 
cia, sono premature. 
Ta situazione è la stessa de- 
finita ieri, giovedì, da' porta 
voce della Casa Bianca, al 
momento della partenza di 


fattoria, di Gettysburg: è com- 
pito dei medici chè hanno in 
cura il Presidente degli Stati 
Uniti dopo il lergaro attacco 
cerebrale da ini subito il 25 
novembre, di decidere se il 
capo. dell'esecutivo ‘americano 
sarà în condizioni di salute tali 
da poter partecipare alla con- 
ferenza di dicembre. 

‘Si ritiene generalmente che 
la decisione dei medici possa 
essere presa all'inizio della, set- 
timana, poco prima della par- 
tenza del Segretario di Stato 
Dulles alla volta di Parigi. Si 
ritiene che il capo del Diparti= 
mento di Stato partirà alla vol. 
ta di Parigi, da Washington, 
giovedì prossimo 12 dicembre 
nelle prime ore del pomeriggio. 

A Parigi, la notizia della pos- 
sibile partecipazione di Eisen- 
hower alla conferenza della 
NATO, benchè non conferma 
ta, ha destato una certa emo- 
zione, La presenza di Misenho- 
wer ‘darebbe alla conferenza 
dei capi di Governo dell'allean- 
za atlantica un «tono» che es- 
sa non potrà altrimenti avere, 
‘anche se Nixon venisse a Pa- 
rigi con tutti i poteri del Pre- 


Eisenhower alla volta della sua 


UN’ANIMATA 


‘sidente americano, 


Esplode sulla base di lancio 
il razzo vettore della <Baby Luna» 


Aneora misteriose le cause dell’insuccesso - Eisenhower chiede un rapporto 
Viva deplorazione per l’intempestiva pubblicità data a un esperimento aleatorio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 6 

Il satellite americano non ha 
«avuto fortuna. Collocato nell'in- 
terno del missile «Vanguard» di 
cui si tentava il primo lancio, 
è scoppiato con esso a quasi 
due metri del suolo. E scop- 
piato in un'immensa fiammata 
che per poco non feriva le qua- 
ranta e più persone che si tro- 
vavano Vicino al missile e che 
avevano. preso parte alle ope 
razioni. 

Il nefasto avvenimento, la 
cui preparazione aveva avuto 
una grandiosa opera di propa- 
ganda, che ne ha ripercossi i 
negativi effetti, è avvenuto a 
Cape Canaveral, alle 11.46, ora 
americana, corrispondente alle 
17-46 ora italiana. La notizia 
dell'insuccesso, diramata dalle 
agenzie e dalle radio in tutto 
il paese, ha provocato un'onda- 
ta di sbigottimento e di morti- 
ficazione, Recata ad Eisenho- 
‘wer, che era ritornato alla ca- 
sa di campagna di Gettysburg 
e che trascorreva la maîtinata 
dipingendo il ritratto della ni- 
potina di otto anni, ha lasciato 
il Presidente assai perplesso. 

L'Addetto stampa della Casa 
Bianca, James Hagerty, alle 


domande. dei giornalisti sulle 


reazioni di Eisenhower ha op- 
posto lin fermo «no commenta. 
Poi, alle insistenti. interroga 
Zioni dei rappresentanti della 
stampa, finiva col dire: «Questa 
storia è davyero incredibile, di- 
rei balorda». 

In effetti, è questa la sensa- 
zione che si ha in tutta Ame- 
rica, Si rimprovera alle autori- 
tà militari, che avevano vanta- 
to la costruzione del «Van 
guard», di non aver avuto nem- 
imeno la prudenza di procedere 
a degli esperimenti di lancio, 
prima di richiamare l'attenzio: 
he del mondo sull'avvenimento) 
di questa mattina. I sovietici 
debbono averlo fatto e chi sa 
quante volte hanno dovuto re- 
gistrare l'insuccesso, di cui, per 
la loro innata discrezione, non 
si è saputo nulla, mentre lo 
scacco di Cape Canaveral può 
costare un nuovo abbassamento 
del prestigio dell'Occidente ed 
incoraggiare i partiti comunisti 
europei a trarre profitto, facen- 
do dimenticare le empie azioni 
compiute dai sovietici in questi 
ultimi tempi. 

Le ripercussioni del manca- 
to lancio si sono avute în modo 
assai sensibile negli ambienti 
parlamentari, dove le correnti 


‘prendendo maggior forza. Vari 
Tappresentanti della Camera e 
deì Senato hanno espresso in 
termini aspri il Joro disappun- 
to. Il sen Lyndon Johnson è 
giunto a dire che mai fallimen- 
to si era avuto così grande ne- 
gli Stai. Uniti. «Il tentativo — 
egli ha detto — costituisce uno 
dei meglio reciamizzati e uno 
dei più umilianti fallimenti del- 
la storia. Nixon ha reagito al 
lo stesso modo di Risenhower: 
anch'egli ha opposto un «no 
comment». 

Poco © nulla di preciso si è 
saputo sulle vere ragioni del- 
l'insuccesso. Alcuni tecnici han- 
no detto che è mancata nelle 
parti inferiori del missile che 
formano il primo stadio la 
pressione dell’ello che doveva 
‘spingere il carburante nell’ossi- 
geno liquido, Il «Vanguard» ha 
‘avuto appena la forza di alzar- 
si per un paio di metri per ab- 
battersi al suolo, scoppiando ed 
incendiandosi, in immensa 
fiammeta, durata. oltre quaran- 
ta minuti. 

Fra i tecnici che erano pre- 
posti alla prova di lancio, l'ab- 
battimento è assai vivo. Il dott. 
John Hagen, direttore dei 
«Progetto Vanguard» ha dichia- 


contrarie ad Eisenhower vanno 


DISCU 


= 


rato che il primo ed il secondo 


SSIONE A MONTECITORIO SUL COMUNE DI NAPOL 


SEVERA CENSURA DI TAMBRONI 
ALL'AMMINISTRAZIONE DI LAURO 


«Gravi deficienze e irregolarità» emerse dalle inchieste disposte dal Governo 
Alcuni fatti saranno deferiti all'autorità siudiziaria - Scontro ira due monarchici 


Roma, ® 


Un'animata discussione sì è 
svolta oggi a Montecitorio sul 
l'amministrazione comunale di 
Napoli. Il Ministro degli Inter 
ni TAMBRONI ha infatti ri 
sposto ad alcune interpellanze 
sù questo scottantissimo argo- 
mento. 

Il Ministro ha detto che la 
gravissima situazione finan 
ziaria del Comune di Napoli 
ha da tempo richiamato l'at- 
tenzione degli organi centrali 
e provinciali di vigilanza, per- 
chè essa rivelava uno squili- 
brio del tutto anormale solo 
in parte spiegato con il basso 
livello dell'economia locale e 
con l'incremento naturale del- 
le spese. L'amministrazione di 
Napoli è stata più volte invi- 
tata ad aumentare le entrate 
secondo l'effettiva capacità 
contributiva della popolazione 
e a limitare rigorosamente le 
spese, ma essa non ha dimo- 
strato di aderire a teli cniteri, 
continuando disinvoltamente a 
iscrivere nel bilancio stanzia- 
menti sproporzionati e trascu- 
rando il potenziamento dei cè- 
spiti di entrata. 

Nell'aprile scorso — ha pro- 
seguito il Ministro — il deficit 
era di circa 33 miliardi e mez- 
zo con un aumento di dodici 
miliardi rispetto all'esercizio 


La mozione è risultata così 


precedente, Per questi motivi! 


i Governovatss ‘40 due Imdagi: 
ni, una sulle effettive condizio- 
ni economiche della città, l’al 
tra sui sistemi seguiti dagli 
amministratori. Da queste in- 
dagini sono emerse gravi defi 
cienze ed irregolarità, ed il 
Governo ha ora il dovere di 
provvedere per normalizzare i 
servizi e di accertare le con- 
cerete responsabilità ammini- 
strative, mentre saranno co- 
municati all'autorità giudizia- 
tia alcuni fatti particolarmen- 
te indicativi. 


In particolare, è emerso che. 
le entrate effettive, che am- 
montano a dodici miliardi nel- 
l'ultimo bilancio, non sono 
neppure sufficienti a coprire 
le spese ingentissime per il per- 
sonale, largamente inf\aziona- 
to, tanto da raggiungere il nu- 
mero di quattordicimila uni- 
tà. All'inflazione numerice si 
accompagna l'inflazione nei 
compensi di dubbia legittimi 
tà corrisposti ad una parte del 
‘personale, 

«Molteplici — ha detto anco- 
ta il Ministro degli Interni — 
le violazioni commesse nel set- 
tore delle automobili del Comu- 
ne, dove sono compiuti i mag- 
giorì abusi, sia per l’uso priva- 
to di macchine stesse, sia per 
l’uso da parte del Comune di 
automezzi privati; 44 macchine 
del Comune sono state asse- 


e 33 prese a nolo e poste a di- 
‘sposizione di persone di fiducia, 
del Sindaco, 

«Gravi irregolarità sono state 
poi rilevate nella tenuta delle 
liste elettorali e nella loro re- 
Visione, Da un'indagine fatta 
su una parte sola di esse, si 
ha motivo di ritenere che al- 
meno il 10 per cento degli elet- 
tori iscritti non dovrebbe figu- 
Tarvi. (Proteste dei deputati 
Cafiero e Spadazzi). Anche il 
servizio ‘anagrafico si presenta 
paurosamente invecchiato e 
mal ordinato, e tale disordine 
‘si ripercuote naturalmente an- 
che sul servizio anagrafico. 

«In verità — ha detto anco- 
a il Ministro il panorama 
amministrativo di Napoli si 
presenta grave, Il Ministero de- 
gli Interni ha compiuto il suo 
dovere fino in fondo adottando 
gli opportuni rimedi fin dal 
1955, allorchè la commissione 
centrale accertò le prime irre- 
golarità di bilancio. E poichè 
malgrado ciò, la situazione è 
ulteriormente’ peggiorata, il 
Ministero adottò il noto prov- 
vedimento dell'agosto scorso 
(invio, cioè, della commissione 
di inchiesta). 

«E’ chiaro, pertanto, che Ja 
speculazione politica non tro- 
va qui posto, salvo che non sì 


voglia, come le sinistre, pro- 


I RUSSI RIVOGLIONO IL RAZZO VETTORE DELLO «SPUTNIK I» 


«È caduto sugli Stati Uniti» 
sostiene il capo del Cremlino 


«Parlo sul serio» ha detto Kruscev ai giornalisti occidentali increduli 
«Chiederemo agli americani di ridarcelo» - Washington non ne sa nulla 


Mosca, 6 

Il primo segretario del P.C. 
U.S., Kruscev, ha annunciato 
che il razzo vettore del primo 
satellite artificiale sovietico è 
caduto il 1.0 dicembre scorso 
sul territorio degli Stati Uniti. 
Un gruppo di giornalisti o. 
cidentali, con i quali lo stati- 
sta sovietico stava parlando, 
gli hanno chiesto se dicesse sul 
serio, e Kruscev ha risposto: 
«Siamo certi che è caduto sul 
territorio degli Stati Uniti. 
Annunceremo quanto prima Ja 
cosa pubblicamente e chiede 
remo agli americani di resti- 
tuirci il razzo vettore», 

Kruscev, il quale stava par- 
tecipando ad un ricevimento 
offerto dall’Ambasciata finnica 
per la festa nazionale finlan- 
dese, ha detto che «parlava as- 
solutamente sul serio». «Noi 
— ha detto lo statista sovie 
tico — sappiamo che il razzo 
vettore è caduto sugli Stati 
Uniti. Ma essi non vogliono 
restituircelo. Ci fidavamo della 
loro correttezza, ma essi non 
‘hanno mantenuto le promesse. 
Sappiamo che è caduto in 
qualche punto degli Stati Uni- 
# e ne daremo pubblicamente 
notizia, al più presto,’ chie- 
dendo anche che il razzo ci 


La visita del nostro Ministro 
a Washington rientra nella se- 
i rie delle visite di alcuni rappre» 


venga restituito». 


intendesse riferirsi al conti 
nente americano, agli Stati 
Uniti o all'Oceano Atlantico. 
Kruscev ha risposto: «No, no, 
non mi riferisco all’Atlantico, 
ma proprio al territorio degli 
Stati Uniti». Un giornalista 
ha ribattuto: «Volete dire che 
una parte de! razzo è caduto 
sul territorio degli Stati Uniti 
oppure che il razzo è bruciato 
e si è disintegrato al disopra 
degli Stati Uniti?» Il primo 
segretario, dei POUS ha rispo- 
sto: «Siamo certi che è caduto 
sugli Stati Uniti. Lo sappia- 
Mon: 

Kruscev parlava circa tre 
quarti d'ora. prima dell'annun- 
cio che il lancio del primo sa- 
tellite americano era fallito, 
Interrogato in merito a tale 
esperimento, egli aveva dichia: 
rato: «Sono sicuro che esso ver- 
rà lanciato, presto o tardi, Non 
so quanto sia grande questo sa- 
tellite, ma penso che sia di pro: 
porzioni piuttosto ridotte. Co- 
munque è tempo che gli ameri. 
cani lancino il loro primo sa- 
tellite. Se il satellite america- 
no cadesse in territorio sovis 
fico — ha proseguito Kruscer 
— noi lo restituiremmo». 

Parlando di altri argomenti, 
il primo segretario del PCUS 
ha dichiarato, a proposito 
della prossima riunione della 
NATO a Parigi: «I una rat- 


Un giornalista ha chiesto se, 
parlando di «America», egli 


tiva cosa, percha si tratta di 
una conferenza militare», Ls 


sendogli fatto rilevare che si 
tratta di una riunione dei di- 
digenti dei paesi della NATO, 
Kruscev. ha risposto: eSì, ma 
anche i militari saranno pre 
senti, Ora, quando i militari 
sì riuniscono, non è per parla- 
te di pace», 

‘Insieme a Kruscev, al ricevi. 
‘mento, si trovavano in partico- 
lare il'Presidente del Consiglio 
sovietico Bulganin, Mikoîan e 
Gromiko. 

Interrogato più tardi dai gior- 
nalisti, l’Ambasciatore degli 
Stati Uniti a Mosca, Llewellyn 
"Thompson, ha dichiarato che 
era la prima volta che egli sen- 
tiva dire che il razzo vettore del 
primo «sputnik» sovietico è ca- 
duto sul territorio americano. 

A Washington, intanto, un 
portavoce del «progetto Van- 
guard» per il lancio del satel- 
lite artificiale americano, ha 
dichiarato oggi che «non vi è 
prova alcuna» che il razzo 
vettore dello «Sputnik I sia 
caduto negli Stati Uniti, A sua 
volta, un portavoce del Dipar- 
timento di Stato ha dichiarato: 
«Per quanto se ne sappia qui 
a Washington i russi non ci 
hanno mai detto nulla sulla 
caduta del razzo vettore. Forse 
hanno fatto una richiesta al 
l'Ambasciata di Mosca, ma noi 
tion abbiamo ancora ricevuto 


fanno richiesta saremo ben fe- 
lici di raccogliere tutte le in- 
formazioni possibili. Ma non 
sappiamo ancora nulla. Il pro- 
blema, poi, di restituirlo all'U- 
nione Sovietico non si pone 
fino a che non riusciamo & sa- 
pere se il razzo vettore si tro- 
va in America o no», 


Disordini in una città polacca 


Varsavia, 6 

Radio Varsavia annuncia og- 
gi chella polizia polacca è ste- 
ta costretta ad usare gas lacri- 
mogeni lo scorso lunedì per di- 
sperdere ‘un gruppo di circa 
3,000. dimostranti a Gorzow 
Wielkopolski, nella Polonia oc- 
cidentale. La polizia ha effet- 
tuato arresti, fra cui un certo 
numero di «noti ubriaconi € 
giovinastri», 

Secondo il giornale «Trybuna 
Ludu» i disordini hanno avuto 
inizio quando una macchina 
della polizia locale ha irivestito 
una donna che andava in bi 
cicletta. La donna, sempre se- 
condo il giornale, è stata im- 
imediatamente soccorsa; Je sue 
ferite non sono gravi e lasce- 
rà tra pochi giorni l'ospedale. 
Subito dopo l'incidente gruppi 
di giovinastri hanno dato ini- 
zio a disordini, spargendo Ja 


ETERO re sgella. situazi 


è fini 
di propsgani se Ual 
banchi di sinistra, richiami del 
Presidente). Sì tratta soltanto 
che per il Governo e per cli 
dal luglio 1955 presiede al Mi 
nistero degli Interni, di impedi- 
te gravi pregiudizi e conse 
guenze altrettanto gravi alla 
popolazione napoletana; si trat 
ta di imporre per Napoli i 
criteri amministrativi che ven- 
gono osservati da tutti i Comu- 
ni italiani. Nessuno può met- 
tere in dubbio  l'obiettività 
che sempre si è avuta nei. rap- 
porti con gli enti locali». 

‘A tale proposito l'on. Tam- 
broni ha invitato gli onorevoli 
Cafiero e Spadazzi e denun- 
ciare i Comuni che si trovano 
nella stessa situazione di Na- 
poli. 

Il Ministro Tambroni ha così 
concluso: «Sono disposto, di 
fronte a denunce precise, a fa- 
re il dovere, ma il fatto 
è che molto spesso la polemica 
politica è prevalente contro la 
verità, onorevoli colieghi Il 
Sindaco di Napoli ha il dovere 
di considerarsi sullo stesso pia- 
no di tutti i Sindaci d'Italia, 
Egli non ha diritto nè a pri 
legi nè a carte di credito illi- 
mitate ed ha. l’obbligo, come 
tutti, di rispettare le leggi e 
le. funzioni dello Stato. Non 
esistono in democrazia poteri 
e autorità indiscriminate o il 
legittime: di lui e della sua 
amministrazione noi non inten- 
diamo creare vittime per nes- 
suna ragione, ma a lui e alla 
sua amministrazione il Gover- 
no deve imporre, senza condi- 
zioni, il rispetto delle leggi e 
delle norme amministrative vi- 
genti. Napoli non può restare, 
nel suo Comune, un'isola di 
illimitato paternalismo e, tan- 
to meno, può costiuire un ri- 
schio permanente per il doma” 
ni del popolo napoletano, Esso, 
ne siamo certi, si convincerà, 
quando vorrà ‘(il tempo non 
conta) che ii Governo lo ha 
tutelato e Gifeso». 

In sede di replica il comuni. 
sta CAPRARA ha affermato 
che il Governo avrebbe dovuto 
aprire gli occhi anche prima, 
L'on. CAFFIERO, dello stesso 
partito del comandante Lauro, 
e che è anche vicesindaco di 
Napoli, ha respinto invece le 
critiche del Governo afferman- 
do che non è colpa dell'’ammi. 
nistrazione di Napoli se la cit- 
tà ha tante necessità e se i 
fondi non sono sufficienti. La 
preoccupazione del Governo do- 
vrebbe essere quella di aiutare 
l'amministrazione a fronteggia- 
re quelle necessità invece di 
criticarle, 

L'on. ROBERTI, del MSI, ha 
raccomandato al Governo di 
normalizzare al più presto la 
situazione amministrativa na- 
poletana in base alle risultanze 
degli accertamenti, evitando 
però di ledere gli interessi del- 
la popolazione napoletana. 

TI socialista SANSONE ha 
annunciato di presentare una 
mozione con cui reclamerà lo 
Scioglimento — dell'amministra- 
zione comunale di Napoli, per- 
chè questo è l’unico modo di 
sanare la situazione ormai tan- 
to compromessa. 

I democristiano JERVOLI- 
NO ha auspicato che Napoli 
Dpossa avere amministratori sag- 
gi e onesti, e che la città non 
debba soffrire per le responsa: 
PIRA degli attuali amministra- 

ri. 

Per ultimo, l’on. GRECO, mo- 
marchico popolare, si è dichia- 


alcuna informazione», Il porta- 
voce ha poi proseguito: «Se ne 


voce che la donna investita era 
rimasta. uccisa, 


]Spinto sommariamente le cri- 
ticnier mosserall'ammimisttalio 
ne napoletana. 

All’inizio della seduta la Ca- 
mera aveva approvato la proro- 
ga della legge 1954 in favore 
delle zone colpite dalle allu- 
vioni in Campania. 

Al termine della seduta a 
Montecitorio — nel corso del- 
la quale 11 Ministro Tambro- 
ni ha illustrato le irregolarità 
ai Comune di Napoli — si è 
‘avuto al transatlantico un in- 
cidente tra i deputati Spadaz- 
zi, del PMP, e Lenza, del PNM, 
L'on. Spadazzi, manifestata 
mente irritato, ha. avvicinato 
il collega del PNM gridando 
gli ad alta voce: «Vergognati 
di gioire delle disgrazie di co- 
loro che ti onorano della loro 
amicizia e che ti aiutano» 
Prima che l’on. Lenza reagis- 
se, Spadazzi gli si è avvinghia- 
to addosso tentando di colpir- 
lo. Entrambi sono caduti roto- 
lando sulla guida di velluto 
del Transatlantico. La scena 
fulminea ha lasciato interdet- 
ti per alcunì attimi i deputati 
presenti, che sono poi interve- 
nuti e hanno diviso i due ris- 
santi. Dopo una mezz'ora, Spa- 
dazzi -e Lenza — a quanto il 
primo ha detto giornalisti 
— si sono riconciliati e stretti 
la mano, 

‘A un redattore di un'agen- 
zia Spadazzi ha dichiarato: «Mi 
sono indignato dell'atteggia- 
mento beffardo tenuto in au- 
la da alcuni deputati covel 
liani che gioivano per le di- 
chiarazioni di Tambroni contro 
l’amministrazione comunale di 
Napoli. Io che sono venuto a 
Montecitorio con le mie forze, 
ho detto loro che erano degli 
ingrati @ solidarizzare con le 
accuse contro Lauro, al quale 
invece devono tanto». 


tutti i dirigenti periferici 
Roma, 6 

Presso la Confindustria si so- 
no riuniti tutti i direttori e i 
segretari generali delle 210 as- 
sociazioni, sia ‘>rritoriali che 
di categoria, aderenti alla Con- 
federazione, 

Il segretario generale avy. Mo. 
relli, che ha presieduto la riu 
nione, ha svolto una relazione 
sui lavori svolti dalla giunta, 
illustrando in particolare gli 
aspetti giuridici, tecnici, econo- 
mici e sindacali del distacco 
delle aziende a prevalente par- 
tecipazione statale dalle asso 
ciezioni «aderenti alla Confe 
derazione, 

Rilevato che alcuni criteri 
estensivi di applicazione della 
circolare ministeriale verrebbe- 
To a confermare i più vasti fini 
di carattere politico che il prov- 
vedimento implica, ha succes- 
sivamente accennato a proble 
mi attuali di carattere sinda- 
cale ed economico e ad alcune 
questioni di carattere organiz: 
zativo, relative alla prossima 
istituzione del Consiglio nazio 
nale per l'economia ed il lavo 
to ed al trattamento previden- 
ziale per il personale delle as- 
sociazioni aderenti alla Confe 
derazione, 

Il vicesegretario generale, av- 
vocato Toscani, ha riferito quin- 
di su alcuni problemi relativi 
alla validità «erga omnes» dei 
contratti collettivi di lavoro, al 
carattere della norma costitu- 
zionale sulla parità delle pa- 
ghe maschili e femminili e al 


rato insoddisfatto delle dichia- 
razioni del ‘Governo ed ha re. 


recente accordo concluso per i 
‘dirigenti, 


stadio del missile vettore sono 
rimasti distrutti. «Il terzo sta- 
dio» ha detto, «è stato scaglia 
to lontano intatto. Il conteggio 
alla rovescia del tempo prima 
del lancio, si era svolto in mo- 
do abbastanza normale, Il rez- 
zo si è sollevato dalla piatta- 
forma di lancio, per ricadere ed 
esplodere due secondi dopo, Ab- 
biamo studiato attentamente 
tutti i dati disponibili e per 
ora nessuno conosce ancora le 
cause dell'incidente». 

«L'esplosione che ha distrut- 
to i due primi stadi del «Van- 
guard» si è prodotta dentro la 
camera di combustione dell'ele- 
mento di base», ha dichiarato 
Hagen, aggiungendo che l’in- 
chiesta per stabilire le cause 
dell'esplosione è resa più diffi. 
cile per l'impossibilità in cui 
si trovano ancora gli esperti 
di avvicinarsi ai rottami del 
missile. Dopo aver detto che 
il fallimento del tentativo è 
«estremamente deludente», Ha- 
gen ha aggiunto che esso non 
rallenta però il programma ge- 
nerale per il satellite ameri- 
cano inteso a lanciare un sa- 
tellite con strumenti nel mar- 
20 prossimo, 

Il direttore del progetto «Van- 
guard» si è rifiutato di fare 
una valutazione del costo del 
fallito tentativo odierno, Ha- 
gen ha dichiarato inoltre che 
gli Stati Uniti dispongono di 
altri due missili vettori del sa- 
tellite, uno dei quali soltanto, 
però, è pronto per l’impiego. 
Rispondendo a una domanda, 
Hagen ha precisato che, se si 
renderà necessario rimettere a 
posto completamente la piatta 
forma di lancio, occorreranno 
almeno due mesi prima di po- 
ter ripetere il tentativo, Peli 
ha aggiunto però di non ritene- 
te che l'impianto sia stato dan- 
‘neggiato così gravemente, 

«Nei due secondi in cui il 
missile è stato în aria — ha 
precisato inoltre Hagen — esso 
si è sollevato di circa due me- 
tri». Egli ha confermato che 
l'esplosione noniha fatto alcu 
na vittima, Hastt ha quindi, 
criticato 13 pubblica ‘edeplo- 
revole e senza precedenti» fat» 
ta marinenta, 

Il Segretario americano alla 
Difesa MeElroy — interrogato 
dai. giornalisti sul fallimento 
del lancio del satellite america- 
no, mentre egli prendeva l'ae- 
reo. per Parigi, dove prepare 
tà la prossima riunione della 
NATO — ha dichiarato: «Cer- 
tamente, la cosa è deludente, 
ma non sorprendente, perchè 
si tratta del nostro primo ten- 
tativo», Egli ha quindi respin- 
to le accuse mosse dal partito 
democratico secondo cui il Go- 
‘verno non si è sufficientemente 
preoccupato della questione, 

Da parte sua, il Presidente 
Eisenhower ha chiesto al Mi- 
nistro della Difesa una com- 
pleta relazione a proposito del 
lancio fallito, Ne ha dato no- 
tizia ai giornalisti l'addetto 
stampa presidenziale Ames Ha- 
gerty, il quale ha espresso l'o- 
pinione che il Pentagono avrà 
bisogno di «qualche tempo» per 
preparare la richiesta relazio- 
ne, cosicchè non sarà possibile 
che essa giunga al Presidente 
«tanto presto» 0 addirittura sa- 
bato, come suggerito da un 
giornalista, 

Oggi il Vicepresidente Nixon, 
parlando al Congresso dell'in 
dustria americana, ha dichia 
rato che gli «sputnik» sovieti- 
ci hanno dato il via a una ge 
nerale e lunga guerra fredda 
în cui gli Stati Uniti sono im- 
pegnati a fondo, 

«Noi siamo nel bel mezzo di 
un conflitto in cui gli «sput- 
nik» sono solo un episodio sin- 
golo, Chiamatela guerra fred- 
da 0 contesa scientifica 0 cor- 
sa agli spazi: chiamatela co- 
me vi pare, sì tratta, come il 
signor Kruscev ci ha detto sen- 
za eufemismi, di una guerra 
dai molti aspetti: militari, po- 
litici, economici e psicologici. 
Una' guerra totale nella quale 
noi dobbiamo profondere ri- 
soluzione, determinazione, pa- 
triottismo e fede», ha esclama- 
to Nixon, 

‘Nixon ha poi confutato le as- 
serzioni di taluni secondo cui 
perchè i sovietici sono stati c: 
paci di lanciare i loro satelli 
la posizione militare degli Sta- 
ti Uniti sarebbe disperata, la 
loro economia inferiore e i si- 
stemi di istruzione un falli- 


mento, 
B. G. 


Gli incidenti di Belfast 


Anche: nell'Irlanda del Nord 
un'interrogazione alla Camera 


Belfast, 6 

Al Primo Ministro dell’Ir. 
landa del Nord, Lord Brooke- 
borough, sarà chiesto in Par- 
lamento, martedì prossimo, se 
il Governo ha presentato le 
sue scuse all'Ambasciatore d'I- 
talia per «la grave offesa» ar- 
recata all'inno nazionale italia» 
no, prima dell'inizio dell'in 
‘contro di calcio di Belfast, 

Ml deputato laburista indi. 
pendente di Belfast, Frank 
Henna, il quale rivolgerà una 
interpellanza in questo senso, 
chiederà inoltre al Ministro 
degli Interni perchè i calciatori 
italiani non hanno ricevuto 
una protezione di polizia ade- 
guata, e se sarà condotta una 
inchiesta sui sistemi adottati 


dalla polizia per la vigilanza 
agli stadi di calcio, 


Sabato, 7 dicembre 1957 


TRE INTERPELLANZE PRESENTATE DALLE SINISTRE E DA UN DEMOCRISTIANO 


ZOLI 


R È 


SUL «CASO DEL VESCOVO DI PRATO» 


Rivendicato al Ministro Andreotti il diritto di esprimere in pubblico sull’argomento 
la propria opinione = Precisazioni sui presunti danni subiti dallo sposo in causa 


Roma, 8 

Al senato sono) state oggi 
discusse alcune interpellanze 
fra le quali due dei senatori 
Donini, comunista, e Busoni, 
socialista, sull'intervento di 
un Ministro in carica (An- 
dreotti) nella vicenda del Ve- 
scovo di Prato, ed una del sen, 
Merlin, democristiano, del se- 
guente tenore: «Per avere no- 
tizie su quello che viene: chia- 
mato il «caso» del Vescovo di 
Prato e di cui sì sono. occupar 
ti ì giornalis. 

Ha parlato per primo il sen. 
DONINI, il quale ha dichiara- 
to come non sia in discussione 
il caso del Vescovo di Prato, 
che appartiene alla competen- 
za della Magistratura, bensì 
l'azione del Governo, il quale 
non ha sentito il dovere di in- 
tervenire in un caso che costi 
tuisce una violazione dei Pat- 
ti lateranensi, non ha adoltato 
misure dirette a tutelare citta- 

che sono stati fatti ogget- 
to di rappresaglie finanziarie 
e fisiche per avere sporto que 
rela nei confronti del Vescovo 
di Prato, e non ha infine im 
pedito l'intervento di un Mi 
nistro in carica che ha criti- 
cato la Magistratura, 

‘A nome del Governo ha ri- 
sposto il Presidente del Consi- 
glio. Il sen. ZOLI ha esordito 
rilevando che in un libro pub- 
blicato da un avversario della 
Democrazia cristiana, l’avvoca- 
to Battaglia, si riconosce che 
egli, nell'epoca in cui ricoprì 
la carica di Guardasigilli, non 
interferì mai nella indipenden- 
za della Magistratura. Poichè 
non intende deflettere da tale 
linea di condotta; risponderà 
solo a due dei tre punti del 
sen. Donini. Pertanto, senza 
riferirsi al merito della vicen- 
da giudiziaria, esaminando se 
il Governo era materialmente 
in grado di intervenire, ricorda, 
‘che nell'agosto del 1956 fu cele- 
brato il matrimonio del sig. 
Bellandi e che il 3 settembre 
dello stesso anno l'autorità. 
giudiziaria fu investita del pro- 
cedimento relativo al Vescovo. 
di Prato. Dopo quest'ultima, 
data, anche volendo, non avreb- 
be potuto intervenire, poichè 
ogni suo atto sarebbe stato il- 
legittima interferenza nel cam- 
po riservato alla Magistratura. 

Per quanto concerne la con- 
dotta del Ministro Andreotti, 
osserva che, se pur la si vuol 
definire illegittima, occorre al- 
meno riconoscere all'on. An- 
dreotti le attenuanti della pro- 
vocazione grave, poichè sulla 
vicenda, del Vescovo di Prato 
sì è instaurata una speculazio- 
ne politica, 

Riepilogando brevemente i 
fatti, Zoli ha ricordato che 


‘mons. Fiordelli. preoccupato 
per la celebrazione di un certo 
numero di matrimoni civili, in- 
tervenne con una notificazione 
nel 1955. Nell'agosto del 1956 
si venne a sapere che una si- 
gnorinà praticante cattolica 
ed appartenente ad una fami- 
glia cattolica — è per ciò che 
molti parenti non intervenni 
ro a] matrimonio e non invi: 
tono neppure gli auguri — f 
tendeva celebrare un matrimo- 
nio civile. 

Data la notorietà dei due 
giovani e la risonanza che il 
matrimonio ‘aveva avuto, il 
Vescovo di Prato intervenne, 
inviando al parroco di Santa 
Maria del Soccorso la notifi- 
cazione per la quale il Bel 
landi e la moglie presentarono 
querela. Il 9 settembre «L'Uni- 
tà» pubblicò l'episodio in forma 
molto vistosa ed altrettanto 
‘fece un altro giornale, «La ‘Tri- 
tuna Pratese», che concludeva 
la cronaca invitando ja Curia 
a pagare i 20 milioni richiesti 
@ risarcimento dei danni mo- 
rali dei due querelanti, Il Ve- 
scovo non ha pagato la somma 
e la querela ha seguito il suo 
corso. 

Il 4 agosto 1957 la decisione 
di rinvio a_ giudizio fu tra. 
smessa. al Tribunale e il 29 
ottobre si scatenò una campa- 
gna giornalistica sull’episodio. 
Al riguardo, Zoli si è chiesto 
per quale motivo un cattolico, 
‘perchè ministro, non debba 
avere il diritto di protestare 
contro la campagna sviluppa 
tasi nei confronti del Vescovo. 
Ha ricordato quindi che il Mi 
‘mistro Andreotti ebbe ad espri- 
mere il suo giudizio in. due 
riunioni di cattolici e demo- 
cristiani: ora, se il Ministro di 
Grazia e Giustizia ed il Presi 
dente del Consiglio hanno l'ob- 
bligo del riserbo, è da negare 
assolutamente che a un mi 
nistro non sia lecito esprime 
te la_propria opinione, perchè 
la carica di membro del Go- 
verno non impedisce la liber- 
tà di parola. 

Ne è il caso di parlare — 
ha proseguito Zoli — di peri- 
colo per l'indipendenza della 
magistratura, la quale è suffi- 
cientemente garantita dalle di- 
sposizioni emanate fin dal 1946 
dall’allora ‘Guardasigilli To- 
gliatti. Pertanto, nel compor- 
tamento del Ministro Andreot- 
ti non trova nulla di illegitti- 
mo: anzi, coglie l’occasione per 
esprimere la propria soddisfa 
zione per averlo nel Governo, 
date le sue qualità di dottri- 
na, di saggezza e di equilibrio. 

Passando alle asserite perse 
cuziohi che il Bellandi avreb- 
be subito, ricorda che solo VIl 


novembre scorso un Bettimana- 
le parlò di una aggressione di 
cui sarebbe stato oggetto nel- 
l’ottobre 1956 e di cui nessuno 
— neppure i familiari o, la 
moglie — aveva mai saputo 
alcunchè, Il silenzio sull’ag- 
gressione, di cui non è stata 
fatta denuncia, appare così 
strano da autorizzare i più 
ampi dubbi sulla fondatezza 
della motizia: del resto, sarà 
sufficiente promuovere l’azione 
dell'autorità giudiziaria. per ac- 
certare se l'aggressione sia ef- 
fettivamente avvenuta o se 
non si tratti piuttosto di una 
simulazione di reato. 


Dopo aver quindi fatto pre 
sente che la circostanza. di 
una presunta perdita della 
clientela da parte del Bellan- 
di era rimasta sempre ignora- 
ta, Zoli ha osservato che, 
dopo la morte del padre, sti: 
mato commerciante; il quale 
aveva un modesto fido banca- 
to di circa 400 mila lire, le 
banche hanno richiesto al Bel- 
landi nuove garanzie che non 
sono state date, per cui il fido 
mon è stato rinnovato. 

Concludendo, il sen. Zoli ha 
affermato che se saranno por- 
tati altri elementi fondati sui 
dati di fatto precisi il Gover- 
mo mon mancherà di assolvere 
ai suoi compiti: è certo, co- 
imiunque, che fino ad oggi esso 
‘ha compiuto sotto ogni punto 
di vista interamente il pro- 
prio dovere. (Applausi ‘dal 
centro). 

Il sen. DONINI (comunista), 
replicando, si è dichiarato pro- 
fondamente insoddisfatto \del- 
la risposta del Presidente del 
Consiglio, Il sen. BUSONI (so- 
cialista), si è ugualmente di 
chiarafo del tutto ‘insoddi: 
sfatto. 

Ha quindi parlato il terzo 
interpellante, sen, MERLIN, 
democristiano, il quale, dopo 
essersi dichiarato pienamente 
soddisfatto della risposta del 
Presidente del Consiglio e do- 
po aver posto in rilfevo che, nel 
‘suo intervento, il sen. Donini 
‘ha receduto dalla drastica im- 
postazione dell'interpellanza da 
Tui presentata, ha osservato che 
in realtà l’episodio in questio- 
ne ha formato oggetto di tutta 
una montatura, che sarebbe 
stato ‘opportuno chiarire am- 
piamente anche sotto l'aspetto 
giuridico, 

Nel sottolineare quindi. che 
non è sostenibile la tesi secon- 
do. cui la Chiesa cattolica sot 
toscrivendo i Patti Lateranen- 
sì avrebbe accettato una pai 
ficazione del matrimonio civile 
sg quello. concordatario, ha 
ricordato che, alla stregua’ del- 
l'art, 34 del Concordato, 10 Sta- 


UNA 


LETTERA DEL M. S. I. 


AI PARTITI MONARCHICI 


Nemmeno un'alleanza a due 
considerata possibile a destra 


L’on, Michelini ha dichiarato di non voler inserirsi 
nella polemica per non disorientare il corpo elettorale 


Roma, 6 

I fallimento della «opera 
zione destra» non soltanto nel- 
Ja formula a tre ma anche in 
quella ridotta, a due, fra PMP 
€ MSI, è stato oggi consacra 
to dalla lettera inviata dal 
l’on. Michelini: al comandante 
Lauro e all'on. Covelli; nella 
lettera l’on. Michelini ricorda 
le varie fasi della trattativa 
Per un accordo a destra, con- 
statando che se un’intesa non 
è stata finora possibile si de- 
ve all’acuto contrasto sorto tra 
il PNM ‘e il PMP. Quindi il 
segretario del MSI così prose- 
gue: «In questa dolorosa si 
tuazione di vostro aperto con- 
trasto noî non ci permettia- 
mo di interferire, ma proprio 
per questo ci troviamo nella 
necessità di farvi rilevare che 
restando. ferma l’impostazione 
da noi sostenuta e da voi con- 
divisa, circa l'opportunità del 
più ampio schieramento di de- 
stra possibile, qualsiasi even- 
tuale intesa a due, in questo 
momento e in queste condi 
zioni, inserirebbe anche noi 
nella polemica e potrebbe con- 
tribuire a disorientare ancora 
maggiormente il corpo eletto- 
rale. Resta, tuttavia, a nostro 
avviso, valida e diffusa una 
istanza di pubblica opinione 
per la costituzione di un’alter-| 
nativa politica nazionale. Vo- 
gliamo, senza alcuna presun- 
zione, rendercene nuovamente 
interpreti presso di voi invi 
tandovi a compiere  — così 
come noi crediamo di aver 
fatto e siamo disposti a fare 
— un. responsabile sforzo per 
superare ogni particolare con- 
traston. 

Sull'argomento il presidente 
del gruppo parlamentare del 
PMP, on. Chiarolanza, ha fat- 
to il seguente commento: «E' 
per me imbarazzante esprime- 
re opinioni sul non felice an- 
damento delie trattative per 
la formazione della grande de 
stra, ma siccome il Paese è 
convinto che l'unione di tutte 
la forze sane costituisce una 
necessità inderogabile. per la 
Sua salvezza, sono persuaso 
che nel campo delle realizzar 
zioni possibili non sarà diffici- 
la raggiungere accordi che per- 
mettano di utilizzare a fini 
convergenti le energie. disponi- 
bili. «In fondo — ha concluso 
— sarà il corpo elettorale che 
giudicherà», 


en 


RINVIATO A LUNEDI" 


il processo della droga 


Milano, 6 
Il processo degli stupefacenti 
è stato rinviato all'udienza di 
lunedì per malattia del giudice 
«a latere dott. Rapone, Lunedì 


dovrà parlare l’ultimo avvoca- 
to della Difesa avv. Nicola Man- 
fredi. Poi si avrà la sentenza, 


RIAPERTE AL TRAFFICO 
le strade in Abruzzo 


Pescara; 8 

Da due giorni le migliorate 
condizioni meteorologiche han- 
To permesso un intenso lavoro 
per riattivare la viabilità an- 
che nelle zone alte: dell’Abruz- 
zo e Molise. Con lo sgombero 
della nazionale 17, sull’altipia- 
no delle Cinque Miglia, è sta- 
to ricollegato l'Adriatico con il 
Tirreno, Îl traffico può svolger- 
si nei due sensi ma con l'uso 
delle catene. Alcuni autotreni 
sono ancora fermi lungo ‘a 
strada con i monoblocchi spac- 
catì dal gelo. 

La notte scorsa è stato ria- 
perto il valico della Forchet- 
te, sulla statale 84, fra Palena 
© Lanciano. Tuttora bloccate 
sono le statali 83 al Passo di 
Gioiavecchia e la 86 al Ponte 
Sente per Torrebruna, 

Quasi tutti i Comuni della 
montagna sono stati riallaccia- 
ti, tranne Pietransieri. Si sta 
ora _sgomberando” il bivio di 
Staffoli, ove la neye aveva rag- 
giunto quattro metri di spes- 
sore, per” legare Vastogi 

lel Voltumo. 


Motovelioro albanese 
Soccorso in Adriatice 


Brindisi, 6 
Il motoveliero «Patogu» di 50 
tonnellate, partito vuoto da 
Vallona per Durazzo il 30 no- 
vembre scorso, durante la na- 
vigazione fu sorpreso da una 
tempesta, improvvisa proptio 
mentre il motore era in avaria. 
Non potendo più governare, il 
motovellero, in balia del maré, 
fu trascinato verso il Canale 
d’Otranto, Dopo tre giorni di 
lotta contro:le onde, due barche 
pesca di Castro hanno av- 
vistato il natante in pericolo e 
lo hanno rimorehiato nel por- 
to-rifugio di Castro. 


Cinque condanne a Milano 
per l'attentato: all’Arcivescovado 


Milano, 6 
I cinque imputati nel 

‘so per l'attentato all’Arcivesco- 
Yado sono stati tutti condan- 
nati dalla Sezione del Tribuna- 
le penale, che ha pronunciato 
Verso mezzogiorno la sentenza, 
dopo: oltre due ore di camera 
di consiglio. 

Assolti dall'accusa di associa- 
zione a delinquere, Carlo Al- 
berto Volpi, Settimio Bazzi ed 
Hermes Vecchio sono stati con- 


dannati il primo a un anno e 
6 mesi, gli #ltri due a un anno 
e 2 mesi, per l'attentato della 
notte tra il 4 ed il 5 fennaio 
1955 all’Arcivescovado, per quel 
li commessi tra l'ottobre ed il 
novembre 1955 alla sede della 
Camera del Lavoro di Corso di 
Porta Vittoria ed alle sedi di 
partito in via Cadamosto e al 
l’Ortica, Per questi stessi reati 
Ampelio Spadoni ed Eligio 
Noja sono stati condannati a 
un anno. Il Noja ha beneficiato 
della condizionale e della non 
iscrizione, 

I condannati ricorreranno in 
appello. 


to volendo ridonare all'istituto 
matrimoniale una dignità con- 
forme alle tradizioni cattoliche 
del popolo italiano, ha. ricono- 
sciuto al sacramento matrimo- 
niale, disciplinato dal diritto 
canonico, gli effetti civili. La 
Chiesa, pertanto, non ha mai 
inteso riconoscere il matrimo- 
nio civile, giacchè ciò avrebbe 
contraddetto la sua dottrina 
millenaria, secondo la quale so- 
lo matrimonio valido è quello 
elevato a. sacramento, Il Ve- 
scovo di Prato pertanto ha di- 
feso la dottrina’ della Chiesa, 
tenuto conto dell'art, 1 del Con- 
cordato, che assicura alla Chie- 
sa la libertà dell'esercizio del 
proprio potere spirituale e del 
culto. 

Il sen. Merlin ha terminato 
affermando che, quale che sia 
la decisione. della Magistratit- 
ta, la sua parte è convinta che 
il Vescovo abbia, rettamente 
interpretato il Concordato e 
abbia agito nell'esercizio delle 
sue funzioni religiose, 


IL PICCOLO 


La prima colata d’argento per il conio delle monete da 500 
lire nella Zecca dello Stato alla presenza del Ministro Medici 


sui prezzi per le lesle 


Roma, 6 

Il Ministero dell’Industria, in 
occasione delle prossime feste 
natalizie, ha richiamato l'atten- 
zione dei Prefetti sulla neces- 
sità di svolgere ogni possibile 
azione al fine di evitare che 
‘in tale periodo possano verifi- 
carsi ingiustificati aumenti di 
prezzi al consumo, specie per 
quanto riguarda i prodotti ali- 
mentari. 

Inoltre, ad evitare che si ve- 
nfichino, specie nei grandi cen- 
tri, sperequazioni tra domanda 
e offerta. i Prefetti sono stati. 
invitati ad adottare tempesti- 
vamente tutti i provvedimenti 

in base all'esperienza de 
‘anni precedenti, si ritenga- 
no utili per incrementare l’af- 
‘fiusso delle merci più richieste. 


Fornitore della Pirelli 


alle Forze armate americave 


Milano, 6 


L'industria italiana si è af- 
fermata recentemente in una 
gara per una grossa fornitura 
alle Forze armate americane 
in Europa indetta tra le mag- 
giori industrie europee, La Pi- 
relli Sapsa di Sesto San Gio- 
vanni fornità «gommapiuma» 
per diverse centinaia di milio- 
ni di lire. Questa fornitura di- 
mostra le possibilità dell’indu- 
stria italiana nel settore parti- 


colare, in vista del Mercato co- 
‘mune, 


SOLO UNA TREGUA NELLA CRISI POLITICA FRANCESE 


ri 


Gaillard è rimasto solo 
afronteggiare la situazione 


L’armistizio durerà fino alla prossima conferenza della NATO 
Un appello del Premier alla Nazione per il problema economico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 6 

Per la prima volta da quando 
è diventato capo del Governo, 
Felix Gaillard si è rivolto al 
‘popolo di Francia: egli ha fat- 
to stasera alle otto Un «rap- 
porto alla nazione» alla radio 
e alla televisione, rapporto nel 
quale, molto sinteticamente, ha 
‘fatto'la storia della crisi, della 
risoluzione della crisi e ha espo- 
sto le linee del suo programma 
di Governo, 

Che un Presidente di'Consi- 
glio dica. alla nazione a che 
punto è la situazione generale 
del paese, non è in sè un fatto 
straordinario; che Felit Gail- 
lard abbia scelto questo mo- 
mento. per rivolgersi ‘a quella 


che si definisce l'opinione pub-|G 


blica, chiedendole, senza toni 
melodrammatici, ma ‘in modo 
che non lascia dubbi, «nazien- 
2a, disciplina, fiducia»; ciò può 
COETANEI O CINE 

IH significato sta ‘in questo: 
che oggi, prima che il Premier 
parlasse, si era svolta e con- 
clisa la seconda conjerenza 
della «tavola rotonda» per stu- 
diare il modo di non trasfor- 
mare l'uoperazione verità» in 
una secca sulla quale la navi- 
gazione del giovane Governo 
dovesse fatalmente finire, I so- 
cialisti — che chiedono un au- 
mento del dieci per cento per i 
junzionari dello Stato e il ri- 
pristino delle sovvenzioni sta- 
tali per certi generi di prima 
necessità — hanno vinto la lo- 
To battaglia; e anche i mode- 
rati hanno dovuto alla fine ac- 
cettare il punto di vista socia- 
lista, lasciando al Presidente 
del Consiglio 41 compito, terri- 
bilmente ingrato, di scegliere i 
modi per «reperire al Ministe- 
ro delle Finanze» i miliardi che 
occorrono per soddisfare le ri- 
chieste socialiste. 

Dunque, non un accordo è 
stato raggiunto, ma una specie 
di armistizio che lascia i com- 
battenti nelle loro posizioni nel- 
l’avverso campo, pronti ‘a ri 
prendere le ostilità, non appena 
il termine della tregua sarà 
scaduto, E il termine è rappre- 
sentato dalla fine della con- 
ferenza della NATO. 


Gaillard nella sua allocuzio- 


ne al popolo (che ha tutta la 
aria, di essere l’unica e non la 
prima di Una serie) non ha 
parlato della riunione della «ta- 
vola rotonda» e delle sue, con- 
clusioni assai preoccupanti per 
lui; e il silenzio di per sè. pare 
abbastanza significativo. Ha 
preferito dire che è vero che 
«taluni prezzi aumentano e co- 
desti aumenti vi fanno temere 
per le vostre juture capacità di 
acquisto». Mu ha dovuto am- 
mettere che se il Governo fa 
tutto per evitare che il consu- 
matore «faccia le spese per tut- 
ti», ci sono «prezzi su cui noi 
possiamo agire e altri su cui 
non possiamo agire), 

Tuttavia, Galliard ha assicu- 
tato che, Droprio per agire su 
ciò che sfugge al controllo del 

‘overno» saranno fatte impor- 
tazioni» e ciò per «difendere il 
vostro potere di acquisto», Ha 


detto che «la politica econo 
mica è difficile in questo mo- 
mento per la Francia, ma quel 
la che noi facciamo è indispen- 
sabile», Infine, dopo aver so- 
stenuto che «nella corsa jra sa- 
lari e prezzi, i salari hanno 
sempre perduto» ha promesso 
di procurare «tutti i ribassi pos- 
n 


sibili», 
Un. rapido: accenno. ha fatto 
alla politica verso l'Algeria, di- 
‘cendo che il Governo vuole sta- 
bilire «un ordine nuovo» ad Al- 
geri e' che si presenterà alla 
conferenza della NATO «deciso 
a difendere i. diritti della 
Francia». 

Questo è tutto. Il bilancio ge- 
nerale delle giornate dramma- 
tiche. vissute dal Governo in 
questi giorni è, in conclusione, 
questo: la crisì è stata evitata 
solo in considerazione della 
‘conferenza della NATO; 1 so- 


(BorsE E 


MERCATI) 


MANO 


‘Mediobanca 15050 (460), Basto- 
gi 1605 (+7), Finelettrica 1148 
(+2), Finsider 604 (--0,50), Invest 
2504 (+7), La Centrale 2460 (+70), 
Sviluppo 1585 (+3), Ass. Generali 
24900. (-+190), Assicuratr, Italiana 
6810. (-+10), RAS 7700 (+200), Cha- 
tillon ‘2405 (+19), Cantoni 11820 
(30), Olcese 1760 (—;, Cucirini 
7350 (40), De Angeli 1930, (—20), 
Gavardo 3520 (—), Lanificio Rossi 
3230 (—), Snia Viscosa 1625 (2), 
Un. Manifatture 35300 (—), Nva 
469 (2), Amiata 6300 (5), Mon- 
tecatini ‘2310. (-+10), Sele 6180 
(+78), Blazioht 485: (-+-2), Fint 1233 
(+4), Sade 1567 (—), Oleli 2920 
(—). Dinamo 2980 (—), Edison 
2747 (4-8), Caffaro 231 (1), Val 
darno: 2915 (5), Romana, Hlettr. 
2820 (—7), SESO 2751 (0), SIP 
1444 (4-9), Meridelettr. 1424 (2), 
‘Terni ‘27350 (—), Viszola 3635 
(10), Dist: Italiano 5030 (20), 
‘Eridania 4495 (5), Romana Zuc= 
cher 561 (+1), ANIC 2510 (>), 
Italgas 1329 (—), Larderello 625 
(+2), Liquigas 348 (+-3,50), Pibi- 
gas 208 (4), Rumianca 1805/(4-35), 
Saffa 2395 (2); Beni Stabili 4440 
(>), Immobil. 605 (--1,50), CIGA 
4080' (15), Pirelli S. p. A, 3882 
(+12), Pirelli e ©, 2775 (—). 
Banconote (prezzi ufficiali): DoI- 
leto USA. 623,50, franco svizzero 
145,625, sterlina: 1633, franco belga 


cl 


IL NAUFRAGIO DELLA «CITTÀ DI TRAPANI» SULLA COSTA SICILIANA 


Recuperate altre due salme 
dell'equipaggio della motonave 


Complessivamente i morti sono sei - L'inchiesta sul sinîsfro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Trapani, 6 

Le migliorate condizioni. del 
mare hanno permesso oggi di 
ricuperare la salma, dell’allievo 
ufficiale della «Città di Trapa- 
ni» Domenico Approvitola da 
Napoli che, rimasto gravemen- 
te ferito a bordo, della moto- 
‘nave, morì nella cabina del ri- 
morchiatore «Pirano», 

‘Un altro cadavere, che si pre 
sume essere quello del secondo 
macchinista della «Città di 
‘Trapani», Giobatta Saliù di 54 
anni, da Carloforte, è stato rin- 
venuto nelle acque di Marsala, 
Per il riconoscimento ufficiale 
sì sono recati a Marsala un uf- 
ficiale della Capitaneria e due 
componenti dell’equipaggio del 
la «Città di Trapani». Manca- 
no ancora notizie dell’altro di- 
sperso: il macchinista del ri 
morchiatore «Pirano», Girola- 
mo Brancato di 55 anni, da 
Palermo, 

Poco distante dai due natan- 
ti incagliati sulla «Secca Bala- 
ta» è ancorato il rimorchiatore 
d'alto mare «Hercvles», venuto 
da Messina per procedere, per 
conto della società armattice 
della «Città di Trapani», alla 
operazione di disincaglio, che 
avrà inizio non appena le con- 
dizioni del mare lo consenti 
ranno. ‘ 

Quali le cause che hanno ori- 
ginato la tragedia della moto: 


nave «Città di Trapani», il cui 
comando era diretto del capi 


tano Pietro Justin? Forse una 
avaria al timone ha causato 
la sciagura? Un'inchiesta si è 
iniziata oggi stesso. Il primo a 
essere sottoposto ad interroga- 
forio naturalmente è stato il 
capitano Justin, ma è molto 
difficile conoscerne gli svilup- 
pi, poichè è ovvio che il mas 
simo riserbo circonda la 
cile e grave inchiesta. Una co- 
sa è certa: la motonave «Città 
di Trapani» al momento. della 
sciagura si trovava a circa cen- 
to metri fuori rotta. Non si 
comprende naturalmente come 
ciò si sia verificato, poiché le 
correnti di mare non avrebbe 
To potuto trasportare la nave 
sulla secca, Un errore del trie- 
stino Pietro Justin è da esclu- 
dere, poichè questo è uno dei 
più quotati ufficiali in servizio 
della «Tirrenia», che migliaia 
di velte durante la sua carrie 
Ta ha percorso e ripercorso la 
stessa rotta, L'ipotesi più pro- 
babile è però quella di una im- 
Dprovvisa avaria dei timoni, 
Stamane ci siamo recati in- 
sieme ad altri giornalisti allo 
ospedale dove sono stati rico 
verati i feriti e da alcuni di 
essi abbiamo potuto apprende- 
Te nei suoi drammatici partico: 
lari la tragedia del mare di 
Trapani, che ha visto la morte 
di sei persone (no.: vi è dubbio 


che il disperso Brencato sia già | Ga; 


deceduto), tra le quali il fiu- 
mano Antonio Gianni, primo 
‘ufficiale della motonave «Città 


di (PEpaa, sulla, cui tragica 
fine abbiamo dato notizia ieri; 
mentre si è salvato, oltre al 
capitano Justin, un altro trie- 
stino; Stefano Fonillo. 

«Mi trovavo nella sala mac- 
chine — ci ha detto Sebastia- 
no Vaccaro — cuando il rimor- 
chiatore «Pirano» si arenò su- 
gli scogli. Manovrammo. per 
Venire fuori, ma il mare forte 
e una imprevista bordata del- 
la «Città di Trapani» ci cac- 
ciarono su altri scogli. L'urto 
fu violentissimo e dopo qual- 
che minuto la situazione diven- 
ne grave, Con noi vi erano sei 
naufraghi della motonave. Ad 
un certo punto udii il capitano 
Bottone gridare: «Salvate mio 
figlio, salvate mio figlio, vi sup- 
Plico». Mi volsi verso di lui e 
Vidi che una furiosa ondata 
strappandolo dal ponte di co- 
mando, lo aveva sospinto oltre 
le paratie in nare, dove lo 
perdemmo di vista». 

All'ultimo momento veniamo 
informati che la compagnia or- 
meggiatori del porto di Trapa 
ni ha trovato la giacca del pri- 
mo Ufficiale della motonave 
«Città di Trapani» Antonio 
Gianni. In tale giacca, oltre il 
libretto di navigazione, sono 
stati rinvenuti la somma di 50 
milà lire e franchi francesi, 
una fotografia dello stesso 
anni con la, moglie e un'al 
tra della moglie sola. 


Cosimo Cristina 


12,30, franco francese 123, marco 
147,50, scellino austriaco 24, peseta 
‘spagnola 10,125, escudo portoghese 
21,375, dollaro canadese 637, fiorino 
olandese 162,50; corona danese 85, 
corona svedese 116, corona norve- 
gese 80, dinero 0.70: 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro 6175-6375, ma- 
rengo svizzero: 4800-5000, oro 705- 
‘709, argento puro 19,40-19,60; 

TRIESTE 

Finmare 479, Generali 24700, As- 
Sicuratrics 6730, RAS 7450, Istria- 
Trieste 500, Tripcovich 21520, Snia 
Viscose 1630, Montecatini 2300, 
CRDA 250, Beni Stabili 4440, Im 
mobiliare 603, Pirelli It. 3870. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sull'arco alpino, Piemonte, Lom- 
bardia e Liguria nuyolosità în au- 


mento per una debole perturba- 
zione proveniente dalla Francia. 
Qualche probabile nevicata sulle 
Alpi. Sulle rimanenti regioni set- 
tentrionali, centrali. e Sardegna 
gielo poco nuyoloso 0 sereno. Neb- 
ble e brinate in Val Padana. Neb- 
Die lungo 1 litorali. Sulle regioni 
meridionali. 

‘Temperature minime e massime 
gi lerì: Bolzano —48, 11; ‘Trento 
Venezia 0; 


Bologna 0, 
Pisa —2, 
114; Perugia 1.6, 
2; L'Aquila 42; 
; Campobasso 
Napoli 1.4, 12.8; 
R, Calabria 7.6, 
Td 2; Palermo 8, 


; Alghero 5.1, 
Cagliari 2, 1547. 


Ente Manifestazioni Fieristiche 
Piacentino S. n. A. Piacenza 


Nel periodo dall'11 al 21 settem- 
bre 1958 avrà luogo a Piacenza Ja 
III Mostra internazionale degli 
idrocarburi 6 delle nuove fonti di 
energia e VII Mostra nazionale 


del metano, alle quali verrà abbi- 
nato, come negli scorsi anni, il 
Convegno tecnico » sconomico in- 
termazionale sugli idrocarburi. 
Sulla base di una ormai conso- 
lidata tradizione e per una serie 
‘di naturali è logici sviluppi, si è 
giunti, quest'anno, ‘alla determi 
nazione di estendere la sfera d'in- 
teresse delle manifestazioni ino 
a comprendere tutto il settore del- 
le nuove !fonti di energia ed in 


particolare quello dell'energia a- 
fomica per scopi pacifici. 

ragioni fondamentali che 
‘hanno’ condotto ad una tale deter- 
minazione, sl possono riassumere 
nella constatata necessità di sen- 
sibilizzare l'opinione pubblica sul: 
la importanza sempre crescente 
che vanno aseumendo le nuove 
fonti di energia nei settori più di- 
sparati della vita contemporanea, 

A tutto ciò si aggiunga la non 
meno urgente necessità di richia- 
mare l'attenzione dei tecnici e de- 
glî operatori economici interessa- 
ti, sui problemi che scaturiscono, 
da un lato dai sempre maggior 
fabbisogni energetici, che carat- 
terizzano: la economia del nostro 
fempo e dall'altro dalla possibili- 
tà di fronteggiare mediante il re- 
perimento è l'impiego di nuove 
fonti di energia. 

Le manifestazioni che nella 
scorsa edizione hanno visto la par- 
tecipazione di hen 24 Paesi, han- 
nolo scopo di illustrare la pro- 
duzione, le ‘attività e le iniziati- 
ve attuate in Italia ed all'estero 
nel, settore, degli idrocarburi e 
delle muove fonti di energia e di 
favorire, pertanto, la collaborazio- 
ne internazionale e gli scambi 
commerviali in un settore tanto 
importante dell'economia. 


cialisti hanno ottenuto ciò che 
‘volevano; i moderati hanno la- 
sciato la porta aperta alla bat- 
taglia della «fine di dicembre» 
per opporsi a ogni genere di 
nuove tasse; Gaillard si trova 
solo a dover fronteggiare una 
situazione che appare senza vie 
di ‘uscita, L’armistizio firmato 
oggi, poirebbe costituire solo il 
rinvio di ciò che stava per ao- 
cadere tra l’altro ieri e oggi, 


Stelio Tomei 


Cena 


SINGOLARE TRUERA 


Genova, 6 

L'inconsueta attività. dell'ing. 
‘Teodoro Venturini di Sampier 
darena, è stata, scoperta, dalla 
polizia, Per. la cornispondenza, 
della sua ditte il Venturini rì- 
tagliava le parti in bianco dei 
francobolli già timbrati e quin 
di, convun lavoro da: mosaico 
che richiedeva una, infinita pa- 
zienza, ricomponeya francobo]- 
li nuovi. E' stato. denunciato 
per truffa continuata ai danni 
dello Stato, 


| 


‘PHILIPS 


6 


ratori scientifici in cui prestano la loro 
opera scienziati dî ogni nazionalità, 

tendono costantemente all'applicazio- 
ne dei progressi della tecnica a tutti î 
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IL PICCOLO 


S 


abato, dicembre 1957 


Giani Stuparich 


Da uno studio del no- 
stro. collaboratore Bruno 
Maier, Invito alla lettera- 
tura triestina, che costitui- 
rà la prefazione dell'anto- 
logia Poeti e narratori tr: 
stini, @ cura del locale Cir- 
colo della Cultura e delle 
Arti, di prossima pubblica- 
zione, riproduciamo le pa- 
gine’ su Giani Stuparich. 
(G3ANI STUPARICH si forma 

letterariamente, come do 
Slataper, il fratello Carlo, il 
Marin, lo Spaini, nell’atmosfera 
della Voce; ma il suo posterio- 
re itinerario di scrittore e di 
narratore sì distende nel tem- 
po în un vasto arco indipenden- 
te, dalla monografia su Scipio 


»Stataper (1952), tributo d’affet- 


to alla memoria del «vicin suo 
grande», compagno di lotte e di 
generose idealità letterarie e 
politiche, dai Colloqui con' mio 
fratello (1925), un libro, affermò 
lo Svevo, «che pare un tempio», 
e da Guerra del ’15, opere che 
esprimono ancora l'adesione u- 
mana e artistica del nostro au- 
tore ai «miti» della sua giovi- 
nezza, sino a Donne nella vita 
di Stefano Premuda (1932) ed 
ai numerosi racconti, riuniti 
nei volumi Racconti (1929), Nuo- 
vi racconti (1935), Stagioni al- 
la fontana (1942), Notte sul por- 
to (1942), L'altra riva (1944) e 
Il giudizio di Paride (1950), nei 
quali indubbiamente si manife- 
sta lo Stuparich «migliore», Fra 
i racconti citeremo La vedova, 
ov'è tratteggiata la figura di 
una donna ancor giovane e bel- 
la, che si dedica, dopo una non 
facile vittoria su se stessa, al 
l'affetto per il figliolo, nel ri- 
cordo del marito morto; Un an- 
no di scuola, al cui centro si 
colloca la giovinetta Edda Mar- 
ty, alunna di Liceo, Ja quale de- 
stà nei condiscepoli i primi tur- 
bamenti e sconvolgimenti amo- 
rosi; La morte di Antonio Lì 
vesay, lin cui è ben rappresen- 
tato, con finezza di notazioni, il 
‘protagonista, cosciente di essere 
colpito dal cancro e di dover 
gradualmente rassegnarsi ad ab- 
bandonare la moglie Ghita te- 
meramente amata; e soprattutto 
L'isola (1942), certo l'opera più 
alta dello scrittore, risolta în 
‘un felice equilibrio tra la vicen- 
da ed il paesaggio (l'isola di 
Lussino) e permeata dal tre- 
Dido amore del figlio per il pa- 
dre, condannato a morire d'un 
male inesorabile. Il tema della 
malattia, genericamente inteso, 
può rammentare La morte di 
Antonio Livesay; ma mentre nel 
precedente racconto tale tema è 
condensato in non molte pagi: 
ne di fine scavo psicologico, nel 
l'Isola esso si dilata in un ar- 
monioso sviluppo narrativo e si 
solleva nella delineazione dei 
‘personaggi del padre e del figlio 
© del loro reciproco affetto, re- 
so drammatico dal comune do- 
fore (invano dissimulato) e dal 
l'immanenza dell'ombra cupa 
della morte. 

Il ritorno alla giovanile tema- 
tica’ guerresca, ma approfondita 
în un'autentica «epopea» dell 
redentismo triestino ed arrichi 
ta di un più largo senso umano 
ed etico, d'un afflato che vor- 
remmo, definire «risorgimenta- 
Je», si ha nel romanzo Riforne- 
ranno (1941). In questo libro 
trova espressione compiuta lo 
stato, d'animo della nostra cit- 
tà durante la prima conflagra- 
zione mondiale; e l'aspettativa 
ansiosa della liberazione e l’in- 
contenibile entusiasmo della vit 
toria sono contrappuntati dal 
tragico motivo della guerra. La 
figura di Carolina, Ja madre dei 
tre fratelli triestini (Sandro, 
Marco e Alberto) che raggiw 
gono al fronte i soldati italiani 
(ed è evidente che in queste e 
in altre figure del romanzo sono 
passati numerosi spunti e me 
morie autobiografiche), è un 
simbolo di tante madri di Trie- 
ste, capaci di sopportare în si- 
lenzio la pena del distacco dai 
figli combattenti e l'estremo do- 
Jore della loro morte, al di fuo- 
ti di qualsiasi oleografia melo- 
drammatica e di ogni retorico, 
«spartano» stoicismo. Ma occor- 
re pur dire che questa supe 
Tiore responsabilità emblemati- 
ca nulla toglie alla vita psico- 
logica e poetica del personag- 
gio; direi, anzi, che l’intensifi- 
chi e l’approfondista, allo stes- 
50 modo che il significato ideal- 
mento «documentario» del ro- 
manzo e certo «mazzianesimo» 
in esso presente non sembrano 
attenuare, a nostro avviso, il 
suo valore d’arte. Quel valore 
d'arte, aggiungiamo, che si può 
scorgere, e sia pure «in una 
parte più e meno altrove», în 
‘un'opera più recente di conte- 
nuto autobiografico e rievocati- 
vo, Trieste nei miei ricordì 
(1948), in cui le «cose viste» sì 
risolvono in ariose prospettive 
di paesaggio (0 di «clima mo- 
rale») e le figure di amici e co- 
noscenti si tramutano in erì- 
tratti». Ritroviamo in questo li- 
bro lo Stuparich di Giochi di 
fisonomie (1942), ma con in più 
una nutrita vena di «morali. 
smo», manifesta nell'impegno di 
giudicare una situazione e di 
fare il punto sulla condizione 
spirituale e politica della nostra 
città in un periodo particolar: 
mente difficile della sua storia. 
Trieste nei miei ricordi può 
sere accostato per taluni aspetti 
agli Scritti politici dello Slata- 
per; il che sta a ribadire quelle 
‘sorprendenti analogie che si ri- 
trovano, a distanza di tempo, 
nei nostri autori. 

Se Ritorneranno, col suo eroi- 
co sapore di battaglia, con la 
molteplicità delle sue linfe affet- 
tive e con il suo accento di alta 
(e mesta) spiritualità, rappre 
senta bene la personalità dello 
Stuparich_ nella pienezza dei 
suoi motivi autobiografici e. 


è: 


delle sue ansie morali e nella 
capacità di ritrarre un tempo 
ed un ambiente, il romanzo 
Simone (1953), mentre si con- 
nette all'anteriore attività dello 
serittore per la presenza di certi 
temi a lui cari, quali l’analisi 
psicologica (esercitata sulla fi- 
‘gura, spirituale e carnale insie- 
me, di Maddalena) ed il vivo 
senso della natura, rivela an- 
che degli aspetti nuovi: ci ri 
feriamo specialmente all’ambi- 
ziosa e complessa (e un po” 
macchinosa) struttura narrati 
va del libro, costituita dall’in- 
trecciarsi, su due piani diversi 
e con continui passaggi dall'uno 
all'altro, dell'elemento reale (e 
sia pure d’una realtà proiettata 
in un ipotetico e indeterminato 
futuro) e dell'elemento rievoca: 
tivo, Come mai uno scrittore 
come lo Stuparich, così salda- 
mente legato al mondo storico 
e umano, si è concesso una si- 
mile «evasione», che può addi- 
rittura far pensare alle opere 
«avveniriste» di un Orwell o di 
un Gheorghiu? Crediamo che il 
nostro autore abbia tratto l’av- 
vio dalla riflessione, triste e di- 
sincantata, sulla condizione de- 
gli animi dopo la seconda guer- 
ra mondiale, caratterizzata da 
un senso di perplessità e di an- 
goscia e dal: pauroso” sovverti- 
mento di tanti valori spirituali, 
€, quindi, dal desiderio di dare 
una risposta agli interrogativi 
contemporanei e di proporre 
una sua visione del mondo e 
della vita. Questa visione s'in- 
centra nel tema dominante del- 
l’amore, inteso come elevazione 
interiore, non in un senso am- 
biguamente fogazzariano, bensì 
in un significato totale e pro- 
fondo, che sì identifica col ri- 
trovamento. della primitiva ar- 
monia dell'esistenza e col rag- 
giungimento della sola, non in- 
sidiata felicità, concessa ai mor- 
tali. La condizione di Simone, 
misterioso prigioniero, in una 
sorta di enigmatico carcere kaf- 
kiano, di strani esseri astrali 
calati sulla terra, diventa alle 
goria di una reale condizione 
di vita, in cui imperano le for- 
ze: centrifughe e distruttive e 
l’uomo, privo di legami sociali, 
è solo con se stesso, in un buio 
e pauroso cerchio di vuoto, E 
appunto in tale desolata situa- 
zione, che l’amore, o piuttosto, 
nel caso del vecchio Simone, il 
ricordo dell'amore e della pas- 
sata felicità, dispiega intera la 
sua facoltà consolatrice ed aiu- 
ta l’uomo, quando anche la let. 
teratura si rivela ormai, ai suoi 
occhi stanchi e delusi, insuffi- 
ciente e priva di valore, ad af- 
frontare le dolorose prove del 
la vita o almeno, — sempre nel 
caso di Simone — ad aspettare 
con ina qualche'serenità ilimo- 
mento della morte. Un «messag- 
gio» d'amore. scaturisce, dun- 
que, da Simone; ma anche un 
messaggio di solidarietà umana 
e di fiducia, malgrado tutto, nei 
dimenticati e conculcati valori 
dell’esistenza. 
Cronologicamente anteriori al- 
la composizione di Simone, ma. 
non diverse per la preminenza 
del motivo amoroso, sono le 
Poesie (1956) dello Stuparich, le 
quali ci riconducono al tempo 
del secondo conflitto mondiale 
e  dell'immediato dopoguerra, 
‘con l'occupazione alleata di Trie- 
‘ste (1944-1947). In quel triste pe- 
riodo, allorchè l'amarezza di 
una guerra inopportuna e poi 
perduta è acuita dall’impossi- 
bilità di ricondurre sul giusto 
cammino l'umanità disviata, ab 
bandonata con sadica voluttà 
alla violenza ed al sopruso, sol 
l’amore consente un sereno ri- 
fugio, un. «tepido nido fuori del 
mondo»; ed è l'unico umano 
«valore», quando l’esistenza stes- 
sa dei valori è messa in forse. 
Le liriche di Giani Stuparich so- 
no improntate ad un delicato, 
affettuoso, domestico intimismo 
e coordinano ‘suggestivamente 
scorci d'ambiente triestino (San 
Giusto, le rive del mare, gli al- 
beri del Giardino | pubblico...) 
e accorate considerazioni sulla 
vita, non scompagnate tuttavia 
dalla fidente attesa d'un mondo 
migliore, con il vario dispiegar- 
sì, su diversi registri psicolo- 
gici, del tema amoroso; mentre 
l'espressione nobile ed elevata 
tiene conto della poetica della 
essenzialità cara agli «ermetici» 
e insieme si apre in un cor 
diale «discorso» 0 «dialogo» con 
gli uomini, al quale ben si ade- 
gua la sensibile umanità dello 
scrittore, ; 
Bruno Maier 
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CURIOSE METAMORFOSI DI UN LEGGENDARIO PAESE 


E alimentata dall’oro nero 
la nuova lampada di Aladino 


Nel giro di pochi anni il petrolio ha riportato il Medio Oriente 
verso possibilità di ricchezza vicine alle Mille e una nottey 


Possiamo spendere una pa 
rola per dire bene della colo- 
‘nizzazione bianca? L'epoca delle 
conquiste coloniali è finita, sia- 
mo d'accordo, e sta per finire 
anche quella di ogni ingerenza 
europea sopra terre di altri 
continenti. Il panorama della 
Asia e dell'Africa basta per 
convincere che il mondo cam- 
mina ormai su altre strade e 
si avvia! verso più moderne 
espansioni, quella economica e 
quella tecnica che anche quan- 
do finiscono coi caratterizzare 
la vita di un popolo rendono 
meno pesante il loro predo: 
minio. 


Epoca in declino 


Ma proprio perchè sì tratta 
di un periodo storico che volge 
‘al declino, possiamo discorrere 
con serena obiettività della co- 
lonizzazione europea per ricor- 
dare che non ha dato soltanto 
disciplina e dovere di obbedien- 
2a ai popoli sui quali esercitava 
dominio, ma li ha condotti per 
mano, spesso riluttanti, talvol- 
ta ostili, alle soglie di un’est- 
stenza infinitamente meno mi 
serabile di Quella cui erano av- 
vezzi da secoli, Noi osserviamo 
oggi in molte parti del globo 
situazioni di civiltà, di agia- 
tezza, di ricchezza che soltanto 
alcuni decenni or sono non. sa- 
ebbero state immaginabili, noi 
vediamo come dall'’impaziente e 
cocciuta attività, degi ‘europei, 
cui hanno jatto seguito î nord 
americani, contrade desolate e 
considerate come spente da in- 
finite generazioni sì sieno tra- 
mutate în paesi che sono saliti 
di colpo sugli scalini più. alti 
della magnificenza. Alludiamo 
al Medio Oriente, 

La politica lo affligge, lo r0- 
de e tenta di divorarlo con i 
continui sussulti dal di dentro, 
con le pressioni straniere dal 
di fuori, ma noi di questo non 
ci occupiamo. Vogliamo invece 
guardare alla vita delle popo- 
lazioni, alle condizioni degli 
Stati, aj mutamenti che sî so- 
no accavallati laggiù cambian- 
do il nero in bianco, la notte 
in giorno, 

Ognuno ricorda certamente 
come tutti gli studi intorno al- 
le emigrazioni arabe ed alla 
espansione mussulmana-delupri-. 
missimo Medio Evo dessero di 
quelle invasioni guerriere e te- 
ligiose una spiegazione fisica, 
prima ancora che idealistica. 
La penisola arabica e con essa 
le terre del Medio Oriente an- 
davano a poco a poco diven- 
tando sterili per il progressivo 
inaridimento del suolo. Lande 
sterminate che avevano ospita 
to popolazioni numerose vede- 
vano sparire un poco ala volta 
le acque affioranti, sentivano 
disseccarsi il terreno, scompari- 
vano i fiumi, al posto delle sel- 
ve, dei prati, dei campì si al- 
largava il giallo deserto, 

Le genti incominciarono a 
fuggire. Prima se ne andarono 
al nord là dove il fenomeno 
della siccità e della carestia 
era meno catastrofico, dove 
qualche grande vena d'acqua 
continuava a scorrere dai mon- 
ti al mare, ma poi quando un 
profeta gettò il grido incitatore 
di una nuova fede lo seguirono 
con impeto alla conquista del 
mondo, percorsero le coste afri- 
cane del Méditerraneo fino alle 
Colonne d'Ercole, combattero 
no lungo le rive asiatiche del 
medesimo mare giungendo a 
Costantinopoli e creando in bre- 
ve volgere di decenni il vastis- 
simo e tuttora imponente sei- 
tore arabo 0 arabizzante del 
globo. 

Le terre di provenienza resta 
tono quasi abbandonate, abita- 
te soltanto da poca gente co- 
raggiosa e frugale che sì divise 
spartanamente il possesso delle 
scarse oasi e delle vie carova- 
‘niere perchè non c'era altro da 
dividere; quei popoli alteri, iso- 
lati, ridotti alla più squallida 
miseria, vissero «durante secoli 
e secoli un'esistenza ‘anacoreti- 
ca e selvaggia essendo un: poco 


santi e molto predoni, dispu- 
tandosi le briciole di una terra 
che sembrava appartenesse al- 


la luna piuttosto che al nostro 
pianeta. Dove erano andate @ 
finire le ricchezze delle Mille e 
una Notte che avevano forma- 
to la' delizia delle letture gio- 
vanili per così lungo' tempo? 
Dove erano le fatate regge di 
Harun al Rascid, i tesori il 
luminati dalla lampada di Ala- 
dino, le città nelle quali si vi- 
Deva come in un paradiso ter- 
restre? Tutto era scomparso nel- 
le lontananze del tempo. Il Me- 
dio Oriente viveva di scarsis- 
sime risorse, la penisola ara 
bica dimagrava per cronica 
fame. 

It nostro secolo ha portato 
laggiù una nuova lampada di 
Aladino che ha permesso di 
scoprire nuovi immensi tesori. 
Non erano diamanti, perle, non 
mandavano i riflessi verdi de- 
gli smeraldi, quelli azeurri de- 
gli caffiri o quelli rossi. dei ru- 
bini, mon erano mascosti in 
giardini dove si respirava il de- 
licato profumo delle rose. Si 
trattava invece di tesori dallo 
aspetto volgare, dall'odore nau- 
seabondo, dal colore nerastro 
come sangue aggrumato, Gli 
europei e gli americani del 
nord con le loro lampade di 
Aladino avevano scoperto il pe- 
trolio. 

Si videro allora risorgere al- 
l'improvviso le terre spente. 

Nel giro di pochi anni i paesi 
dai quali gli abitanti avevano 
emigrato ritornavano ad essere 
jonti di grandi ricchezze, di 
fiuidi meravigliosi che serviva 


no a tutto il genere umano, ma 
che soprattutto arricchivano 
coloro è quali erano rimasti lag- 
giù jedeli agli usi ancestrali € 
custodi intemerati delle anti- 
che tradizioni religiose, Non im- 
portava niente se il suolo re- 
‘stava sterile perchè sotto di esso 
correvano i rivoli dell'oro ne- 
ro, il sole non poteva mina 
ciare più i raccolti perchè le 
liquide messi stavano coperte 
dal massiccio coltrone della su- 
perficie, terrestre, Non c'era 
neppure da faticare per ottene- 
Te il raccolto, ma bastava la- 
sciare che lavorassero gli al 
tri. Arabi dell’Arabia Saudita, 
dello Yemen, dell'Iraq, piccoli 
sultanati accovacciati lungo le 
tive del Golfo Persico, popoli 
ormai rassegnati alla malinco- 
nica vita dei nomadi o dei pa- 
stori diventavano improvvisa 
mente ricchissimi per le fonti 
che seaturivano di sotto terra 
alla luce delle lampade di Ata- 
dino europee ed americane, Fi- 
malmente le contrade desolate 
si risvegliavano ed il miracolo 
appariva ancor più miracoloso 
perchè a dividersi la torta era 
no in pochi e, tra quei pochi, 
soltanto è potenti. 

Non era scritto: gli ultimi 
saranno i primi? Eccoli dunque 
in prima linea i sultani delle 
capitali solitarie, gli emiri dei 
deserti, gli sceicchi delle coste 
impervie, i cammellieri delle 
oasi sperdute, eccoli alla ribal- 


ma della ricchezza e delle gran- 
di possibilità terrene. Che cosa 
faranno di tanto denaro accw 
malato rapidamente e che cre- 
sce e fermenta a ogni sorgere 
del sole? Come lo impiegheran. 
no? Nom occorre certamente af- 
jannarsi per loro; tutti sanno 


spendere anche se tutti non sa- 
prebbero guadagnare. Taluni, 
come il sultano Ibn Saud, go: 
dono i miliardi portando nella 
reggia al posto degli antichi 
commelli dalle gualdrappe pre- 
2iose le più potenti macchine 
del Nord America e arricchen- 
do le traboccanti casseforti del- 
la dinastia, altri quali i reg- 
genti della monarchia mesopo- 
tannica spargono i miliardi în 
gigantesche opere pubbliche 
che riconducono sulle rive deb 
VEufrate e del Tigri le antiche 
epoche della prosperità e uno 
ce n'è per il quale rivivono in 
pieno le straordinarie meravi. 
glie delle Mille e una Notte. 

Costui del quale ci occupia- 
mo è forse il più fortunato per- 
chè signoreggia sopra un pic- 
colissimo regno avendo dentro 
alle proprie jrontiere alcune 
delle più generose fonti del pe- 
trolio. E' il sultano di Kuwait, 
sulle sponde del Goljo Persico, 
in un angolo arroventato, tut. 
to sabbia e rocce, Gli introiti 
che spettano al monarca come 
diritto al suolo da parte delle 
‘compagnie petrolifere sono ta- 
U da permettergli la trasfor- 


ta non soltanto della storia 
(che per loro varrebbe poco) 


= 


== 


Brigitte Bardot e Danielle Darrienx, due generazioni di attri- 
ci, brindano dopo aver ricevuto l'ambito premio «Victoires» 


| Gibri ricevuti 


I° molto diffusa la convinzione 
che i profondi mutamenti sociali 
siano in genere accompagnati de 


sanguinose rivoluzioni. | Questa 
convinzione si fonda in gran par- 
te sulla rivoluzione francese e sul- 
la rivoluzione russa del 1917 e 
sui successivi evvenimenti, Infat- 
ti, è fuori dubbio che in entrambi 
questi casi i orpovolgimenti eco- 
momici e sociali che si verificaro- 
mo furono preceduti e seguiti da 
un notevole. spargimento di sen- 
gue. Lo stesso si può dire dei 
mutamenti sociali ed economici 
verificatisi in Polonia, in Ceco- 
slovacchia, in Ungheria e negli al- 
tri paesi europei che, dopo 
1945, sono stati aggregati al bloe- 
co sovietico, Lo stesso, ancora, sl 
può dire del negime comunista ci- 
mese, malgrado il recente slogan 
dei «cento fiori» di Mao Tse-tung. 

Ma i più recenti eventi e siste- 
mi rivoluzionari rappresentano 
davvero un progresso nel modo di 
vivere, nei rapporti sociali, nel 
benessere e, insomma, nella civil- 


"i 


Protessori e studenti dell'Università di Parigi protestano per ottenere una nuova Facoltà 


di sità ca 


tà © felicità degli uomini che }i 
hanno sperimentati? A questa e 
ad altre domende risponde a- 
deguatamente Bickham Sweet- 
scott nel suo lucido saggio Rivo- 
luzione senza sangue (pp. 68 - L, 
300) che i’ditoriale «Opere Nuo- 
ver, di Roma, pubblica in questi 
giorni. L'A, mentre esamina le 
evoluzione civile, morale e politi» 
ca delle istituzioni fondamentali 
della demoorazia britannica, di- 
mostra come sia possibile pro- 
muovere un sostanziale e duratu- 
ro progresso nella società nel pie- 
no rispetto della libertà e della 
autonomia. dell'individuo. 

Nell'Occidente ha quindi luogo 
una concreta e costante trasfor- 
mazione che, per essere pacifica, 
non è per questo meno rivoluzio- 
narîe: l'essenza di Una rivoluzio- 
ne, infatti, non consiste affatto 
nello scoppio di un'azione violen- 
ta e nella instaurazione di un re- 
gime di forza, ma nel, contenuto 
umano e civile di cui è portatri- 
ce e realizzatrice, Le conquiste 
dell'Occidente, essendo effettuate 
in modo graduale e progressivo, 
sono le sole che rendono durevo- 
Je ed effettivo un più alto grado 
di civiltà; e dimostrano quindi 
tutta la loro superiorità morale 
® materiale di fronte al sistema 
comunista în cui alla pretenziose 
retorica ufficiale fa riscontro, nel- 
la realtà, un anacronistico insieme 
di sperequazioni sociali, di limi- 
tazioni e di oppressioni burocra- 
tiche è poliziesche. 


L'estate dei ghiacci ha fa tenue 
bellezza di quanto non può mai 
essere nè stabile nò sicuro: im- 
provviso può cadere l'inverno e 
subitanee tempeste scoppiano nel 
mere di Behring e scendono sul 
la costa artica. Ma durante i Jun- 
ghiasimi giorni di questa breve 
stagione gli uccelli cantano ‘e vo- 
lano di continuo, librandosi sulle 
ali nell'incerto crepuscolo di mez- 
zanotte; dalle splagge i nuovi na- 
i chiedono fl cibo con voci acu- 
ite. Nel mare { trichechi, Je foche, 
le balene bianche, i capodogli e 
de balene megattere nuotano alle- 
‘gramente tra le lastre di ghiaccio 
‘galleggianti. Seguendo l'esempio 
di Kipling e di altri grandissimi 
scrittori della natura popolata di 
enimali, Sally Carrighar coglie 
con arte straordinaria il mistero 
di questi impulsi primitivi della 


ita, nel bel volume «L'estate tra 
$ ghiacci» pubblicato dall'editore 
Longanesi (pp, 290, L, 1200). 


mazione spettacolose di un e 
mirato sconosciuto fino & po- 
chi decenni or sono, tanto era 
insignificante, 

Oggi le Mille e una Notte 
adattate al secolo ventesimo ri. 
vivono a Kuwait. 

Non vi sono state alterate, 
beati loro, le tradizionali forme 
del governo patriarcale, non vi 
esiste Costituzione nè vi si e 
manano leggi, ma vì sono giun- 
ti di corsa butti 3 benefici der 
la civiltà contemporanea, La 
amministrazione del sultanato 
è retta da sei emiri agli or- 
dini del sovrano, il servizio mi. 
litare obbligatorio non c'è e lo 
ordine pubblico è protetto da 
volontari, Ventimila automobili 
americane circolano nel picco- 
lissimo territorio dove sono sta- 
ti eretti sei ospedali modernis- 
Simi costatì ciascuno oltre sette 
miliardi di lire. Accanto a essi 
si trovano venti dispensari e 
un sanatorio di seicento letti 
@ disposizione gratuita di tutti 
gli abitanti che ne possono ap- 
profittare senza dover passare 
attraverso a nessuna procedura 
previdenziale; novantotto me. 
dici e seicento infermiere resta- 
no costantemente a disposizio- 
ne del popolo. 

Anche la cultura ha avuto 
un posto di onore, infatti circa 
mille professori insegnano a 
quindicimila studenti che non 
spendono un soldo per le tasse, 
per i libri e che sono traspor- 
tali gratuitamente a scuola da 
comodi automezzi, î migliori 
vengono inviati all'estero, in 
Europa o negli Stati Uniti, per 
Fequentare le università stra- 


‘niere. Durante le vacanze esti. 
ve tutti gli studenti passano ta- 
le periodo all'estero a spese del- 
lo Stato. Settanta ingegneri ara- 
bi aceudiscono alle aziende dei 
pozzi, petroliferi. Anche le abi- 
tazioni dei poveri hanno l'aria 
condizionata. 

Stiamo raccontando favole 
del tempo moderno? Stiamo 
inventando un'edizione rivedu- 
ta e corretta delle Mille e una 
Notte? No, stiamo ripetendo co- 
se che sono di dominio pub- 
blico. IL sultano di Kuwait re. 
suscita le antiche storie dei 
calìffi facendo del suo micro- 
scopico regno un vero e proprio 
paradiso terrestre. 


Enorme prosperità 


La sua famiglia è la più ric- 
ca del mondo, quando egli si 
alza sa già che alcune centi 
‘naia di milioni saranno la pre- 
benda della sua giornata. Egli 
potrebbe compiere con tanto 
denaro che sì rinnova senza in. 
terrompere mai il gettito pro- 
digioso qualsiasi pazzia, ma 
quel principe oltre che alle sue 
personali passioni pensa anche 
al suo popolo. Non ha bisogno 
che nessuno gliene faccia pre- 
senti le necessità, i desideri, gli 
aneliti. Egli getta le risorse del 
petrolio in tutti gli angoli del 
suo paese e in tutte le case dei 
suoi cittadini, 

Siete nati in miseria, avete 
vissuto tanto tempo senza al 
cuna gioia o comodità della vi- 
ta, siete rimasti fedeli al pae. 
se natìo quando eravate ras- 
segnati a continuare una vita 
di penitenza come i vostri pa- 
dr e i vostri antenati, Ora 
avrete tutto ciò che domanda- 
te. Non avete che da esprime 
re desideri e saranno soddi. 
afatti, basta premere il bottone 
delle domande e subito otter- 
rete le meravigliose risposte, 
Altro che Mille e una Notte! 

Se il califfo Harun al Ra- 
scid ritornasse sulla faccia del- 
la terra e vedesse ciò che ac- 
cade a Kuwait non chiedereb. 
be più alla favorita di raccon- 
targli le meraviglie della jan- 
tasia araba perchè nessuna di 
esse avrebbe il contenuto sba- 
lorditivo di quanto egli potreb- 
be trovare nel destino di un 
microscopico mondo sulle rive 
sperdute del Golfo Persico, 


Orazio Pedrazzi 


nella mia cas 


Preeziiirancortilio Fiat, 


Particolari condizioni 
di pagamento rateale 
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CRONACA DELLA CITTA 


UNA RISPOSTA DELL'AZIENDA MUNICIPALIZZATA 


La rarefazione dei tram 
e le esigenze del traffico 


Decisione subordinata alla minore frequenza dei pas- 
seggeri - Ubicazione delle fermate e ingorghi stradali 


La Direzione dell’Acegat ha vo- 
Juto fare immediata sco alla no- 
stra nota, dedicate. giorni fa ai 
disagi del servizio tranviario nel 
quadro più vasto dei problemi del 
traffico. Le considerazioni dell'A- 
cegat riflettono th primo luogo la 
lamentata riduzione delle vetture 
tranyiarie circolanti, facendo no- 
dare in proposito quanto segue: 

«Va premesso, anzitutto, che il 
servizio autofilotranviario urbano, 
4n osservanza ad un criterio eco- 
momico di ordine generale, deve 
svolgersi con un indice di frequeni- 
za di vetture corrispondente. ed 
adeguato alla intensità del traff- 
co. In relazione a tale intensità e, 
dopo averne accertata la costan- 
za, è doveroso procedere alle ne- 
cessarie rettifiche e ridimensiona. 
menti del servizio, Sta di fatto. 
che, in corrispondenza alla rile 
Yata minore affitenza di passog- 
gerì, si è recentemente disposto 
Der le riduzione di un 1imitato 
numero di vetture in circolazione 
su determinate lineo, principal- 
‘mente in ore serali di scarso traf- 
fico, preoccupandosi di mantenere 
invariata la frequenza delle vet- 
‘ture stesse nel perlodo al maggior 
punta ed assicurare così Ia piena 
efficienza del servizio; 

«SÌ osserva, comunque, che le 
riduzione di vetture sopra accen- 
nata è stata piuttosto lieve, rien- 
*rando essa nell'ordine del 3 per 
cento del complessivo parco circo- 
lante, rispetto ad una contrazione 
del 12 per cento di passeggeri tra- 
sportati, ultimamente riscontrata, 
Tuttavia, pur risultando pratica- 
mente trascurabile il ritooco del 
numero delle vetture in esercizio, 
l'Azienda rimane pronta & rista- 
bilire la situazione preesistente 
mon solo, ma ad adeguare il ser 
vizio a tutte le eventuali maggio- 
ri esigenze del traffico passeggeri, 
A tal fine, l’affollamento delle vet- 
ture viene giornalmente control- 
Jato e l'Azienda sì prevccupa an- 
che di inserire tempestivamente, 
con appositi servizi di emergen- 
za, un sufficlente numero di vet- 
ture fuori orario, melle linee che 
Dpresentino fenomeni di superaf- 
follamento», 

‘Per quanto pol concerne la ye- 
locità commerciale ‘delle. vetture 
autofilotranviarie, l'azienda mu- 
nicipalizzata afferma che essa non 
è affatto diminuite, mantenuta 
«pressoché, uguale agli indici medi 
accertati. presso la altre, aziende 
consorelle della, Repubblica», 

Sulla rarefazione del servizio, ov. 
viamente diversa è l'opinione de- 
sl atetitiecome io dimostrano; le 


Tiamerose segnalazioni pervenuteci | ni 


© che abbiamo pubblicato enche 
precedentemente alla note richia- 
mata dall'Acegat, nelle quali si 
lamentavano i disagi immediate- 
mente evyertiti allorchè venne ri- 
dotto il numero delle vetture cir- 
colenti. Ma il problema posto ri- 
guerda soprattutto la, circolazione 
tranviaria nel complesso del trat 
fico cittadino ed in tale quadro 
vanno! considerati gli inconvenien- 
ti registrati, un aspetto rilevante 
dei quali è costituito proprio dal 
frequente scompiglio degli inter. 


valli tre vebtura @ vettura, causa- 
to dagli ingorghi di traffico che 
ostacolano il transito nelle zone del 
centro, 

Per quanto infine conceme lu 
bicazione deîte fermate, la direzio 
né Bell'Acegay ‘e rilevare. che eseb- 
bene sempre si tenga conto sta del 
minor ingombro possibile nel ri- 
guardi del traffico sie delle esigen- 
ze dei passeggeri, non sempre si 
possono conciliare le due necessità 
in modo soddisfacente, Comunque, 
in questi uitimi tempi, molto si è 
fatto el riguardo, specie per tener 
conto dell’eumentato traffico vei- 
colare, enche sollevando numero- 
se pretese. Eseminando in partico 
lare il caso della fermata delle fl 
lovia n. 1 in via Silvio Pellico, si 
fa notare che la stessa non è af- 
fatto in posizione ingombrente, 
mentre d'altro canto fevorisce i 
passeggeri ivi in attesa che posso- 
‘no così usufruire dell'una o dell'al- 
tra delle filovio «i» e «10» dirette 
entrambe verso S. Giacomo, e che 


‘hanno per di più une tratta consi 
derate in comune agli effetti delle 
validità degli abbonamenti». 


ict. ei 


Convegno dirigenti della D.G, 


Presso la ‘sede provinciale di 
piazza S. Giovanni 5, i terrà oggi 
‘Un convegfio provinciale del diri= 
genti della D. O, Il convegno en- 
tre nel quadro previsto dalla Di= 


a | rezione centrale del partito, per 


le preparazione alle campagna e- 
lettorale. Serà presente il diri- 
gente nazionale prof. Paolo Barbi, 
che presiederà i lavori. 


Il convegno si terrà in due riu- 
nioni distinte. Alla prima, che 
avrà inizio alle 16, parteciperan= 
no oltre ni componenti l'esecutivo 
provinciale, 1 segretari sezionali e 
1 dirigenti di Movimento. Alla se- 
conda ‘parte, alle 18, sono stati 
invitati tutti 1 dirigenti provin- 


ciali, sezionali e di movimento. 


Modificato il transito 


di due linee tranviarie 


La direzione del servizio tran- 
vie informa «che, in conseguenza 
del lavori: di pavimentazione delle 
vie Filzi e San Spiridione e per 
la durata degli stessi, con doma- 
ni, domenica, il transito della fl- 
lovia «5» e dell'autobus «28» sì 
‘svolgerà in ambo + sensi .perila 
via XXX Ottobre e la via Dante 

DI conseguenze verranno isti 
tulte le seguenti nuove fermate: 
a) in via XXX Ottobre, all'altez: 
za del n. 16 (angolo via Milano), 
in sostifuzione della fermata. di 
via Filzi n, 12; b) in via XXX 
Ottobre, all'altezza del n. 2 (an- 
olo‘ piazza Sant'Antonio) in so: 
Stituzione della fermata di via 
Till n. 2; c) in via Dante, all’al- 
tezza del n. 2 (angolo corso Ita- 
Ha) in sostituzione della fermata 
della, linea «5» di corso Italia n. 
5 (Banco di Napoli), 


Solidarietà con i medici 
licenziati: dalla C.R.I. 


Ai cinque mediol effettivi: delle 
O.R.I. ai quali è stato notificato 
il ticenziamento per 4l prossimo 
31 dicembre, è stata espressa ieri 
piena solidarietà della commissio- 
nie interna del personale dell'ente, 
riunitasi aîla presenza del rappre- 
sentanti della Camera del Lavoro. 
La rappresentanza sindacale ha 
‘inoltre: deliberato di dare pieno 
‘appoggio aî medici nell’opposizio= 
ne al provvedimento, definito in- 
giusto, invitando Ja direzione del 


la CRI, a rivedere la decisione, 


LA VERTENZA DEI METALMECCANICI 


Seguite con cauto ottimismo 
le iniziative in atto a Roma 


In preparazione un’assemblea dei lavorafori - Una sfasi 
nelle agifazioni al fermine di una seffimana molto fesa 


La vertenza dei metalmecca- 
nici, che ormai polarizza tan- 
ta parte della vita cittadina e 
impegna le autorità fino al yer- 
tice delle responsabilità. gover- 
native, è entrata in questi gior- 
ni nella fase più delicata: una 
‘fase che dovrà sfociare in quel- 
la risolutiva, non fosse altro 
perchè difficilmente . potranno 
altrimenti ripetersi gli sforzi 
che in questo momento si van- 
no compiendo per trovare l'au- 
spicata soluzione. E° anche sin- 
tomatico il riserbo che circonda 
le iniziative in atto, in loco e 
‘a; Roma, perchè indicativo del- 
le ardue difficoltà che ancora 
devono essere superate. Tutta- 
via l'opera. di «Avvicinamento» 
delle partie delle foro, posizio- 
ancora contrastanti. prose 
gue e potrà essere conosciuta 
nei suoi risultati, che ovvia 
mente si sperano positivi, nei 
‘primi. giorni della, prossima, set- 
timana. 

E questo quanto si è potuto 
cogliere ieri dalle impressioni 
che i rappresentanti della Ca- 
mera: del Lavoro hanno mani- 
festato al rientro da Roma. 
Nella Capitale, come noto, han- 
no agito nei: giorni scorsi il se- 
gretario camerale dott. Novelli 


e il segretario dei metalmecca- 


TRIESTE RICORDAILSUO POETA 


Manifestazioni al CGA. 
in memoria di Umberto Saha 


Con tre distinte manifestazioni, 
che si svolgeranno entro la pros- 
sima settimana, il Circolo della 
cultura e delle arti celebrerà so- 
lennemente la memoria di Umber- 
to Saba, SÌ tratterà in sostanza 
del doveroso tributo di omaggio 
© di ammirazione della città che 
lo ebbe figlio, ma della quale il 
Poeta lamentò sempre l'ingrata 
disattenzione, Il C.0.A., che già 
nell'ottobre del 1953 festeggiò Um- 
berto Saba in una felice serata 
culturale, offre così una muova 
propizia occasione per riavvicina- 
re, nel ricordo celebrativo, Trie- 
ste ad uno del suol ingegni DIù 
vigorosi. 

Il breve cielo di manifestazioni, 
serà aperto martedì prossimo alle 
18.45, con l'inaugurazione di una 
Mostra di manoscritti, opere edite 
€ cimeli del poeta, allestita nella 
galleria del Circolo. Alle 19, nel- 
l’attigua sale maggiore seguirà la 
celebrazione vera e pcopria, affi- 
data allo serlttore Giacomo Debe- 
‘nedetti, autore del più importante 
saggio sulla lirica di Saba pubbli- 
cato a tutt'oggi. L'illustre! critico 
piemontese terrà una conferenza 
commemorativa dal titolo «Ultime 
cose. su Saba». 

giorno successivo, mercoledì, 
alle 18.45, nella sala di conversa- 
zione del Circolo, si svolgerà una 
serata di dizione di liriche scelte 
dal «Canzoniere» di Saba, a cura 
degli attori Enrica Cortl ed Anto- 
nio Plerfederici del Teatro Stabile 
di Prosa di Trieste. La Mostra do- 
cumentaria rimarrà aperta fino al 
14 dicembre. 


Soldati del Presidio 
in sala Duca d’Aosta 


I Circolo delle. Assicurazioni 
Generali ha avuto ieri sera ‘suoi 
ospiti nella bella sala di piazza 
Unità d'Italia le rappresentative 
delle Forze armate per uno spet- 
tacolo di arte varia. Si è esibita 
con vivo successo la Compagnia 
Dino Vanni con la partecipazione 
dell'orchestra diretta da Guido 
Nicky, riscuotendo prolungati ap- 
plausi da parte dei duecento in- 
tervenuti, fra ufficiali e soldati, 
Il comico Dino Vanni assieme al 
la brillante Bruna D'Oro hanno 
suscitato allegre risate; Isa D'An- 
gelo ha cantato col solito brio, le 
sorelle Luisa e Stella Di Piero s0- 
no molto piaciute nelle loro dan- 
ze e la piccola Marcella Butti- 
gnon, eclettica. piccola stella, è 
stata ammiratissima. 


Prima dell'inizio dello spettaco= 


lo il Comandante del Presidio, 
generale Ferrari, ha voluto por- 
‘gere il ringraziamento di tutti al 
Consiglio del Circolo, spiegando 
ai soldati il significato degli în- 
contri che periodicamente il Ciîr- 
colo delle Generali organizza fra 
i suoi soci e le Forze armate. Du- 
rante l'intervallo è stato offerto 
‘agli intervenuti un. rinfresco, 


Raccolte: non ‘autorizzate 


L'Associazione nazionale fami- 
glio Caduti e dispersi in guerra, 
via Cavana n. 16, comunica di non 
ever- autorizzato nessuna persona 
& raccogliere fondi in favore del 
‘suoi associati. 

Persone sconosciute si sono ri- 
volte a ditte locali per chiedere of- 
ferte a nome del Dopolavoro Ace- 
gat, L’A.S.O, Acegat comunica di 
essere completamente estranea a 
richieste del genere che vanno per- 
ciò riguardàte come abusive, 


Il Comitato balli del Liceo 
Petrarca e del Liceo Dante orga- 
nizza per oggi nelle sale dell’alber- 
go Jolly ilballo dei classici, dalle 
ore 16 alle 19,30. L'ingresso è ri- 
servato agli studenti muniti di ap- 
posito invito. 


nici, Cosulich, i quali sono in- 
tervenuti presso le autorità cen- 
trali con l'assistenza delle or- 
ganizzazioni sindacali democra- 
tiche, CISL e UIL. Contatti 
sono stati presi con i compe 
tenti organi governativi e con 
altri enti responsabili, in una 
azione protrabtasi da lunedì fi- 
no & giovedì sera: i sindacali- 
sti hanno definito «proficui» i 
contatti avuti, pur soggiungeri- 
do che non sono stati raccolti 
risultati concreti ai fini della. 
composizione della vertenza. Si 
tratta comunque di un'azione 
non ancora esaurita e che a 
Roma viene continuata dagli 
esponenti centrali della CISL 
e. della UIL. 3 

La situazione nei Cantieri pa- 
te riflettere l'aspettativa del 
momento, Ieri pomeriggio i rap- 
presentanti delle due organiz 
razioni sindacali dei metalmec- 
canici si sono riuniti per va- 
gliare l’esito. degli interventi 
compiuti a Roma e per deci 
dere quindi il proseguimento 
dell'agitazione, La giornata pe- 
raltro ha fatto registrare solo 
‘una brevissima astensione dal 
lavoro, un quarto d'ora prima 
del termine dell’orario norma- 
le e per oggi non si annuncia 
No scioperi, L'agitazione, come 
detto, sarà proseguita dai lavo- 
ratori, ma va intanto sottoli. 
neata questa stasi, anche per- 
chè verificatasi al termine di 
Una settimana che invece si era 
seta, addirittura pero 
Sa per l'asprezza assunta 
conflitto sindacale, 

Alla Camera del Lavoro si 
preparano una riunione del di- 
rettivo e un'assemblea genera- 
le dei metalmeccanici per la 
relazione sugli ultimi sviluppi 
della vertenza. In sede politi- 
ca prosegue l'iniziativa comuw 
ne dei partiti e un nuovo in- 
contro nella sede del PRI avrà! 
luogo questa sera, alle 19. 

In una riunione tenuta deri 
sera, il direttivo del PRI ha 
preso atto con soddisfazione 
degli sviluppi dell’azione inter- 
partitica, quale premessa per 
conseguire il sollecito e positi 
vo componimento della verten- 
za. Il PRI ha quindi deciso di 
dare mandato si propri rappre 
sentanti che parteciperanno_al- 
l’odierno incontro dei partiti, di 
proporre Un concorde appello 
alla cittadinanza per la. più 
larga e concreta adesione alia 
sottoscrizione a favore dei la- 
voratori in sciopero, mediante 
una raccolta di fondi, come pre- 
cisa un comunitato, organizza- 
ta presso tutte le aziende, gli 
enti, gli istituti cittadini e pres- 
so le scuole, 


CONFERENZE 


+ Questa sera alle 18, sotto gli 
auspici della rivista eTeonica Tta- 
liana», nell'eula magna del Liceo, 
«Dante Alighieri» il prof. Giorgio 
Piccardi, direttore dell'Istituto di 
chimica! fisica dell'Università di 
Firenze, 


terrà una conferenza sul 


[ CALENDARIETTO | 


Teri: Temperatura massima 9.7, 
minima 3.5; pressione mb. 1023.5 
stazionaria; umidità 54 per cento; 
temperatura del’ mare 12.2; vento 
14 km. da Est. 


Oggi: 8. Ambrogio. — Il sole sor= 
ge elle 7.32, tramonte alle 1621. 
La luna nasce alle 16.54, tramon- 
terà domani alle 7.23. 

Maree. — OGGI: bassa alle 15.40, 
cm. 54 sotto, il l. m.; alta alle 
22.15, om. 33 sopra il 1.'m. — DO. 
MANI: ‘alta alle 9.20, cm. 48 sopra 
lm 

Turno notturno delle farmacie} 
All'Alabarda, via dell'Istria 7; de 
Leltenburg, piazza S. Giovanni 5; 
dott. Praxmarer, piazza Unità 4; 
Prendini, via Vecellio 24; Hara- 
baglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


Ristorante «da Dante» 
il primo per la cucina 
l’ultimo per la spesa 


[ STATO CIVILE 


del giorno 6 dicembre 1957 


Nati 5, morti 10, matrimoni 4. 

MORTI: Perrieri Giuditta a. 82; 
Bradaschia Oscar a. 73; Lo Cicero 
Francesco a. 63: Torcello in Clan 
Maria a. 69; Grego Emilio a. 67; 
Socolich Massimiliano a. 59; Vec: 
chiet yed. Poggi Maria a. 73; Pa- 
trono Francesco a. 72; Berzà Ma- 
ria a. 86; Sovrano ved. Bean Cor- 
nella a. 78. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Serdi 
Gianfranco meccanico con Soran- 
gio Lucilla casalinga; Peschier Fer- 
ruccio fuochista con Stopar Lilia- 
‘na serta; Stocca Santino motori- 
sta con Cibic Margherita ‘inse- 
gnante; Chersini Silvano muratore 
con Covacci Marla magliaia, 


La Patrona degli aviatori 


‘Nella ricorrenza della festività 
della Madonna di Loreto, patrona 
degli ayiatori, avrà luogo mar 
tedì prossimo alle 10, nella chiesa 
di S. Antonio Nuovo, una Messa. 

Il Presidio Aeronautico di Trie- 
ste invita a partecipare a detta 
funzione gli aviatori in congedo, 


le famiglie dei Caduti e tutti i 
«impatizzanti dell'Arma, 


tema: «Fenomeni cosmici ed eventi 
Umani». Le relazioni fra i feno- 
meni di origine cosmica e terrestre 
‘@ certi eventi umani e certe ano- 
malie che sì avvertono talora nel- 
l'industria chimica, sono esamina- 
te secondo un metodo studiato e 
messo a punto dall'illustre oratore; 
si occupano di questo metodo e di 
queste ricerche vari Centri in Bel- 
gio, Austria, Germania ed Africa. 

+ Oggi alle ore 17.30 nella sala 
meggiore della sede centrale della 
Lega Nazionale (Corso Italia 9). 
sal tenuta. la commemorazione 
dell'indimenticato  educetore e 
scrittore Luigi Bertelli Vamba per 
celebrare il 38.0 anniversario della 
sua scomparsa. La manifestazione 
‘avrà luogo ella presenza dei picco- 
li lettori della biblioteca circolante 
® lui intitolata. Sarà data lettura 
del suo particolare successo «Sto- 
ria di un nasos, che verrà dllu- 
strato con diapositive a colori. 

* Le. locale Federazione del 
M.S.I. terrà il giornale parlato lu 
nedì nella sala Ridotto del Politea- 
ma Rossetti con inizio alle ore 
20,80. L'evvi Sergio Strudthoft 
parlerà sul tema: «La cultura ita- 
liana elemento determinante nella 
storia della nostra città, Sue at- 
tuali difficoltà». 

La Gioventù socialista si riu- 
nirà in assemblea domani alle ore 
10.0, nella sede di via Mazzini 
82, per il convegno regionale pre» 
paratorio di quello nazionale del 
PSI 


LA SITUAZIONE SANITARIA DELLA NOSTRA CITTÀ 


Nulla di nuovo 
sul fronte dell 


Considerazioni mediche sulla eventualità di una re- 
erudescenza della malattia - 


asiatica» 


Il fattore invernale 


Ritorna: l'easiation»? Tocchiamo 
ferro, ma cerchiamo anche di ca. 
pirne qualcosa, per quanto ci sis 
concesso farlo dalle voci che circo- 
dano su un'eventuale, recrudescenza 
dell'epidemia. 

Il fatto non sembra: per ora ri 
guardarci direttamente, poichè le 
Voci più insistenti e concrete pro- 
vengono da) Roma, dove i medio 
fono! stati vfacili. profeti quendo, 
Drevedendo un molto lento esaurir: 
sì dell'influenza asiatica, diedero) 
fin dall'ottobre, come scontata una 
rearudescenza del male all'affac- 
ciarsi dei primi freddi. Questa re. 
orudescenza, infetti, si è verificata 
anche se non ha raggiunto le pun 
fe massime dell'ottobre! scorso, 

Si dirà che una statistica esatta 


non è possibile perchè, se possono 
essere. diligentemente registrati { 
casi che si verificano nelle collet. 
tività (per esempio nelle' caserme, 
nelle scuole, eccetera) e quelli che 
vengono curati negli ospedali, sfug. 
gono, invece, ‘a ogni controllo, ai 
fini statistici, tutti quel casì che 
vengono curati a domicilio e che la 
‘grande maggioranza dei medici, 
mon si sa perchè, ‘si guarda bene 
dal denunciare, anche se l'influen= 
za appartiene al gruppo di quelle 
malattie di cui, si sensi del Decre 
to ministeriale del 26 marzo del 
1941, Ja denuncia è obbligatoria 
per legge. 

L'obiezione è giusta. Non potendo 
quindi basarei, per ottenere una 
statistica esatta, esclusivamente 
sulle denunce fatte dai medici, un 
quadro approssimativo della reoru- 
descenza del male nella Capitale 
Jo sì può ricavare dalle; assenze dal 
lavoro che si sono in questi ultimi 
mesi verificate nelle grandi azien- 
de, e dalle assenze scolastiche, limi- 
tatamente per queste ultime sì me- 
se di novembre, dato il ritardo 
con cui si sono ovunque riaperte 
le scuole. 

Ma le novità, purtroppo, non 
stanno tutte qui. Sempre a Roma 
si va dicendo che i nuovi casì di 
sasiatica» si. presentano con una 
sintomatologia più grave, per le 
maggior frequenza delle complica 
zioni bronco-polmonari. 

Per fortuna le autorità. mediche 
‘hanno affermato che in queste voci 
c'è molta esagerazione, pur se dl 
freddo è considerato, snche si no. 
stri giorni, se non la gola causa 
di tutte Je polmoniti. una, almeno 
delle più importanti cause, predi- 
sponenti. I il freddo in questa set. 
timana, specie nell'Italia ‘meridio- 
nale e nella sicilia non ha davvero 
scherzato. 

‘D'eltra parte;se è vero; come è 
vero, che tutti gli anni in. questa 
stagione sì è sempre avuto un at 
mento del casi di influenza e delle 
complicazioni. broncopolmonari di 
origine infiuenzale, non. c'è de sor 
prendersi che anche l'asiatica (che 
è in fondo, forse, une variante della 
comune influenza, {l cut focolato 
iniziale si è acceso a Singapore in- 
vece che a Milano o n Roma) in 
questi giorni di freddo polare abbia 
manifestato una lieve recrudescén. 
na, che non deve però: suscitare 
ingiustificati allarmi o for, temere 


che possa verificarsi nei prossimi 


niesi una psndemia simile, per dif. 
fusione e gravità, a quella che 
dilagò negli annt:1918-20 per tutta 
l'Buropa e che è passata alla sto- 
Tie sotto il nome di «spagnola», 
Queste le considerazioni che si 
fanno a Roma. Fortunatamente 
fino a oggi da noi pare che ùl fron- 
‘te dell'easiatica» sia quasi del tutto 
tranquillo, H tocchiamo ferro. 


I fiori all'Immacolata 


A MEZZOGIORNO L'OFFERTA 
DEL VESCOVO — FUNZIONE 
‘AL SEMINARIO 


Una solenne cerimonia avrà juo- 
go domani alle 10 al Seminario 
diocesano. Al pontificale, che ii 
Vescovo celebrerà nella ricorrenza 
della festa dell'Immacolata, assi- 
steranno quest'anno alcuni gio- 
vani delle associazioni cattoliche 
della città, Nelle mani del Ve- 
‘scovo essi consegueranno il dono 
dei. giovani dell'Azione cattolica 


EVOLUZIONE DEI MERCATI INTERNAZIONALI 


per quelli che nel Seminario. sl 
preparano alle missione sacerdo- 
tale, Tre seminaristi dei maggiori 
riceveranno dalle mani del. Vesco= 
vo l'abito elericale. Subito dopo, 
Mons, Santin celebrerà un solen= 
ne Pontificale in onore della bea- 
ta Vergine Immacolata a cui è 
dedicata la chiesa del Seminario. 

Alle ore\ 12 precise mons, Ve- 
scovo sarà in piazza Garibaldi 
Der offrire tl fiore alla Vergine 
‘dinanzi alla statua erettàle du 
Tante l'anno meriano. 

Tutti i fedeli di Trieste sono 
invitati a portare, durante la gior= 
nata di domenica, il loro fiore al- 
la Madorna, partecipando così al- 
la suggestiva tradizione che si è 
formata negli scorsi anni. 

La Curia ricorda che oggi, vi- 
gilia della festa della Madonna 
‘Immacolata, secondo la recentis- 
‘sima disposizione, vige per tutti 
1 fedeli cattolici il precetto eccle- 
siastico dell'astinenza e del di- 
giuno, 


Traffici esteri 


attraverso il porto di Trieste 


Una Società di navigazione tedesca intenderebbe alle- 
stire un servizio marittimo con partenze dall'Adriatico 


L'industria del retroterra este- 
ro, nel tentativo di forzare la pro- 
pria penetrazione sui mercati di 
sbocco d'oltremare, sta dedicando 
un interesse sempre maggiore ai 
Paesi dell'Oriente vicino e lonta- 
no, dove la competizione interna- 
zionale, accresciuta anche dalle 
iniziative degli Stati d'oltre cor- 
tina; si va facendo sempre più in- 
tensa. Gli esportatori austriaci, în 
particolare, vedono nelle aree a- 
siatiche dei promettenti mercati 
di assorbimento e stanno affilen- 
do le loro armi per acorescere al 
massimo la loro capacità concor- 
renziale anche riducendo i costi 
di trasporto, Un'attività impor: 
tante svolge a questo proposita 
un ente societario alla costituzio- 
ne del quale hanno concorso di- 
verso industrio  danubiane parti. 
colarmente interessate alle espor- 
tazioni verso l'Oriente, ente che 
ha il compito di entrare in con- 
tatto. diretto con Case di spedi- 
zione e società di navigazione dei 
tradizionali porti di transito del- 
le merei austriache, primo fra 
tutti Trieste, Le trattative, svol 
to così praticamente dagli’ atessi 
esportatori con é transitari e gli 
operatori marittimi dei singoli 
porti, eliminando altri interme- 
diari, portano negli intendimenti 
delle industrie austriache promo- 


DELLA CITTA’ 


Vinta la solitudine 

Si può dire che il giornale era 

ancora fresco di inchiostro 
quando una radio è arrivata in 
redazione, offerta dalla «Univer- 
salteonica», per l'inferno di cui 
Tanciammo ieri l'appello. -Era il 
giorno di Sam Nicolò, d’accordo, 
ma mentre un mostro fattorino 
stava per recarsi a consegnare il 
dono, una telefonata dell’ospeda- 
le di San Giovunni avvertiva che 
Marcello Savron ne aveva già ri- 
cevuta una pochi istanti prima, 
da un ignoto benefattore. E non 
furono le due sole offerte che 


giunsero, a testimoniare come il |} 


cuore di tanta buona gente abbia 
sempre un posticino riservato per 
lo afflisioni del prossimo, in una 


catena di solidarietà a volte im- |. 


pensabile. Ma il nostro compito 
era limitato, e così abbiamo tro- 


vato ancora ‘un destinatario per |; 


I pezzi da 500 


. 


il prossimo apparecchio giuntoci, |: 


in una donna pure gravemente in- 
fera, che ha pianto di commo= 
zione all'annuncio del dono, Però 
sè detto che era San Nicolò: In- 
fatti un'altra persona, che desi= 
dera mantenere l’incognito, vista 
ormai inutile la sua offerta ha vo- 
luto dare al povero Savron l’equi- 
valente in denaro di un piccolo 
apparecchio radio. E. poichè tutto 
si è svolta per telefona, osiamo d- 
vanzare 4l legittimo sospetto che 
dall'altra parte del filo ci fosse 
davvero un autentico Sun Nicolò, 
ruppresentanta ideale di tutta le 
gentili persona commosse dal caro 
di quella triste e sconfinata soli- 
tudine. : 


Buongustai, massaie 

Oltre al ricco assortimento di 

pasticci caldi e specialità, tro- 
verete al Pastificio Casalingo pa- 
sta fresca all'uovo, verde, al latte, 
agnolotti magri con ricotta, ra- 
violi e tortellini, tortelli speciali 
con pollo, gnocchi di patate e su> 
o pronto di giornata. Via Sor- 
gente 9 (dietro al Mercato coper- 
to), telefono 96188. 


Comperiamo la TV Philips 
Oggi la TV è alla'portata di 
tutti, ed è un'esigenza della 

vite moderna in ogni casa, Atten- 

ti però a scegliere bene la marca: 

scegliete un Philips, prodotto di 

fama mondiale. Acquistatelo da 

Pietro Delponte, via Timeus 12, 

che è un fornitore scrupoloso e 

vi tratterà bene. 


Colore e luce 

dominano in tutti i bellissimi 

‘oggetti da regalo esposti da 
Novalut, via Paganini 6, Cerami- 
che moderne di squisita fattura, 
piatti, soprammobili, decorazioni 
& pannelli, P poi cristallerie, lam- 
pade e lampadari moderni di pro- 
pria fabbricazione, Scelta vastis- 
sima e conveniente, 


Prima o poi 
anche voi  acquisterete un 
gloiello, un Omega - Tissot, 
Concessionario ufficiale Gioielleria 
Marzari, Largo Barriera. Vecchia 


n, 18, telefono 95269; via Carduc- 
ci 24, telefono 41702, 


Tra breve avremo dunque le 

monetone, cioè gli «scudi» da 
cinquecento lire, La Zecca ha già 
sfornato i primi, e la loro imma= 
gine è riportata qui sopra. La 
Darte diritta rappresenta l'Italia 
(una giovane Italia, por l'esattez- 
70) cui fanno da cornice gli stem- 
mi di diciannove città. (Trieste? 
Il secondo a destra, in basso). Il 
rovescio della medaglia — ovvero 
dello scudo — reca le tre caravel- 
le di Colombo al vento, allegro 
dell'Oceano, Speriamo che ai trat- 
ti di una navigazione facile le... 
DrOSpErOSA, 


Pacco dono! 

Ma certo! «Vulcano» bianche- 

ria e calze come tutti gli anni 
offre l'occasione alla sua clientela 
«di fare omaggio con poca spesa di 
graditi pacchi dono, «Vulcano» 
Trieste via Muratti 4 Mofalcone 
‘piazza Repubblica 17. 


All'Albergo Obelisco 


ogni sabato e domenica, dal- 

Je 21 in poi trattenimenti dan- 
zanti; ogni domenica pomeriggio 
tè danzante. Nessun Aumento sui 
prezzi di ristorante. Ambiente ri- 
scaldato. Telef, 21191. 


Domani S. Nicolò al CCA 


Domani domenica, dalle 15.30 
alle 20, Festa di S, Nicolò al 


C,C.A., con orchestrina e spetta» 
colo per bambini. 


Onorificenze 

Apprendiamo che î1 dott: Al- 

berto Fabi, consigliere onora» 
rio della Corte di Cassazione, ora 
a riposo, per molti anni in servi» 
zio presso la nostra Corte di Ap- 
pello, su proposta del Ministro di 
Grazia e Giustizia è stato nomi 
nato commendatore dell'Ordine al 
merito della Repubblica italiana, 
Vive felicitazioni. 
— Il riconoscimento del Capo 

dello Stato ha premiato un al- 
tro benemerito funzionario delle 
Ferrovie, ora a riposo, nominato 
cavaliere al merito della Repub- 
blica: Massimiliano Bertino, capo 
stazione principale che per più 
decenni ha servito nel nostro 
Compartimento, con esemplare ca- 
pacità e dedizione, circondato da 
stima anche per il patriottismo, 


| idealmente affermato dal suo fi- 


gliolo disperso in Russia e deco- 
rato sul campo di medaglia d'ar- 
gento al Valor militare, 


La TV Natalizia! 


Una sorpresa di Natale @ la 

presentazione nel. mondo della 
più perfetta realizzazione dell'e 
lettronica TV: il televisore da 17” 
Siemens e mobile d'ingombro ri- 
dotto, con il circuito dalla mera- 
vigliosa valvola a griglia d’oro, 
Oltre. all'assoluta. stabilizzazione 
della immagine, questo circuito a 
supersensibilità, rende superfi 
l'antenna esterna, H' un vero gio- 
iello, il cui prezzo è fissato in lire 
159.000. La ditta Radiobacchelli di 
via Pascoli 24, tel, 90-552 che ha 
il privilegio di esserne la Conces- 
sionaria di vendita, per il periodo 
natalizio vi consente il pagamento 
im 15 mensilità senza interessi o vi 
concede un particolare sconto per 
acquisto a contanti. Radiobur- 
ohelli con questo, televisore pro- 
digioso aumenterà la schiera/det 
propri amici e voi sarete uno di 
questi! Decidete oggi è richiedete 
una prova. Farete felice Ta vostra 
famiglia! 


AI Circolo Ufficiali 


La Presidenza del Circolo Uf- 
ficiali comunica che oggi al 
le 17.30, avrà Itogo nei locali del 
Gircolo l'inaugurazione del. ciclo 
di manifestazioni culturali, con 
una lettura di prose di teatro e di 
poasie, a cura di Armando Rossi, 
affidata alla compagnia di prosa 
«Ri Solvay» di Monfalcone. A li- 
riche di Carducci, Pascoli, Leo» 
pardi, Manzoni, D'Annunzio, ol 
tre al 33.0 Canto dell'Inferno, se- 
guiranno prose per teatro di Gol- 
doni, Giacosa, Pirandello e Nicco- 
demi, con commento musicale af- 
fidato al' pianoforte. Ricordiamo 
inoltre come di consueto, doma- 
ni, avrà luogo il solito tratteni- 
mento danzante dalle 17 alle 20, 


Andate coi tempi 

e adoperate le supercucine 

‘economiche Fargas a piastra 
radiante, le cucine economiche ve- 
ramente superiori, razionali, di 
linea modernissima. In esclusivi- 
tà per Trieste, e naturalmente con 
comode rateazioni, da Balcor, via 
8. Maurizio 2, I piano, 


con l'Oriente 


trici dell'iniziativa ad un notevo= 
le risparmio delle spese ed anche 
ad una più favorevole formulazio» 
ne dei noli, 

Tale attività — secondo le in- 
formazioni dell'eAstra — risul 
ta in genere utile per Trieste an 
che se il predetto ente tiene ov- 
viamente conto di tutti 1 possibi- 
1 instradamenti delle merci; ne! 
consegue l’affiusso di maggiori a- 
liquote di prodotti industriali at- 
striaci attraverso il porto adriati- 
co grazie appunto alla possibilità 
delle trattative dirette e l'elimi- 
nazione di altri intermediari, 
spesso portati per un complesso 
di circostanze ad optare per inoì- 
tri attraverso altri porti. Oltre a 
ciò l'iniziativa prova la più volte 
sottolineata intenzione delle ine 
dustrie danubiano di allacelare re- 
lazioni sempre più strette con le 
aree d'Oriente; è un fatto che, per 
quanto concerne queste destina- 
zioni, il porto di Trieste conserva 
sempre una notevole «carica» di 
interesse nei confronti del Centro 
Europa. 

A questo proposito anzi, mette 
conto segnalare, sia pure con tut- 
ta le debito riserve, un'indiscre- 
zione trapelata su un organo di 
stampa francese, secondo il quale 
una: società; di navigazione tede- 
sea intenderebbe allestire un ser- 
vizio marittimo fuori conferenza 
fra Trieste e l'Estremo Oriente. 
Negli ambienti marittimi triesti- 
ni non è stato possibile ottenere 
nè conferma nè smentita alia sud- 
detta notizia; non manca anzi chi 
là considera con un certo scetti- 
cismo, In ogni caso, anche se si 
doyesse trattare di un'ipotesi sen- 
za seguito, resta \legittimo desu- 
mere. un'ulteriore conferma dello 
interessa che i circoli internazio- 
nali dedicano al porto di Trieste 
quando si tratta di valutare le 
‘nuove prospettive aperbs dell'evo- 
Tuzione in atto sui mercati di 
Oriente. 


Il misterioso malore 


di una signora in chiesa 


' stata trasportata ieri all'Ospe- 
dale maggiore, con un autotassa- 
‘metro, la casalinga Giovanna Vola- 
zio in Traverso di 58 anni, abitan- 
‘te in via dei Leo 19, La donne è 
stata accolta nella prime divisione 
medica ton prognosi di una deci 
na di giorni, poichè presentava dei 
sintomi di avvelenamento, dovuti 
non si sa bene se ad ingestione di 
medicinali tranquillanti 0 di bar- 
biturici. Essa non era. assoluta 
mente in grado di parlare, ed era 
accompagnata dal marito Ermete 
Traverso di 56 enni, il quale ha 
dichiarato che la moglie aveva fat 
to ritorno nel pomeriggio de Mila- 
no col treno delle 15.30; aggiunge- 
va che lei non si trovava in per- 
fette condizioni di salute. Qualche 
ora più tardi la signora era uscita 
di casa, dopo aver avvertito il co- 
niuge che si sarebbe recata alla 
chiesa di Sant'Antonio Nuovo. Il 
marito è rimasto molto preoccupa= 
to per il fatto di non vederla an- 
cora rincasare, e s'era precipitato 
‘in chiesa, nel timore che le fosse 
successo qualche malanno, L'ha 
trovata infatti in preda ad un gre- 
ve malore. À questo punto il Tra- 
verso ha dichiarato di ignorare se 
‘avesse ingerito o meno dei medici- 
vali, né intuiva 8 quale scopo 
avrebbe dovuto farlo; forse un ma- 
le di testa. Comunque, non è da 
scartare rieppure l'ipotesi che la 
donna abbia voluto suicidarsi, A 
faro piena luce sul misterioso epi- 
sodio ‘si. stanno occupando ora i 
carabinieri della stazione di via 
Tor 8. Piero, 


colta cea 

In occasione della festa di San 
Nicolò l'Unione donne democra- 
tiche organizza per domani alle 
10 al cinema Alabarda una metti: 
Nata per i figli dei lavoratori in 
lotta de CRDA e dell'Arsenale, Aj 
Partecipanti verranno distribuiti dei 
dolciumi ‘offerti de varie ditte cit- 


NUOVA SEDE 


[—r __ni 
Con vivo dolore comunicano 
la prematura scomparsa di 


Mario Pedetti 
Ispettore Centrale de 
«Le Assicurazioni d’Italia» 
avvenuta a Roma il 5 corrente. 

— gli IMPIEGATI e i PRO- 
DUTTORI dell'Agenzia Ge 
merale dell'Istituto Naziona- 
le delle Assicurazioni di 
"Trieste; 

— l'Agente Generale dott. 
RENZO BASSANI e fa 
miglia; 

— il dott. ALFREDO CATA- 
INTÀ e famiglia; 

— l'avv. prof, CESARE CO- 
LUMBA; 

— il dott. AMATO PICCHIOT- 
"TI e famiglia; 

— il dott, EDMONDO RUTO- 
LO e famiglia; 

— il dott. PINO. STENO e 
famiglia, 

r—————————— 


| seri si è spento Improvrisa- 
mente 


Ermenegildo Manzini 


d’anni 46 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, il figlio, i fra- 
telli, i cognati e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale, Maggiore, 


Famiglie 
MANZINI e VIGINI 


Il giorno 6 corr., munito del 
contorti religiosi, sl è spento 
serenamente 


Emilio Grego 
d'anni 67 


Ne dànno 1l triste annunelo la 
moglie GABRINLLA PITACOO, i 
figli Suor AGNESE, NICOLINA e 
GIORGIO con la moglie SALVI 
NA, il fratello Monsignor GIO- 
VANNI e i parenti tutti, 

1 funerali seguiranno oggi, sa- 
‘bato 7 corr., alle ore 15.15 dall’abi- 
tazione di piazza tra i Rivi n, 10, 


| 85,3 spenta il 4 com. la no. 
stra cara mamma 


Giulia 
ved. Sommacampagna 


A. tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
UGO con la moglie ILDA e 
MARIO, la cognata, i nipoti, i 
pronipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore al dott. 
E. Belsasso per le costanti e B- 
‘morevoli cure e a tutti coloro 
che in varia guisa vollero ono- 
tare la cara Estinta. 


Il 5 corr. all'età di 82 anni, 
sì spegneva serenamente la 
nostra cara mamma e nonna 


Orsola ved. Giombi 


lasciando: ‘nel dolore tutti i 
familiari e parenti che ne dan- 
no il triste annuncio. 

I funerali seguiranno oggi, sa- 
bato 7 corr. alle ore 15.30 dalla 
abitazione di via Soncini n. 100 
pet il camposanto di S. Anna. 


Terl è mancata all'affetto del 
‘suol cari 


Luigia ved. Valerio 


I, funerali. avranno luogo doma- 
ni alle ore 10 partendo dalla Cap- 
‘Della. dell'Ospedale Maggiore, 


Famiglia TREVISINI 


A tumulazione avvenuta, an- 
‘muncio con grande dolore l'im- 
‘provyiso decesso di 


Biagio Guina 
ex funzionario 
del Lloyd Triestino a Praga 


Im pari tempo esprimo la mia 
gratitudine al medico curante 
dott, Giovanni Banelli per le amo- 
revoli e disinteressate cure pre- 
state al cato Scomparso. alle affe- 
zionate famiglie: Banelli, Demar- 
chi e Frongia, nonchè a tutte le 
persone che lianno preso parte & 
Questa mia triste circostanza 


La moglie EMILIA 
unitamente al figlio 


81 prega di essere dispensati 
dalle visite di condoglianza 


[mi 
Il 6 corrente è spirato sere 
namente 


Domenico Maracich 
da Veglia — d'anni 83 

Gori profondo dolore ne dànno 
il triste annuncio i figli MARIA, 
PIETRO, SALVATORE, RENATO, 
GIOVANNI, ELVINA, i nipoti e i 
parenti tutti, 

T funerali’ seguiranno oggi, T 
corrente, alle ore 16, ‘dall'abita- 
zione di via San Francesco 18. 

‘Monfalcone, 7 dicembre 1957 
TIE 


Dopo lunghe 
spirata 


Maria Possega n. Orzan 


Ne danno il triste annuncio il 
marito PIETRO e le sorelle (26 
senti) unitamente ai parenti tutti, 

1 funerali seguiranno oggi, T 
corr., alle ore 15 partendo dalla 
abitazione di via dell'Industria 34. 


[_—__—__—c. 
I FAMILIARI del compianto 


sofferenze è 


Cav, del Lavoro 
dott. Ezio Granelli 


profondamente grati per l'una- 
hime manifestazione di cordo- 
glio tributata al loro caro Estin- 
to ringraziano commossi Au- 
torità, Enti, Istituti, e quanti 
‘hanno partecipato al loro gran: 
de dolore. 


Milano, 7 dicembre 1957. 
___recesss=] 


Le AZIENDE GRANELLI 
sensibili per tanta manifesta- 
zione di stima e di cordoglio 
tributata al loro indimenticabi- 
le Presidente 


©av, del Lavoro 


dott. Ezio Granelli 


esprimono. un vivo e sentito 
ringraziamento alle Autorità, 
Enti, Istituti e @ quanti han- 
no preso parte al loro grande 
dutto. 


Milano, 7 dicembre 1957, 
___——_____ÉÉz 


Nel trigesimo della, perdita 
del nostro caro 


Ottavio Demarchi 


le famiglie DEMARCHI e 
MOSETTI Lo ricordano a 
quanti gli vollero bene, 
Una S. Messa in suffragio. 
verrà celebrata domani do- 
menica ‘alle ore 12.15 nella 
Chiesa di S. Giacomo. 


Per informazioni e preventivi. di pubblicità sui mag- 
giori quotidiani dell'Europa e d'Oltremare rivolgersi 
all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 + Telef. 55255 e 55955 


IMPORTANTE INDUSTRIA MILANESE 
CERCA IN ZONA CENTRALE A TRIESTE 


AMPIO NEGOZIO 


Indirizzare offerte a Casella 201/M, S,P.I. - Milano 


€ Î T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-93 - 24796 


C.I.T. Stazione Autolinee 
P., LIBERTA? . TEL. 24-06. 


BOLZANO - MERANO giornal. 
SAPPADA. S. CANDIDO; DOB- 
BIACO, BRUNICO, BRES- 
SANONE, giornaliero ore 8.40. 
FIUME ore 17.30; dom. 7'e 17.30, 
POLA - Parenzo, ore 7 e 14.15. 
POSTUMIA - LUBIANA, giorn, 
GENGVA via Mantova-Cremo- 
na; giornaliero, ote 8.15. 
GENOVA, lun., merc., veri., 21, 
MILANO, giorna)., ore 9 € 21 
UDINE, ‘giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


Gife e soggiorni 


SOI CAI TRIESTE, Gite solato 
rie sociali per Natale, Capodanno 
ed Hipifania, Informssioni e isori- 
gioni presso la sede sociale di via 
Milano 2; telefono 35240, seralmen. 
te dalle 19,30 alle 21. 

CAI - SOCIUTA' ALPINA DDL 
T5 GIULID. Con partenza domat- 
tina alle ore 8.20 dalla Stazione 
Centrale traversata dalla Stazione 
della Carnia a Resiutta. Informa- 
rioni in Sede, via Milano n. 2, 
telefono 35240. 


CAVAZLAR 


OROLOGI 
OREFICERIA 
‘RIPARAZIONI 


PESA BAMBINI 


BILANCE Soon 


stre i: leg- 
SORA eroe 


GUARNIZIONI BBB. 


PER PORTE E FINESTRE 


BREVETTATE 


ENRICO BALDINI «UDINE= 
MALE DIAZ, 36 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11,30:13,30 e. 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
Welefono n. 96.384 


Dott. ERNESTO ZAR 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Via 8, Lazzaro 15/11 - Mel, 33030 
Ore: 11-13. 17.30-19 


Prof. Domenico Longo 
LI specialista 
In Clinica Dermosifilopatica 
MALA'fTIN DOLLA PELLE 
VENEDREE BNDOCRINE 
Via S, Caterina 5 . fel. 29977 
‘Orario: 11-13 » 17.20 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


RAPIDO SERVIZIO RIFORNIMENTO. BOTTIGLIE 


(nei giorni festivi 


ECCEZIONALE VE 


fino'alle ore 13) 
NDITA/STUFETTE 


DELLE MIGLIORI MARCHE (da L:/6500 in più) 
VIA MAZZINI 44, - TEL 55933 
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UN' AVVINCENTE CONFERENZA DEL. PROF. MARTIN 


I segreti delle palline celesti 
penultimo traguardo della scienza 


Curiosità appagate e altre rimaste insoddisfatte 
I problemi del lancio e il calcolo dell’ orbita 


Ti mondo gite da millenni, ma 
da due mesi non gira più da solo, 
Ci sono gli «sputnilo 8 tenergli 
compagnia, Affascinante tanto più 
quanto più è incomprensibile, il 
fenomeno tecnico con cui l’uomo 
è riuscito per la prima volta a 
violare la scorza — per adesso solo 
quella. — degli spazi siderali, è da 
due mesi l'argomento più vitale 
della curiosità del pubblico mondia- 
le. La scienza, nei secoli in cui 
viveva nella penombra dei labora- 
tori, passione di pochi eletti e sa 
crificati e spesso sconosciuti stu- 
diiosi, ma scarsamente incidente sul 
regime di vita degli uomini, e: 
circondata da generale disinteres- 
se e, snesso, da scherno; quando 
poì quelle oscure fabiche giunsero 
‘@ mahirazione, l'uomo passò dal 
disinteresse e dallo sohemo alla 
adorazione 6 all'idolatria {lluden- 
dosi di $rovervi la risposta a tutti 
i suoî quesiti. Oggi sì sa bene or- 
mai che quel che la scienza per- 
sonificata! nella tecnica può dare 
è un certo numero di comodità ma- 
teriali, e non altro; e anche queste 
@ condizione che sia ben usata e 
saggiamente guidata. L'ilomo ha 
conservato però. parte dell'entusia- 
‘smo illuministico: soprattutto per- 
chè le realizzazioni della tecnica 
sono andate così rapidamente evol- 
vendosi e accavallandosì da mozza« 
re il respiro a coloro che giusta- 
mente sì ritenevano «benpensantia, 
da stordire tutti coloro, omini 
della strada, che non avevano avu: 
to modo di seguire passo passo 'a 
avanzata del fronte della cono- 
scenza. I satelliti artificiali sono 
l’ultimo prodotto dell'umana crea 
tività teonica; ed è bastato ave: 


velocità, incontrerà in un punto la 
"Terra, con che la vita del satellite 
avrebbe fine. L'orbita di perfetto 
equilibrio è quella circolare; in pra- 
tica si ottengono orbite ellittiche 
abbastanza rotonde, Per il primo 
satellite sovietico, per esempio, è 
stata raggiunta ia velocità di cir- 
ca-8 chilometri el secondo. 

« Come si ottengono queste velo- 
cità strabilianti? Anche qui poco 
sappiamo, Vi è anzitutto il proble- 
ma della resistenza dell'aria. Il cor- 
po viene lambito dalle particelle di 
aria e Io sfregamento provoca svi: 
luppo di celore. A un certo punto 
58 da velocità è eccessiva, anche 
le temperature reggiunte del corpo 
è eccessiva ed esso si incendia, di- 
‘struggendosi. Fino e non molti an- 
ni fa si riteneva impossibile il 
lancio del satelite soprattutto per 
‘questo motivo. Furono anzitutto ie 
V-1 e V-2 tedesche ad eprire nuovi 
orizzonti; poi i primi razzi polt- 
stadi americani: hanno risolto que- 
stò problema del calore. Come? IL 
mazzo è formato de più tronconi, 
Ciescuno dei queli viene abbando- 
mato quando si è esaurita le ca- 
rice propellente in esso contenuta; 
ll primo stedio spinge il comples- 
50 in alto attraverso gli strati più 
densi della, atmofesra, & une velo- 
cità relativamente moderata; poi 
subentra dl secondo stadio, che fe 
‘aumentare la velocità mentre il se- 
fellito gi trova già in strati rare 
fatti; dl terzo stadio, o eventual 
mente anche uno successivo ftmpri- 
me al satellite le sua velocità defi- 
tiva. 

Perche non cade Il satellite? Qui 
siamo el punto cruciale. Bisogna 
rifarsi @l principio d'inerzia; Le 
formulazione che se ne dà a scuo- 


nominati, tale è il senso di mi 
stero che li circonda, perchè una 
sala piena di pubblico curioso e 
appassionato si offrisse al prof. 
Martin, direttore del nostro Osser- 
vatorio astronomico, mentre si ac- 
cingeva, iersera, & svelare alcuni 
segreti delle palline celesti, di cut 
tutti ebbiemo molto sentito e po- 
co capito. 

Ti prof. Martin, in questi ultimi 
‘due mesi, è stato letteralmente as- 
sediato dei concittadini: un asse- 
dio telefonico, sì intende, che ha 
raggiunto il vertice nelle giornate 
in cui il razzo vettore ci ha fatto sl 
regalo della sua, limpida scia in 
cielo. Di tutte 16 domande che gli 
sono state riyolte egli ha scelto; le 
più generali e significative, e a 
‘queste ha voluto rispondere in tina 
pubblica conferenza. 

Come si realizza .il lancio di un 
satellite? Questo è ll punto di par- 
tenza, ovviamente. Se lo. sapessi- 
mo, beh, certo non staremmo qui a 
parlerne, ba sorriso il prof. Mar 
tin; tuttavia qualche cosa sappia- 
mo. Sappiamo) per esempio, che 
per allontanarsi dalla Terra, defi 
hitivamente, liberarsi. cioè dal suo 
campo di gravità, è necessario rag- 
giungere una velocità di 11,2 chi» 
lometri al secondo, pari a circa 
40 mila chilometri all'ora, Per ti 
satellite non occorre, anzi, non si 
deve, raggiungere le «velocità di 
fuga». E' necessario però Împrime= 
re al corpo una velocità ben defi- 
ita: perchè se è troppo alta esso 
se nie andrebbe per conto suo, a 
viaggiare negli spazi interplanetari 
0.interstellari; se è meno elevata, 
ma pur tuttavia eccessiva, il corpo 
continuerà. a restare nella sfera 
dell'attrazione terrestre ma con una 
otbita ellittica molto allungata; se 
‘invece è troppo basse l'orbita. si re- 
Stringerà e, scemando ancora la 


la suone pressappoco così: «ogni 
corpo tende e mantenere lo stato 
di quiete o di moto rettilineo uni 
forme fino che non intervenga una 
forza atte a modificerio. Supponen. 
do cioè che il satellite si muova 
in una regione priva di aria, dove 
quindi nessuna resistenza al moto 
Viene su di esso esercitata, esso 
dovrebbe continuare in linea retta 
mantenendo indefinitamente la ve. 
locità che gli è stata impressa al- 
l'etto del distacco dall'ultimo sta- 
dio del razzo, se non vi fossero 
‘altre’ forze agenti su di esso. Ma 
Queste forze ci sono: c'è le forza 
di gravità che lo attrae verso la 
terra. Quindi la traiettoria non si 
mantiene rettilinea ma tende a in- 
curvarsi verso dl basso, 

"Ma appena un corpo si muove 
fungo uns traiettoria  curvilinea 
insorgono la. forza. centrifuga e 
‘uella centripeta. Il gioco di queste 
forze permette di definire, data 
une velocità, l'alterza alla quale il 
satellite potrà mantenersi in zota- 
zione attorno alla Terrs. 

Tn queste condizioni il suo. moto 
si manterrebbe indefinitamente. 
Avviene però che anche a quella 
altezza, esiste ancora, qualche trac- 
cia di atmosfera, qualche particel. 
Is di gas. Queste particelle offrono 
una certa resistenza, tanto da ral. 
lentare il moto del satellite. {n 
effetti il satellite non rallenta nia 
accelera; però la sua energia dic 
minuisce nel senso che esso si avvi- 
cina alla Terra, 

Perchè è così difficile vedere il 
satellite? Tsso non ha luce propria 
ima riflette quella del sole. Siccome 
è molto piccolo, questa luce non è 


Sufficientemente intensa perchè 


possa essere colta a occhio. nudo. 
TI razzo vettore è molto più grande 
e la quantità di Itice proporzional- 


LA GIORNATA DEDICATA AL FILM ITALIANO 


Ospiti ieri 


di Trieste 


tre ambasciatori del cinema 


‘Tempi nuovi per il cinema 'italia- 
no. Vale a dire tempi che si affron- 
tano con uno stile nuoyo, più conte- 
muto e meno fragoroso meno aper= 
tamente pubblicitario di quanto 
mon fosse stato fstto fino a qualche 
anno fa, A parlarci del nostro cine- 
ma sono infatti venuti deri tre 
quieti ambasciatori: un attore se- 
rio e simpatico come Marcello Ma 
stroianni, una valente e sensibile 
sceneggiatrice come Suso Cecchi 
d'Amico, un attivissimo e capace 
organizzatore come Mario Natale, 
che al Festival di Venezia costitui. 
sce ogni anno un meccanismo di 
fondamentale necessità, senzs il 
quale l'importante manifestazione 
sarebbe mezza paralizzata. 

Questi tre personaggi avevano il 
compito di sottolineare con la foro 
‘presenza il lancio di un film italia- 
‘no, «Le notti bianche», considerato 
tino dei migliori della più recente 
produzione. Ma dl significato di 
questa presenza andava al di là 
di quello che poteva essere il valo 
re del film prescelto per, Trieste, 
poichè la Cecchi d'Amico e Ma- 
stroianni sono anche due dei pro- 
duttori, (gli stri due sono Visconti 
€ Cnistaldi) riuniti in una formula 
intelligente e felice di collaborazio- 
me. In sostanza si è trattato di 
avere ‘accanto al film anche due 
diretti responsabili della sua realir- 
zazione, come a dire due pronti 8 
Pagare di persona. 

Tì primo omaggio degli ospiti è 
statò per Trieste, Tutti e tre la 
conoscevano già, ma ugualmente 
non hanno rinunciato a rivederia 
‘passo a passo, con una scappata 
mattutina a Miramare. Pol se il 
‘tema d'obbligo del discotsi. a ta- 
vola (il pranzo era offerto dall'Agis 
di Trieste, presente con il suo pre- 


suo malgrado per dl fuoco ‘di fila 
di domande (ls curiosità è davvero 
femmina) che lo hanno tenuto ‘a 
lungo sotto assedio. Gran finale 
quindi ‘sl cinema Grattacielo, con 
la proiezione di «Notti bianche» in 
serata. formalmente. di gala ns 
in realtà di semplice visione quasi 
privata. Si è voluto insomma riser 
vare a pochi il gusto della primi. 
zia, ma una maggior larghezze. ne- 
gli inviti avrebbe enccaldeto» di 
più la sala, Sono cose necessarie 
quando si vuole erilanciares fl ci- 
nema, che notoriamente trae ali 
mento dalle platee, Il successo co- 
mungue non è mancato, e vivissi. 
mo e personale pol per Marcello 
Mastroianni e Suso Cecchi d'Anzico, 
‘presenti alla proiezione e ripetuta- 
‘mente appiauditi. 


I ‘vigili del distaccamento bi 
Opicina si sono recati alle 10.50 
presso il bosco Naron, che sorge 
nei pressi del campo d'aviazione 
di Prosecco. Le: fiamme avevano. 
intaccato mumerosi pini. 


mente maggiore, Il razzo è facil 
mente ‘visibile tuttavia va tenuto 
conto che la Terra. ruota attorno 
‘al proprio asse, nell'interno dell'or- 
\bita; per cui il razzo può essere 
Visto soltanto a condizione che, il 
‘cielo essendo limpido, il razzo possa 
ricevere la luce del sole nelle prime 
‘ore dopo il tramonto o poco prima 
dell'alba e sia contemporanesmente 
di passaggio entro l'orizzonte cele- 
ste della nostra docnlità, 

Nel corso dell'anno, geofisico, 
che dura un anno e mezzo, com'è 
noto, vi saranno molti altri lanci 


di satelliti. La tecnica umana si 
è ormai impadronita del. segreto 
degli spazi celesti. La conferenza 
del prof. Martin che si è svolta 
sotto.gli auspici della «Dante Ali- 
ghieri» è stata vivamente appalti 
dita. 


== 


_è 


IL PICCOLO 


Un motofurgoncino si è rovesciato dopo essere entrato in col- 
lisione con una vettura in via Battisti, all'angolo con la via 
Zanctti, Lo spettacolare incidente ha causato l'interruzione del 
traffico per una quindicina di minuti, dalle 15.15 alle 15,80. 
11 guidatore è stato estratto dal furgoncino lievemente ferito 


PIÙ NAVI 


ITALIANE PER I TRAFFICI ADRIATICI 


(«Giornalfoto») 


Un'inchiesta giornalistica 
sui problemi di Trieste e Venezia 


Ne. è l’autore Mario Nordio che ha riaffermato i temi 
già proposti in modo collettivo dalla «Comunità» 


«Più navi italiane per 1 traffici 
adriatici» è l'efficace titolo di 
tn’ampia inchiesta giornalistica di 
Mario Nordio, che documenta il 
‘buon diritto dell'Adriatico per una 
Diù equa ridistribuzione, delle Il- 
neo marittime di preminente in- 
teresse nazionale e dimostra la 
rispondenza di tele istanza al po- 
tenziamento stesso della marina 
mercantile italiana nel confronti 
di quelle estere che attingono 
traffici nel nostri porti, E' signi- 
ficativo il rillevo che all'inchiesta 
è dato dalla, rivista «Porto di Ve- 
nezia», edita. dal Provveditorato 
porbuale veneto, per l'univoca yo- 
ce che così viene data alle solle- 
citazioni da Trieste rivolte al Go- 
verno, medesime essendo: le rl- 
chieste e le documentazioni di 
Venenia, Prova questa del comu 
né interesse del porti adriatici che 
Trieste ebbe ad affermare nel pro- 
imuovimento dell'azione collettiva 
che ha trovato concreta espressio- 
ne nella già operante «Comunità 
adriatica». d 

L'inchiesta ai Mario Nordio, di 
vasto respiro, completa e docu. 
mentata, pone _in rilievo l'attue- 
Isstnio dfterasse delle istanze /n- 
drlatiche, ‘con riguardo al provye- 
dimenti legislativi che sono in di- 
scussione al Parlamento e che im- 
pegneranno l’azione dello Stato in 
questo campo per Îl prossimo ven- 
tennio, Da qui l'impellenza del. 
l'equa ripartizione del servizi fra 
1 due versanti adriatico e. tirre- 
nico, perchè altrimenti più gravi 
pregiudizi ne. deriveranno ‘in ar- 
venire alla nostra marineria, 

‘Ampia segnalazione meriterebbe- 
ro le indagini e le arzomentazio. 
ni svolte da Mario Nordio nella 
lunga serie di articoli. pubblicata 
sul: «Gazzettino» e. riecheggiate 
dalla rivista «Porto di Venezia», 
Sono considerazioni più volte fat- 
te, ma che acquistano particolare 
valore in quest'inchiesta che di 
proposito ha voluto consìderare 
Trieste e Venezia moli dello stes: 
so sporto adriatico», E vale so- 
prattutto. riferire Je. conclusioni 
dell'indagine, per l'interessante 
impostazione che Mario Nordio dà 
al fondamentali temi del com- 
plesso problèma della. marineria. 

Nel sistema del traffici adriatioi 
quelli facenti capo a Trieste sono 
rivolti in buona parte al retroterra 
estero, integrando così quelli. ve- 
neziani, più orientati verso il re- 
troterra nazionale. Ora vccade che, 
arrivando al Tirreno ll traffico di 
pertimenza di Venezia, non si in- 
debolisce soltanto questa, na an- 
che Trieste, che da sola non può 
provvedere al resto del movimento 
‘adriatico. 

Ne consegue che le linee per 
l'Adriatico non vengono istituite 
o quanto meno rese meno fre- 
quenti, se non addirittura sop- 
‘presse, determinarido {1 solito cir- 
colo chiuso: sì riducono 0dselimi= 
nano queste linee asserendo che 
manca il traffico e sì devia il traf- 
fico dell'Adriatico perché manca» 
no Je linee. 

Significativo a questo proposito 
il rilievo fatto dalle Case di spe- 
dizione: se \mereì del retroterra 
italiano avsiate n Genoza vengono 
imbarcate su navi estere per ca- 
renza di naviglio italiano, l'econo- 
mia nazionale viene a perdere sol- 
tanto il nolo marittimo; ma se 
invece merci del retroterra centro- 
europeo non vengono avviate al- 


sidente cav. Sommereger e con il 
vicepresidente comm, Frendoli), 
con un gruppo di giornalisti cine. 
matografici e di esercenti è stato. 
ovviamente il cinema, Trieste è 
affiorata con frequenza di osser 
‘vazione che non. erano soltanito gs- 
lanterie d'occasione ma stima e 
interesse per uns città che — a 
detta degli ospiti — andrebbe me- 
glio e’ più profondamente cono- 
sciuta. Grazie, >), 

‘Alle 18 all'Mxcelsior si è avuto 
tin cocktail offerto dal Comitato di 
intesa del cinema italiano. Tra le 
‘autorità presenti tl gen. Ferrari Co- 
mandante del Presidio e il dott. 
‘Mattucci Commissario prefettizio: 
poi giornalisti in gran numero, 
invitati — tra cul il tenore Feruo- 
cio Tagliavini — e gentili ammira» 
trici di Marcello Mastroianni, divo 


l'Adriatico per mancanza di linee, 
l'economia nazionale oltre al nolo 
marittimo perde anche il nolo fer 
roviario, 1e apese di piazza e così 
via. Onde l'opportunità di poten- 
ziare i servizi: marittimi adrlatici. 

Altra considerazionè in argo- 
mento: si sente ripetere che lo ll- 
‘nee sovvenzionate vanno concen- 
trate nel Tirreno perchè su quel 
versante è più forte la concorren- 
za della bandiera estera, Lo smen- 
tisce un esempio convincente: sì 
sosteneva che l'eEuropa» e l'«Afti- 
ca» del Lloyd Triestino, adibite al. 
la linea espresso per il Sud Africa, 
avrebbero dovuto venire assegnate 
al Tirreno, battuto da numerose 
navi d'altre bandiere (specialmen- 
te inglesi), seguenti 10 stesso Jti- 
nerario. Ora sl è visto in pratica 
che le nayl suddette trovano in 
Adriatico, senza essere disturbate 
da altre bandiere, tanto carico {n 
mercl e passeggeri, da doverne la- 
Sciare in terra na ogni viaggio. 

Non basta, ma le due nevi carl 
cano anche. merci del retroterra 
centro-europeo, che altrimenti an- 
drebbero a finire nei porti del Nord: 

Td ecco, in. sintesi, fa conclusio- 
né sul piano pratico dell'indagine 
di Merîo Nordio, col quale non pos- 
sono non essere pienamente d'ec- 
cordo quanti henno @ cuore i fu- 
turi destini marinari dell'Adriatico: 

‘Aneltutto conviene mettere fine 
ell'assurda' antieconomica: necessità 
in cui tante industrie dell'immedia- 
to retroterra adriatico sono messe, 
dall'insufficienza dei servizi marit- 
tini, di cercare l'imbarcò nel Tir- 
reno. Va poi tenuto presente l'in 
teressamento sempre più cospicuo 
che la rinata economia austriaca e 
la gegliarda ripresa della riprodu- 
gione industriale della Germania 
meridionele rivolgono per i doro 
transiti @l porti ‘edriatici. Nè può 
essere trascurata — l'intensificata 
concorrenza della bandiera jugo- 
slava e di quella turca, senza di- 
mmenticare i costanti sviluppi di 
Piume: quasi alle porte di casa 
nostra. 

Una; meno: parziale distribuzione 
delle linee sovvenzionate nei con- 
fronti dell'Adriatico, va insomma 
considerata — non:cl stancheremo 
di ripeterlo — un atto di giustizia 
‘# di riparazione per gli empori @ 
driatici, ma sopra tutto nel suo 
reale e vitale aspetto di un pro- 
blema interessante l’intera. econo» 
mia delle nazione. 

piacatnzatto “e ESE 


La querela Lonza-Cesare 


al settimanale degli esuli 


Teri davanti al Tribunale di 
Udine (Preskiente dott, Cariglia; 
P.M, dott, Biancardi) è stata di- 
Scusa la causa contro il diretto- 
re del settimanale degli esuli giu: 
lano-dalmati «L'Arena di Polsa, 
Pasquale De Simone, ll quale è 
stato querelato dal segretario del- 
la Federazione triestina del P.S, 
D.I; prof, Lucio Loriza, e dal di 
rigente dello stesso partito Glor- 
gio. Cesare, ‘istriani entrambi, a 
Seguito d'una polemica condotta 
da «L'Arena di Pola» contro certi 
ftteggiamenti politici del Lonza 
© del Cesare, In particolare il 
prof, Lonza & il signor Cesare si 
sono ritenuti diffamati da un cor 
sivo fatto seguire de eL'Arent> 
alla riproduzione d'un articolo 
Sulla ‘situazione triestina apparso 
su un'giornale di Lubiana. 


(«Giornalfot0s) 


Vota, vota, vota: i manifesti degli studenti, che tappezzano le pareti nell'atrio dell’Università 


è i pilastri dei porticati 


urlano) Je aspirazioni politiche dei contendenti. La «goliardia» è un 


ricordo dei papà; i figli fanno le cose sul serio, con la tecnica della dolce violenza mentale 


Lonza © Cesare sì sono costitui- 
ti parte civile con dl patrocinio 
dell'avv, Puecher- di Trieste, La 
difesa dell'imputato è stata ss 
sunta dall'avv, Pedroni di Gorl: 
sla, All'inizio dell'udienza il Pre- 
sidente ha dato lettura del capo 
d'imputazione e quindi della let- 
tera inviata al Tribunale dal glor- 
nalista iatriano Rodolfo Manzin, 
residente a Gorizia, che si è di 
chiarato autore dell'articolo incri- 
minato, riyendicandone la respon- 
sabilità, Il P.M, ha per questo 
richiesto il rinvio della causa per 
estendere l'imputazione al Manzin. 

Te alfesa, messa in rillevo la 
portata del giudizio, che riflet- 
te sostenzialmente valutazioni su 
fatti politici, ha richiesto 1a facol- 
tà di prova, 


Interventi dei vigili del fuoco 


Due autopompe del vigili del 
fuoco si sono portati leri alle 12 
‘presso il: bosco Conti, che sorge 
Sopra la;strada «napoleonica», per 
‘pegnere un. vasto incendio. di 
sterpaglia che in: breve tempo ave- 
va ‘intaccato «numerose: piante (al 
pino ed: arbtisti: eatendendosi su 
di un'area di 5 mile metrl qua- 
drati. L'opera di spèznimento è 
durata più di 3.ore, fino alle 15.15, 
TI danno è stato calcolato in 45 
mila Ire, 

Presso, gli. uffici, della Squadra 
‘mobile della Questura el trova de- 
positato un bravclale d'oro a, ma- 
glia con clondolo; l'oggetto è sta- 
to rinvenuto nel negozio «Alla 
Bomboniera» di via XXX Ottobre. 
Esso! può essere ritirato presso 1a 


PRIME VISIONI 


LE NOTTI BIANCHE 


Prima eccezionale di un film ec- 
cezionale: Dostofevski ‘visto da 
Luchino Visconti, nel segno di 
‘un rinnovamento del cinema ita- 
liano che non vuole già indicare 
questa come la via nuova da se 
guire, ma che così intende per 
ora fompere con ‘il passato pur 
luminoso e ricco di soddisfazioni. 
È nol siamo per l'esperimento, 
Qualcuno scrisse che Ia più bel 
la storia d'amore è eterna e si 
può riassumere nella frase: «Io 
fimo te, tu (ami ‘un altro», «Le 
notti bianche» sembra la confer- 
m8a di tale disperata affermazio- 
zie, La donna ama un uomo tan- 
to lontano da lei che può sem- 
brare un'illusione o una favola, 
eppure il suo amore lo fa reale 
è vicino, riesce a sovrapporlo al 
passante! che sì è innamorato di 
lel e che nonostante la sua con- 
sistenza fisica finisce con l'appa- 
Tire meno reale dell'ombra, Tut- 
ta la vicende — il combattimen- 
to del passante contro quell'om- 
bra rivale — ha tono e sapore 
della grande storia romantica, e 
anche Ja vittoria dell'ombra con- 
tro l'uomo è nel solco della più 
rigorosa tradizione dello «Sturm 
und Drangr, È 
Visconti ha ambientato il rac- 
conto in una città ideale, tutta 
ricostruita, in interni nel tenzri 
di prosa, e che qualcuno vuol 
Rdombrare con Livorno, (qualche 
canale, fl mare vicino, il fischio 
del battelli), ma è un'identifica- 
zione che non ha senso, perché 
l'atmosfera in cul si svolge l'azio- 
ne, nega qualsiasi importanza a 
precisazioni del genere, Tutto rl- 
mane essenzialmente scenario, mi- 
nutamente rifatto negli elementi 
sostanziali come in quelli parti» 
colari nel gioco sapiente delle 1u- 
cl e in quello del rumori, Su di 
esso Natalla e Marlo ricamano i 
loro incontri tra fantasia e realtà; 
in esso si realizzano n poco a po- 
co quell'incanto e quella commo- 
zione che aywincono, divenendo 
‘quasi una persecuzione con il loro 
patito ricordo, Perchè tanta pre 
Sa? Viene quasi Il sospetto d'una 
stregoneria, d'uma ben combinata 
pozione, mescolata dall'esasperan= 
fe meticolosità e dal talento di 
Visconti, La musica dolce e sua 
siva di Nino Rota, la bella foto- 
erafia, di Giuseppe Rotunno, che 
fu operatore a fianco del povero 
Alaò in alcuni film di De Bice, il 
montaggio perfetto di Marlo Se- 
randrel: sono grossi contributi mi- 
rabilmente fusi, Ma apposta ab- 
biamo, lasciato per ultimi Marla 
Schell e Marcello Mastrotanni, Of- 
frono ambedue una splendida in- 
terpretazione, Maria Schell dà al 
personaggio di Natalla una pate 
tica e profonda realtà, ricca ai 
impulsi giolosi e di improvvisa 
malinconia, immersa nel sogno 
puro e romantico. E la pennella- 
ta finale n questo indimenticabi- 
le ritratto In dà con fl suo italia. 
no un po' aspro, polchè non ha 
voluto essere doppiata. Un inse 
namento folgorante per tante di- 
ve in nitre gare affaccendate, 
Accanto a let Marcello Ma- 
strolenni trae grande stimolo; e 
del resto ‘ha cavallerescamente 
confessato la sua fellcità di ave- 
Te avuto come partner un'attrice 
«vera», non una diva, La sua pre- 
stazione è veramente. eccellente; 
da autentico attore di prosa qua. 
le gli piace innanzitutto def. 
Nite, Forse ha. oltrepassato le 
stesse previsioni, Si tratta anche 
per lui d'un piccolo capolavoro 
di Visconti, Invitiamo infine a 
ricordare l'epispdio della sala da 
ballo, E° un pezzo da manuale, 
ai intenso godimento, che sep- 
pellisce Je pur notevoli «balere» 
che il cinema ftaliano, da De San- 
tis n Soldati, cl' ha già dato, Co. 
munque nel manuali pensiamo rl- 
marrà tutto «Le notti bianche» 
comprtta espressione d'uno stile 


stanza n. 10, in Questura. 


e d'una maturità, ma. 


L'AVVENTURA DI UN PASSANTE IN RIVA GRUMULA 


Disse: «mangia» e gli offrì 
sessanta cartucce calibro dodici 


‘Sessanta cartucce calibro 12 lun- 
go (per mitragliera) rappresenta= 
no anche per gli ubriachi un pe- 
ricoloso arsenale di guorsa, Ne sa 
qualcosa Guido Orazem di 58 an- 
ni abitante in via San Cilino 18, 
il quale a cause di queste cartuc. 
ce si è trovato nel qual, Verso le 
0.20 del 12 agostò scorso le guar- 
die Fabio Ferraro e Amorino De- 
gano del nucleo celere di P. S. di 
servizio in piazza della Borsa ve- 
nivano avvicinate da uno scono- 
sciuto — identificato poi per 10 
Orazem — fl quale consegnava 1o- 
To uno zainetto color uki, con! 
nente appunto le sessanta car- 
tucce. 

Alle stesse guardie l'Orazem. di- 
chiarava che poco prima era sedu- 
to su una panchina di Riva Gru- 
‘mula, dove stava soanecchiando 
quando un giovane dell'apparente 
età di trent'annie a Jul sconosciu- 
to gli era passato accanto \gettan- 


dogli ai piedi lo zainetto e dicen- 
dogli «magna, . vecion, Credendo 
contenesse qualcosa dai mangiare 
lo aveva raccattato ma appena 8- 
pertolo si era socorto che conteneva 
soltanto le pericolose cartucce, 

Gil'agenti prendevano in conse- 
gna lo zairietto e provvedevano ad 
‘scompagnare all’astanteria dello 
Ospedale maggiore l'Orazem. al 
quale veniva riscontrato uno sta- 
to di etilismo sub-acuzo. A suo ca- 
rico veniva poi elevata denunola 
per detenzione abusiva di armi in 
Applicazione all’art, 697 del ©. P, 
nonchè di ubriachezza. AJ proces- 
50 l'Orazem, rimmalato, non è 
compatso. E' stato assolto per in- 
sufficienza di prove dall'accusa di 
detenzione nbusiva di armi men- 
tre è stato condannato a un me- 
se di reclusione per fl reato, di 
ubriachezza. Pretore: Lo Cascio; 
P. M. Filograna; cano. Chenl; di- 
fesa Ghenzi, 

Oriticando la qualità della mi- 
nestra servita dalla mensa dell'al- 
loggio popolare di via Gozzi 5, Lo- 
dovico Dentinin di 45 anni si è 
tirato addosso una duplice impu- 
tazione di ubriachezza e di oltrag- 
gio a Pubblico Ufficiale. Îl fatto 
si è svolto alle 13 del 26 ottobre 
1957, Il Dentini in stato di ubria- 
chezza mentre stava mangiando la; 
‘minestra si rivolgeva’ ad un tratto 
al vigile urbano Nicolò Serri in 
forza al secondo settore di via 
Madonna del Mare e in servizi oalla 
mensa. di vie Gozzi 5, recleman- 
do per In pessima qualità del vit- 
to. Il Serri interveniva per indur- 
re_il Dentini alla calma e per evi- 


rabbonirsi diventava ancora più 
furioso passando s oltraggiare lo 
onore del vigile urbano e a sca- 
gliargit contro il cucchiaio. 

Teri In Pretura il Deltini è sta- 
to riconosciuto colpevole di ‘en- 
trambi i reati e condannato a die. 
cl mesì di reclusione e cinque me- 
si di arresto, 

Pretore Fienga; P. M. Ghezzi; 
cano. Scelzo; difesa Santoro, 


Gli incidenti stradali 


Teri pomeriggio verso le 16.15, 
in via Battisti, il traffico automo- 
bilistico è rimasto interrotto per 
una quindicina di minuti in se 
guito a uno spettacolare inciden- 
te, Il motofurgoncino targato IS 
14656, alla cui guida sì trovava il 
fattorino Lucio Brett di 18 anni, 
abitante in via Fellce Veneziani 
16, percorreva la via Battisti in 
direzione\ dei. portici di Ohiozza 
quando all'altezza della Jaterale 
via Zanetti entrava in. collisione 
con l'autovettura ‘TS 14261 guida 
ta dal, dott, Saverio Gambardella 
di, 45 anni, abitente in piazza 
Oberdan 4, La macchina stava in 
quel momento attraversando 1a 
via Battisti; dalla via Zanetti sì 
dirigeva verso fl viale XX Set. 
tembre, In seguito al forte urto, 
il giovane guidatore del motofur- 
goncino, veniva sbalzato al suolo 
è riportava serie ferite, Un'auto. 
lettiga della GRI, giunta pronta- 
mente sul posto trasportava il 
Bretti all'ospedale, dove veniza 
medicato all'astanteria; è stato 
giudicato guaribile in una deolna 
di giorni per una larga ferita la. 
cora alla mucosa del Jabbro infe- 
riore, una piccola ferita lacera al 
mento, escoriazioni alla mano e 
al polso sinistro e ‘al ginocchio 
destro, Il giovane. lavorava per 
conto della ditta Alberti di via 
Mazzini. Entrambi i velcoli han- 
no riportato ingenti danni) 


OGGI ALL'ITALIA 


la RKO presenta; 


Le nuove avventure 
di Paperino e Soci 


TECHNICOLOR 


E' l'ultimo fantasioso spetta- 
colo di WALT DISNEY creto 
per la giola di grandi 6 piccini 


tare maggiori nole; l’altro anziohè 


La stagione lirica al Verdi 


Questa sera alle ore 20.30 in tur- 
no di abbonamento C per palchi e 
platea: 8 B per gallenie e loggione 
scenda rappresentazione | de «La 
Bohème» di Giacomo Puccini con 
i medesimi interpreti della prima 
esecuzione, Domani, alle 16, in tur- 
no di abbonamento diurno per ogni 
ordine di posti, terza rappresenta- 
zione di «Tuicia di Lammermoor 
dì Gaetano Donizetti. Mentre con. 
tinua la vendita dei biglietti per 1a 
recita di questa sera, s'inizia quel- 
la per domani. 


Le recite al Teatro Nuovo 


Questa sera, alle 21, la Compa 
gnia Volorighi - Buazzelli . Lionel. 
10 rappresenterà la ‘commedia in tre 
atti di John Digton «I giorni più 
felici della loro vita». 


Canti triestini nel Friuli 


Domani domenica, alle 15.90, il 
gruppo corale «Publio Carniel», 
dell'A.S,C, Acegat, diretto da Lu- 
cio Gagliardi, sì esibirà a S. Vito 
sl Torre del Friuli in un program- 
ma di canti popolari triestini, dal 
titolo «Una giornata a Trieste», Il 
programma, diviso in due parti e 
comprendente quei canti fra i più 
tipici e i più belli del repertorio 
popolare triestino, sarà presentato 


al pubblico friulano dal prof. Clau- 
dio Nolisni. 


[mai 


Musiche del Seicento 
e Settecento al CCA. 


La serata organizzata deri dal 
Circolo della cultura e delle arti 
intendeva essere soprattutto una 
rassegna. di musiche del Selcento 
e del Settecento per lasciare in- 
travvedere le più spiccate caratte 
ristiche musicali dell'epoca attra- 
verso esempi di brani popolari 
@ d'autore, Finalità divulgative 
quindi, più che vero. e proprio 
concerto, tanto che, prima di se 
dere ‘al pianoforte, Mizi Brusotti 
ha brevemente illustrato il pro- 
gramma, soffermandosi maggior. 
mente sulla prima parte (dedicata 
sd anonime arie di danza da lel 
stessa realizzato ed elaborate) che 
sulla seconda, impostata prevalen- 
temente su nomi assal ben cono- 
scluti, quali Mozart, Rameau, Ga- 
luppi; Purcell, affiancati da'Leo, 
Casini e Della Ciaja, 

Particolarmente interessante è 
naturalmente risultata la prima 
metà del programme con le disci. 
arie di danza di anonimi compo- 
Sitori; ma anche la seconda s'è 
fatta ascoltare volentieri per il 
corretto impegno della pianista. 
Pubblico scarso ma, molto cordia- 
le che ha richiesto a Mizi Brusot- 
t altra musica fuori programma 
al termine della serate, 


G. d, F. 


ATRI E CINKM | 


TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Ore 20.50; Seconda rappresentazio» 
ne «La Bohème» di G. Puccini. 
"Turno d'abbonamento «Cr platea 
e palchi; «B» gallerie e loggione. 
TEATRO NUOVO. Oggi ore 21 e 
domani ore 17: Compagnia, Volon- 
ghi-Buszzelli-Lionello in «I giorni 
Più felici della loro vita» di John 
Digton. Prezzi: sett. A 1000, sett. B 
600; galleria 300. Prenot. e vendita 
posti botteghino teatro, tel, 24188. 


EXOELSIOR, 16: «Baciala_ per 
me», con Cary Grant, Jayne Mans- 
field. Un indiavolato sgranersi di 
Diccanti @ refrigeranti episodi ca- 
Tatterizzano questo divertente film, 
colore De Luxe. Cinemascope. 
FENICE, 15: «Le diga sul Paolfi- 
60», Un film d'eccezione, in techni- 
7ama-technicolor, con Silvana Man. 
gano, Anthony Perkins, Alida Valli, 
Jo Van Fleet, R. Centa, Y. Sanson, 
NAZIONALE, 16: «Riscatto degli 
indiani» con Lex Barker, Rita Mo- 
reno, Forrest Tucker, Un avventu 
roso cinemascope, colore De Luxe. 
NAZIONALE, Domani, ore 10 € 
11.90: mattinata con cartoni: ant 
mati, in technicolor, Prezzi: bam- 
bint'L. 50, edulti L. 100. 
ARCOBALENO. 16: «Spionaggio 
& Tokio», Cinemascope, colore De 
Luxe con R. Wagner, John Coltins, 
E, O/Brien. Vietate tessere e bi- 
lietti omaggio. Locale risceldato: 
UPERCINEMA, 15.30: eIl pilota 
razzo, — e la bella siberiana 
John Wayne e Janet Leigh gli au- 
‘aci eroi dell'avventura più sen- 
sazionele della nostra epoca; in 
technicolor. I ragazzi conservino i 
Biglietti che daranno diritto ad una 
lieta, sorpresa, al termine dello spet- 
acolo, 
GRATTACIELO. 15.30: Tintusiasti-| 
20 Successo di Marcello Mestroianni 
e Maria Schell nei film di L, Vi 
sconti: «Le notti, bianche». Leone 
d'argento al Festival di Venezia, 
Da oggi.prezzi normali. 
FILODRAMMATICO, 15.45: Gram 
dioso successo del film in tecfimi- 
color «Il pilota razzo e la bella si- 
berianas, con John Wayne e Janet 
Leigh. Regle di J. von Stenbere. 
I/regazzi intervenuti ‘oggi evran- 
no, quale regalo di S, Nicolò un 
autentico. razzo. 
CAPITOL, 16: «Un cappello pie- 
no di pioggia», il film più appiau- 
dito e più premiato al Festival di 
Venezia, con A. Franciosa, E. M. 
Saint, Don Murray. Viet. ai minori. 
ORISTALLO. 16: «Le notti di Ca- 
biria», La umana storia di une 
donna ingenua e sognante che cer: 
ca l'amore, Capolavoro di Federica 
Fellini, con Giulietta Masina, 
Francois Périer e Amedeo Nazzari 
(Paramount). 
ASTRA (Rofano), 16.30: «Arianna» 
con A. Hepburn e G. Cooper. Deli- 
zioso capolavoro Desr. 


ALABARDA, 15.30: «Le notti di 
Cabiria». La: umana storia di una 
donna ingenua e sognante che cer- 
ca l'amore. Capolavoro di Federico 
Fellini, con Giulietta Masina, 
Francois Périer e Amedeo Nazzari 
(Paramount). 
ALDEBARAN. (già Mare). 16: 
«Attento si marinab, risate a non 
finire con gli assi della comicità: 
Dean Martin e Jerry Lewis. 
‘ARISTON. 16: «Gli uomini sposa- 
no le brunes. Un cinemascope 
technicolor che è tutta una vam- 
pata di allegria, con grandi stelle, 
megnifiche canzoni e un milione di 
tisate. Interpreti: J. Russel, I. 
Crain, A. Young: Ultimo giomo. 
Domani: «Poveri ma bellis, 
ARISTON, Domani mattinata con 
‘Luci della città», H capolavoro di 
Charlot, e bellissimi cartoni anime- 
ti di Walk Disney, 

ARMONIA. 15: «Ml magnifico av- 
venturieros. G. Cooper e L. Young. 
‘Continuo successo) comp. Donato: 
Canta per vol U. Dragoni: 
AURORA. 16: «Classe di ferro», 
con M. Fischer e R. Salvatori. Co- 
micissimo ‘e irresistibile film "Tita: 
nus. Sospese tessere ed omaggi. 
GARIBALDI, 16: «La principessa 
Sissi». Grandioso technicolor. con 
Romy Schneider. Una storia d'amo- 
te che ha commosso tutto il mondo. 
IDEALE. 16: «Mondo senza fine». 
Spettacolare cinemascope & colori 
con Hugh Marlowe e Nancy Gatez. 
IMPERO. 16: A grande richiesta 
«La nonna Sabella», Enorme stic- 
cesso. Witimo giorno. 

ITALIA. 15.30: «Le nuove ayven. 
ture di Paperino e soci», L'ultimo. 
fantasioso spettacolo di W. Disney, 
in technicolor. Creato. per ln giole 
di grandi e piccini. 

MODERNO. 16: «La vera storia 
di Jess il bandito», con Robert 
Wagner, Jeffrey Hunter, Hope 
Lange e Agnes Moorehead. Un film 
coraggioso e umano. Cinemascope 
Fox in technicolor. 

5, MARCO, Ponziana (filobus 1). 
16: «La finestra di fronte» con Bri: 
gitte Bardot, Raymond Pellegrin. e 
Roger Pigaùt. Vietato. ai n-inori. 
S. MARCO. Ponzisna (fobus 1): 
Domani, ore 11 (cassa 10.30): Uni- 
co spettacolo per bambini: «C'era 
una volta un piccolo naviglio» con 
Stan Laurel e Oliver Hardy, Pre- 
cede un documentario. 

SAVONA. 16: «Veneri rosse». Ca- 
polavoro in. superscope-technicolor, 
con Arlene Dah, Rhonda Fleming 
e John Payne. Vietato sì minori. 


NAVI INPORTO 


il giorno 6 dicembre 1957 


B, 9 «Nikos» (gr.); B. 15 «Ohlog- 
gia -(it.); B. 18 <G. Bore» (it. 
È, 20 «San Marco» (ib.); B. 22 4Sa- 
rajevo» (jug.); B. 24 «Piriant» 
(tu.);  B. 32 «Tennyson» (bî.); 
B. 34 «D. Tripooyich» (it.); B. 35 
«Barakats (cost.); B. 36 «Hohen 

B. 37 «Palmaj» 


noglu» (tu. 
B. 44 «Monbaldo» (it.); B, 46 «Fri 
mento» (it.): Molo Bers.: «Setur- 
nia» (it.). Ars. Lloyd: «M. Botti. 
glieri» (it.), «Montreux» (pa.), «E. 
Maria» (pa.), «Giove» (pa.), «Mu: 
a» (I1.), S. Marco; «M, Augusta» 
(tt.). Scalo Legnami: «O, di Sira- 
cu6a» (it.), «Ernesto S.> (it.). Iva 
Nuova: «M. Amata» (it,). 8, Rocco: 
«S. Caboto» (1 


VIALE, 16: «La meteora infene- 
les. Il film più allucinante e miste! 
rioso di fantascienza, con G. Wil 
liams e L. Albrecht. Prima visione, 
VIALE, Domani mattinata, ore 10 
e 11,0: «Il villaggio inoantato» con 
‘Stan Laurel e Oliver Hardy. Segue 
Paperino in technicolor. 

VITT. VENETO, 16: Cinemascope 
sUn cappello pieno di pioggia», il 
film più applaudito e più premia- 
to al Festival di Venezia, Eva M. 
Saint, Don Murray, Antonio Fran: 
closa, Lloyd Nolun, Regia Fred 
Zinnermann. Fox, Vietato ai mi- 
nori di 16 shni 


AZZURRO, 16: Le più grandi ge- 
Sta delle ‘imprese indiane, nella 
«Sage del Comenchess, in cinema- 
scope, colore Da Luxe; con D. An- 
drews, K. Smith. 
BELVEDERE. 15.30: «Oros, avven. 
turoso technicolor Ceiad, con R. 
Widmark. Grandioso success 
LUMIERE. 17: «Canzone proibita» 
con Claudio Villa e lorella Man. 
Grande successo. 
MARCONI. 16: «Orizzonti Jonte- 
ni», a colori con Alan Ladd, Virgi= 
nia Meyo e Edmond O'Brien. 
MASSIMO, 16: «La morte nell'om- 
bra», Spett&colare, drammatica, 
vincente storia d'amore con Ingrid 
Andrée ed Erich Schellow, 
NOVO CINE. 16; «Il cigno». Cine 
meascope in technicolor Metro. Una 
storia. d'amore di. uns principessa, 
con Grace Kelly e Louis Jordan. 
ODEON. 16: Un film di René Clair 
a colori: «Grandi manovre» con 
Michèie Morgan e Gerard Philipe. 
RADIO. 16: «ultima frontiera». 
con 


Cinemascope in  technitolor 
Victor Mature e Guy Madison. 
S. VITO. 18: «Gioventù bruciata». 
Cimemascope, con S. Dean, 

SERVOLA. 18: «Pliana e gli iomi- 


ni» con Ingrid Bergman. A colori. 


Perchè 


Anche quest'anno il Cineforum 


Il Cineforum, che ia Gioventù 
Studentesca organizzò l'anno scor- 
50 all'Auditorium. ebbe un. vivissi- 
mo successo tra tutti gli studenti 
triestini, e, incoraggiata da questo 
risultato, la direzione dell'associa- 
zione ha voluto anche quest'anno 
dar vita alla simpatica manifesta- 
zione. 

Lo scopo di questo Cineforum 
nor è solamente quello di dare ja 
‘possibilità al pubblico, e in parti» 
colar modo agli studenti, di essi- 
stere alla proiezione di pellicole 
di elevato interesse e grado erti- 
stico, con una spesa minima 
(quest'anno, meno di cinquanta li- 
te lo spettacolo), ma. soprattutto 
di creare nel pubblico giovane una 
maturità di giudizio, di dere cioè 
agli spettatori quella educazione 
cinematografica, ‘la. cul mancanza 
è alla base di tutti gli attuali pro- 
blemi del cinema. 

Il programme, molto più vasto e 
meglio congegnato di quello det- 
l'anno scorso, è stato diviso in 
cicli, che si intitolano: dl primo, 
al cinema americano; il secondo, 
al cinema italiano ed il terzo al 
cinema francese, Nella formazione 
di quest! cieli sì è cercato di dare 
in panorama illustrativo delle pro- 
duzione cinematografica di questi 
tre paesi, compatibilmente con dl 
numero limitato delle prolezioni. 
Così il cinema emericano è rap- 
presentato da «Il cavaliere della 
valle soliteria» di Stevens, de «La 
vita è meravigliosa» di Capre, da 
«Furore» di Ford e de «La valle 
dell'Eden» di Kazan: pellicole, co- 
me si vede, importanti, con regi- 
sti tra i più noti del cinema d'oltre 
Atlantico. Senza contare che que- 
sta rassegna comprende le tappe 
più importanti del cinema ‘ame- 
ricano dell’epoca rooseweltiana del 
New Deal ai giorni nostri. Ugual- 
mente ben congegnato è Al program= 
ma del ciclo italiano, con film 
che segnano il cammino della pro- 
duzione nazionale dall'era fascista 
ai giorni nostri: «Quattro passi fra 
le nuvole» di Blesetti, «Anni difti- 
cili» di Zampa, «Francesco giullare 
di Dio» di Rossellini, all ferrovie- 
rey di Germi. Meno completo, ma 
‘ugualmente interessante dl ciclo 
francese, che elenca i seguenti: ti- 
toli: «Per le vie di Parigi, «A' nous 
la liberté», ambedue di René Clatr, 
e «Dio ha bisogno degli uomini» 
di Delamoy. 

Opere come si vede interes. 
santi e che non mancheranno di 
dar luogo @ vivaci e costruttivi di- 
battiti alla fine delle profezioni. Ma 
forse quello che riscuoterà il mag- 
gior successo, in quanto più attuale 
© maggiormente sentito da] pubbl:- 
00 studentesco del Cineforum, serà 
il ciclo del Film della Gioventù, 
che comprende: «Gli sbandati> di 
Blasetti, <Il selvaggio» di Benedek, 
e il tanto discusso «Terza Liceo». 

Concluderanno la rassegna alcuni 
film di Cheplin, ancora nelle vesti 
del primo, indimenticabile Charlot, 
ed alcuni documentari artistici, tra 
cui «Louisiana Story» di' Robert 
Flaherty, Il Cineforum si inizierà 
col ciclo del cinema. americano e pre- 
cisamente con Il cavaliere della val. 
le solitaria», che verrà proiettato 
oggi 7 dicembre alle ore 17 al 
l'Auditorium di ria del Teatro 
‘Romano. 


rat iii 


LA DIGA SUL PACIFICO 


è un film che piace! 


PER l'eccezionale «cast» di attori 
PER la grandiosità del Technirama e lo 
splendore del Technicolor 


PER la storia singolare ed eccitante tratta 
da un famoso romanzo 


PER la potenza drammatica della regia di 
René Clement 


PER il fascino esotico dell'ambiente 


LA DIGA SUL PACIFICO 


E° un film prodotto da Dino De Laurentiis 
e distribuito dalla Rank Film Distributors of Italy 


«a FENICE 


Abbonamenti per il 1958 


al 


PICCOLO» 


Sottoscrivendo ora un abbonamento annuale al «PICCOLO» per 
11 1958 riceverete gratis il giornale per tutto il mese di dicembre 


Anno 


ITALIA 


‘Sem, 


ESTERO 


Paesi a tariffa 
‘postale ridotta 


'Trim.| Anno|Sem. | Trim 


<IL PICCOLO» 


Sei num, settim. 


Sei num. sett, più 
l'edizione del lu- 
nedì mattina del 
«Piccolo-Seran ,. 


«PICCOLO SERA 


Sei num, settim. 


7.500] 3. 


900 | 2.050 


8.700 | 4.500 | 2.350, 


7.500] 3.900| 2.050 


13.700 | 7.000) 3,600 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO presso 
in vis Silvio. Pellico n, 4 - 
‘Trieste. Anche gli abbonamenti sottoscritti 
per posta possono essere inviati allo stesso 
indirizzo, tuttavia il mezzo più comodo 
ed economico per l'invio dell'importo è 
quello del Conti Correnti Postali, Il nostro 


la U.P.I 


reca il numero 11/5398, 


PER I VECCHI ABBONATI che ‘deside 
rano Sottoscrivere il rinnovo è necessario 
venga allegata anche la fascetta con la 
quale il giornale viene spedito attualmente, 


GLI ABBONATI CHE DESIDERANO ricé- 
vere una delle nostre edizioni provinciali 
debbono indicarlo chiaramente specifican- 


do a quale sono interessati; 


Paesi a tariffa 
postale intera 


Anno 


Sem. | Trim. 


8.550 | 4.400 


( 
" 
| 
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UN LUOGO COMUNE SMENTITO DALLA REALTA’ 


Non è vero che gli <scouts> 


i Don Chisciotte 


Alla bose dei giudizi affrettati sui giovani esploratori c’è sempre 
un'incompleta conoscenza dei loro metodi e della loro vita 


Cè chi senza essere insegnante 
0 sacerdote si interessa si giovani 
e vuole aiutarli ad interiorizzare la 
loro vita e @ dare ad esse una fi- 
nalità morale. E' il dirigente scout 
che accanto ella professione ed agli 
studi sviluppa questo suo emore 
per la gioventù e la trasforme in 
‘une vera e propria missione edu- 
cativa. Ji più delle volte agisce co- 
sì perchè egli stesso ha osservato 
ché chi vive tutto volto al mondo 
di fuori senza un pensiero che il 
lumini le sue azioni è incerto, im- 
prepereto, infelice. E' quasi sem- 
pre servo delle cose che non sa do- 
minare. Egli stesso ha eppreso ne. 
gii anni che è stato scout @ domi- 
‘mare le cose, @ bastare a se stesso, 
© sì è accorto che qui proprio sta 
la fonte della vere felicità. Non in 
tesa certo come puro godimento, 
me come maturità del proprio ca- 
Tattere e soddisfazione dello spiri 
to. Il dirigente scout ha fatto da 
solo questa scoperta e vuole riser- 
barla ad altri gioveni perchè la fe- 
licità e la gioie sono più grandi 
se maggiore è il numero degli uo- 
mini felici, proprio come nella 
Vecchia canzone che dice; se più 
saremo insieme, più gioia ci sarà. 

E' tutta qui la grande scoperta 
dello scoutismo e la spiegazione 
della sua efficacia come metodo e- 
ducativo. Il movimento scout ed un 
osservatore superficiale sembra tut- 
to volto con le sue attività alle 
cose esterne, al mondo che ci cir- 
conda e pare quasi inedatto ed 
una formazione interiore, eppure 
il suo segreto, meglio le sua ori- 
Ginelità, consiste proprio in questa 
caratteristica apparente. Iniatti i 
ragazzi imparano e dominare le 
cose, a bastare @ se stessi proprio 
per meglio potersi raccogliere e svi 
fuppare le energie ineseunibili del 
loro spirito. 

Le sua educazione elle vita è co- 
me la giornata che gli scout tre- 
scorrono «al campo. La pulizia del- 
le tende e del campo, la cucina, le 

attività tecniche ed i giochi Mi 
impegnano per tutto il giorno, poi 
alle sera sì riuniscono sttomo el 
fuoco. Canteno, presentano le joro 
scenette, si divertono e finalmente 
‘possono raccogliersi a ripensare al 
le attività compiute, ai genitori, a 
Dio. Allore sì che la parola del ca- 
po scende in fondo ei loro cuori. 
‘Molto, spesso sono. parole semplici, 
elementari: il racconto d'une sto- 
zie, il commento d'un fatto — ed 
‘appunto per questo facili da com- 
prendere e soprattutto sincere, que- 
sto importa. Non c'è scuola miglio 
re della sincerità e nessuno può re- 
sister ad un maestro che sia sin- 
cero € disinteressato. 

La riunione attorno el fuoco che 
chiude sempre la giornate degli 
scouts è quindi proprio il momento 
più importente ed anche il più ca- 
ratteristico. Abbiamo visto grandi 

Te piccole riunioni attorno al fuoco, 
nvbantingle di regezzi 0 con 8} 
menancl © sei, Abbiamo visto 
SIE i erbosi 
Corel ceuvio del veri falò ed altre 
sul ciglioni di Duino di fronte al 
mare o attorno ed un piccolo fo- 
colalo da campo. Abbiamo visto 
guochi allietati da vere e proprie 
rappresentazioni ed altri dove si 
sussurrava appena qualche parola. 
La sostenza però è sempre la stes- 
sa ed ogni scout in quel breve 
tempo ripensa e quello che ha fat- 
#0 ed è soddisfatto di sè e delle 
sua abilità ed è felice con i com- 
pegni, e se c'è stato un piccolo 
torto dimentica e perdona. 

Tutto questo possibile perchè i 
ragazzi trovano nello scoutismo 
mon soltanto delle attività attraen- 
ti, ms enche una finalità morale 
‘per le loro azioni, Essi sanno che 
debbono operare il bene, enzi ogni 
giorno debbono fare almeno una 
buona azione, e compiere il loro do. 
vere verso Dio, la Patria e la Fa- 
miglie. Il «Bene» per un ragazzo 
può essere un termine generico ed 
egli può trovare qualche difficoltà 
ad orientare il suo comportamento. 
Per lo scout invece non ci sono 
dubbi perchè egli sì comporta se- 
conto la sua Legge, uno speciale 
decalogo che accetta spontanea- 
mente quando entre nel movimen- 
to, ed opera in modo de rendere 
gli altri più felici. Un termine a- 
‘stretto è stato concretato così in 
‘norme chiare e semplici che il re- 
gazzo può facilmente comprendere 
‘ed accettare. E' questo un eltro 
dei segreti dello scoutismo che he 
bandito i paroloni, le lunghe tira» 
te moraleggianti, i termini astrat- 
ti ed incomprensibili per i ragez- 
zi. Essi trovano nel movimento 
delle norme precise e chiare che 
debbono lealmente accettare e deb- 
hono in repporto e queste organiz 
zare i loro pensieri e le loro azio- 
ni. Non c'è possibilità di doppiez- 
za ed ogni scout sa che le sue 
azioni devono ispirarsi ai suoi pen- 
sieri e questi ella Legge ed alla 
Promessa che si è impegnato ad 
osservare. Attraverso questo eser- 
cizio della volontà egli si prepare 
ed essere domani un uomo tutto 
d'un pezzo che non cercherà mai 
la via del compromesso, che sarà 


T'auesoe 


memico dell'ipocrisia ed abituato e 


chiarire sempre i suoi pensieri per 
agire di conseguenza, 

‘Sono queste nostre delle parole 
soltanto che dicono cosa può fare 
l'educazione scout «e qualcuno ma- 
gari penserà che sono soltanto pa- 
role. Eppure della riuscita del me 
todo abbiamo moltissimi esempi e 
noi che viviamo fra gli scout ogni 
giorno restiamo meravigliati di 
fronte @ questi giovani ed alla ori 
ginalità dei loro atteggiamenti. Per 
convincersi poi del successo del me- 
todo baste ripensare ai dirigenti, 
che cresciuti nel movimento  voglio- 
no mettersi al suo servizio e lo fan- 
no dei tutto gratuitamente, accet- 
tando gioie e difficoltà, perchè sen. 
fono di dover donare quelcose agli 
eltrì di compiere così il loro primo 
servizio verso la Patria. 

Se non ci fosse în fondo questa 
grande finalità morale, questo desi- 
derio d'essere veri uomini potrem= 
mo certemente avvicinare gli scout 
‘a Don Chisciotte ed infatti molto 
‘spesso il pubblico vede in loro 
qualcosa di ‘donchisciottesco e ba- 
sta. Tra l'hidalgo che lotta contro 
i niulini @ vento e gli esploratori 
della storielia che convincono vi- 
gorosemente la vecchietta ed et 
traversare la strada c'è poca dif- 
ferenze, L'errore sta @ fermarsi @ 
questa prima osservazione, & non 
voler approfondire di più la cono- 
scenza di questo movimento gio- 
vanile d'importanza mondiale che 
è fra l’altro l'unico che educando 
1 giovani ell'amore per la verità 
€ la libertà si opponge da cinquan. 
tenni ormai elle orgeniszazioni 
giovanili dei partiti totelitari. 

Cerchiamo invece di comprende 
re lo svolgersi di questo metodo, 
lo sviluppo delle sue attività, il 
‘progresso del regezzo che si iscrive 
€ deve superare prove via via più 
difficili. Lo scoutismo è scuole, & 
minentemente pratica e le prove di 
nodi, di segnalazione, di cucina, 
di topografia, di pronto soccorsa 
ecc., non vengono imposte al gio- 
vane per puro spirito d'originalità, 
ma perchè queste sono le tecniche 
necessarie all'effettuazione dei cam- 
pi e dei viaggi con le tende, Al 
campo, nei viaggi a piedi o con 
mezzi di fortune, lontano de casa 
o dell'aiuto dei genitori, il ragazzo 
verifica la sua conoscenza delle tec- 
niche. S'accorge ad un terto punto 
che sa errangiarsi de solo e che 
magari può essere maestro dei com- 
pagni più giovani. Egli sente al 
lora di dominere le cose, di bastare 
‘@ se stesso, ha fiducie ormai nelle 
sue forze e tutto ciò gli ispira un 
sentimento di libertà che si riflet- 
te positivamente nelle vita dello 
spirito. 

Chi se oggi affrontare il brutto 
tempo con un piccolo triangolo di 
tela, che sostituisce Ia case acco- 
gliente e calda, ed impera enon 
Tadare se il giaciglio sia durol'a 
tenero, seprà meglio affrontere do- 
mani le evversità della vita edi 
confentarsi di ciò che gl può ba 
‘stare, Chiî' se essere pronto, ei à 

RRBtO Vaei. —0uv, cin 
qualsiasi momento ad ogni prova 
nuoya facile 0 diffiche che sie, ed 
ha imperato ad emare la vita © 
eli uomini saprà domeni prodigar 
‘si più prontemente di quelsiesi ek 
tro per aiutare il suo prossimo, in 
difficoltà, I servizi prestati dagli 
esploratori in moltissimi casi, @ ri 
corderemo qui soltanto l'opera dei 
Rovers, compiuta nel Polesine al 
legato, dimostreno la loro reale 
cepacità e rendersi utili. Proprio 
in queste grandi calamità pubbli- 
che, a fienco dei militari, dei vi 
gili del fuoco, del personale della 
della Croce Rossa essi hanno po- 
tuto dimostrare l'efficacia della 
scuole che li ha formati. Moltis- 
simi sono i riconoscimenti ufficia- 
li di queste preparazione pratica 
dello spirito di abnegazione di 
mostrato. 

Nello scoutismo il giovane ep- 
prende a bastere a se stesso, ed 
essere! un uomo libero, ma epprem 
de pure dove sta il limite per l'uo- 
mo della sue ezione e della sua 
personalità. Un limite che, ques! 
come in une storie antica, non è 
una berriera, me un mare. Un 
mare immenso di cui egli non può 
scorgere la fine e che desidera at- 
traversare, Questo dovrà essere il 
desidero di tutta la sua vita, ma 
serà pure il limite di tutte Je sua 
azione Abbiamo voluto immagine 
te così l'incontro con Dio, incon- 
tro che nello acoutismo è sempre 
mistico, che il giovane conosce ed 
‘ama vivendo all'aperto ove è facile 
passare daell'ammirazione del creer 
to © delle creature el culto per il 
Creatore, 

‘Naturalmente ciascuno. compierà 
1 suoi doveri verso Dio secondo la 
propria confessione religiosa e do- 
vrà rispettare le confessioni degli 
eltri. Infatti nello scoutismo inter. 
confessionele, aperto cioè a raga 
zi di tutte le fedi religiose, in Ita- 
lia nel CNGBI, la responsabilità 
dell'educazione religiose viene la- 
sciata alle cura diretta della fami 
glia. Ci sembra questo un segno 
di particolere saggezza. oltre che 
il giusto. riconoscimento ella femi- 
glia d'uno, dei suoi compiti più 
delicati ed importanti. 


Le fraternità mondiale degli 
scouts nasce proprio de questo por- 
re Dio al di sopra di tutti i pen 
|sieri © di tutte le azioni e per que- 
sto essa non è solo verbale, ma 
concrete. Affronte cioè a viso aper 
to tutte le difficoltà che la frater- 
nità presente quendo è attuate in 
una famiglia che conta ormei qua- 
si 10 milioni di giovani. 

Tanti sono i giovani che ederi- 
scono el movimento, diffuso com'è 
in tutto îl mondo, ed infatti non 
ci sono associazioni sco soltanto 
ove dureno dei regimi che negano 
i suoi principi ideali. Essi temono 
lo scoutismo perchè dà ai giovani 
una formazione morale e li educa 
ed un modo di vite che è in en- 
titesi con le loro ideologie. E que- 
‘sto un eltro segno encora della po- 
Ssitività della sua opera educativa, 
‘che dovremo sostenere e potenzia» 
re se abbiamo a cuore la forma- 
zione dei giovani, la loro felicità 
‘e l'avvenire anche della collettivi 
tà in cui viviamo. 

Affidiamo quindi i nostri rageszi 
‘@ questo movimento, che è l'orgo- 
glio di tutte le grandi nazioni li 
‘bere, perchè crescano nell'amore 
della Patria e nel rispetto delle isti- 
tuzioni che i cittadini si sono date, 


Luigi Milazzi 


Le iscrizioni al corso 
di perfezionamento didattico 


Martedì si chiuderanno le isori- 
zioni al corso di perfezionamento 
didattico, organizasto in loco dal 
Centro didattico nazionale per la 
Scuola secondaria presso il Centro 
pedagogico del ‘provveditorato agli 
‘Studi di Trieste, yia Mazzini 25. 

Ti corso consisterà in 80-ore di 
lezione e sarà tenuto presso il sud- 
detto Centro nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 19 alle 
20.30. Le lezioni saranno svolte in 
parte da docenti di Trieste e in 
parte da professori inviati dal Cen. 
tro Didattico Nazionale, A. coloro 
che avranno superato gli esami fi- 
nali verrà rilasciato un diploma 
che sarà valutato agli effetti del 
concorsi, degli incarichi e supplenze. 

Per iscrizioni e informazioni ri- 
volgersi al Centro pedagogico-didat- 
tico, via Mazzini 25, dalle 9 alle 12 
@ dalle 16 alle 18.30 (sabato pome- 
riggio escluso). 


Contro gli aumenti 
delle tariffe dell’Acegat 


La segreteria del Centro, studi 
«Nazione sociale» di Trieste, di 
fronte alle notizie relative ai pa- 
Ventati provvedimenti di aumen 
to în materia di tariffe dell’Ace- 
gat, rivolge un caloroso appello 
al Commissario generale del Go- 
vero perchè voglia soprassedere, 
almeno provvisoriamente, all'at- 
tuazione dei predetti aumenti e 
predisporre, nel frattempo, l’azio- 
ne più opportuna per ottenere dal 
Governo i fondi necessari per una 
totale integrazione del passivo del 
bilancio del Comune, Le segrete 
ria del Centro, inoltre, invita cor- 
tesemente tutte le orgamzzazioni 
sindacali a intervenire per oppor- 
sì a eventuali aumenti delle ta- 


| LA VITA NEL PORTO 


Searso movimento portuale nella settimana in corso - Forti traffici 
previsti per la prossima ottava - 23.000 unità di nolo per il Mar Rosso 
e il Persico - Amburgo accentuerà la pressione nel Centro Europa 


Situazione degli ormeggi venier. 
dì, 6 dicembre: 

‘Punto Franco Vittorio Emanue- 
le III: Molo IV tram: «Pirlant»; 
Capann, 1a: «Città di Siracusa», 
imb. varie; Capann. 3: eSaraje- 
vo», sb. 1000 tonn. cromo e varie; 
Molo INT B: «San Marco», sb. 261 
fonn. varie; Capann. 9: «Chiog- 
gia», imb, varie; Capann, 21: «Mo- 
rava», sb. nocelle; Molo I testa: 
«Birba>; Stazione marittima: «Sa- 
turnia», imb, varie. 

Punto Franco Duca D’ Aosta: 
Molo V nord: «Tennyson», sbarca 
5850 tonn, di cromo; Molo V nord: 
«Nikos, sb. 1450 t. di minerali 
Capann, Bi: «Barakat» (ex «Sfin- 
8»), imb. varie; Capann. 5I-5; 
«Palmah», sb. 50 tonn. di varie; 
Capann, 58: «Hohenbuhen», imb. 
800 tonn. di tondino; Capann. 
«ge», imb, varie; Capann. 
«Africas, mb. varie; Capann, 62: 
«Vesuvio», imb. varie; Molo. IV te- 
sta: «Yemaz Kaptanoglou», sbi 
ferraccio; Capann. 61: <A. Volta», 
sb. 430 t. di varie; Capann. 63: 
«Anastasia», sb. 1500 t. di mine- 
rale; Capann. 65: «Monbaldo», eb. 
varie e soja; Capann. 69-71: «Fru- 
mento», imb. legname e varie. 


Arrivi dal 2 al 6 dicembre: 
«Morava>, Ag. Mediterranea, 

band. jugosl., dalla Turchia con 

450 tonn. di nocelle; «Barakat», 


riffe dell'Acegat. 


‘Ag. Zangrando, band. costarie., 


dal mare per imbarco; «Hohen- 
buchen>, Ag. Tarabocchia, band. 
german;, del mare con 550 t. di 
vino; «ge», Ag. Ellerman, band. 
turca, dalla Turchia con 122 t. di 
varie; «Africa», Ag. Lloyd Triesti- 
no, dal Sud Africa con 370 t. di 
varie; «A. Volta», Ag. Itala, band. 
‘ital., dal Nord Pacifico con 430 
tonn, di vario; «Città di Siracu- 
sa», Ag. Tirrenia, band. ital, dal- 
la Spagna con 110 tonn. di vari 
«Sarajevo», Ag. Bortoluzzi, band. 
jugos!., dal Levante con 1000 t. 
di cromo e 100 t. di varie; «Sen 
Marco», Ag, Adriatica, band, it., 
‘dla Istanbul con 261 tonn. di vi 
rie; «Tennyson», Ag. Audoly b, 
inglese, dalle Filippine con 5350 t. 
di cromo; «Nikos» Ag. U. Bos, b. 
ellenica, dalla Grecia con 1450 è. 
di minerale; «Palmah>, Agenzia 
‘Smean, band. ierael., da Israele 
con 50 t. di varie; «Y. Kappano- 
glou», Ag. U, Bos, band. turca, 
dalla Turchia con 400 t. di fer- 
raccio; «Anastasia», Ag. U. Bos, 
band. ellenica, dalla Grecia. con 
1500 t. di minerale; «Monbaldo», 
‘Ag. E. Guina, band. it, da New 
‘Orieans con 140 t. di varie e 513 
tonn. di soja; «Frumento», Ag. 
Audoly, band, it. dal mare per 
imbarco. 


‘Partenze dal 2 al 6 dicembre: 
«Giove, Ag. AMA.T., band. 
ital., all'Arsenale; «Nuovo Arno», 


(__ — 


Un lettore, che 
è dacorso in 
una contrav- 
venzione del 
Codice della 
strada ci chie- 
de il motivo 
per cui la con- 
ciliazione con 
il vigile, sedu- 
ta stante, av- 
viene sulla ba- 
‘se di lire 1000 
mentre se ci si 
rifiuta di pa- 
gare immedia- 
l’intimazione che ne 


tamente, 
segue ammette un pagamento di 
lire 667, purchè sia fatto entro 
48 ore, La ragione dev'essere 
‘molto complicata, checchè ne di- 


cano i burocrati; tant'è vero che 
monostante le numerose inchie- 
ste e proteste ancor oggi nes- 
suno ha saputo darcene una, 
spiegazione convincente, Forse, 


alla base di tutto, c'è la diff- 
coltà per i vigili di avere mo- 
neta spicciola per il resto; una 
formica può uccidere un ele- 
fante, come insegnano gli anti- 
chi, Comunque la faccenda è 
particolarmente antipatica per- 
chè dà la sensazione ai recidi- 
vi delle contravvenzioni strada- 
li che conviene non conciliare 
‘immediatamente, ma attendere 
l'intimazione di pagamento. La 
perdita di tempo che ne conse- 
gue è compensata dal guadagno 
di 393 lire nette, che non sono 
poi una sciocchezza. Ii lettore 
che ci ha seritto vorfebbe che 
noi invitassimo tutti gli utenti 
della strada a non «conciliare» 
subito, Non possiamo farlo, per 
motivi abbastanza comprensibi- 
Mi: possiamo però segnalare qu 
sta incongruenza, lasciando li 
bero il pubblico di comportarsi 
come meglio orede, 


== «Caro «Piccolo» sono un ra- 
gazzo di vent'anni e se ricorro a 
‘te lo,faccio nel più estremo biso- 
‘gno. Sono, rimasto senza padre 
‘fuGitro anni ta e sono disocoue 
pato già n.due anmivmie madre 
è casalliga e non può lavorare 
‘perchè è ammalata è io non ho 
il denaro per curarla più avanti; 
mio fratello è sposato e non può 
‘dare nessun, aiuto in casa giacchè 
lavora al Cantiere e deve pensare 
alle sua famiglia, Sono povero ma 
onesto e tl chiedo solo un umile 
favore: poichè ho la passione per 
fl mare e mi piacerebbe navigare, 
ti chiedo questa cosa sola, se puoi 
afutermi & trovare 1 mezzi per 
fare le carte necessarie per. la 
matricola. Quéste costano dena- 
ro e io non ne ho; © se qualche 
società di navigazione potrebbe 
darmi un aluto imbarcandomi su 
‘una qualsiasi nave purchè possa 
alutere mia madre a curarsi la 
salute che sta perdendo, giorno 
per giorno, Ti ringrazio cordial- 
mente G. M.», Abbiamo voluto in- 
teressarci per sapere quanto vie- 
ne a costare la pratica per Ja ma- 
tricola, Le visita agli occhi, che 
deve essere fatta in Prefettura, 
costa 500 lire; in più ci sono sol- 
tanto 1 soldi necessari per i docu- 
menti, da qualche tempo peral- 
tro in' numero ridotto, e circa 200 
lire per la prova di nuoto e voga. 
In tutto la cifra può raggiungere 
le 1500-2000 lire al massimo, E' 
‘proprio il caso di dire che il fu- 
turo di questo ragazzo dipende 
de duemila lire; e nol, contravve- 
nendo una volta di più alle fina- 
lità fondamentali di questa rubri- 
ca abbiamo voluto darne segna- 
lazione al mostri lettori e a quel- 
le «società» cui essa appare espli- 
citamente indirizzata; a cui tutte. 
le speranze del giovane restano 
affidate, 


=> Il lettore Federico Sale ci 
sorive: «Qualche anno fa, quan- 
do il numero telefonico di un 
abbonato subiva un camblamen- 
to, a una chiamata sotto il vec- 
chio numero veniva dato il se 
gnale di «occupato»; ora, invece, 
in tale caso si dà il segnale di 
«linea libera» senza però, logica- 
mente, che sl possa dar inizio a 
‘una conversazione, La chiamata 
sotto il numero precedente avyle- 


ne naturalmente da parte di nn 
‘utente ignaro del cambiamento 
avvenuto, o perchè lo ha ancora 
in mente, oyvero perchè nemme- 
no nell'ultimo elenco è ancora în- 
serito;.il muovo numero, Tale, si- 
Stema causa dunque inutile per- 


= 


SEGNALAZ KONRTEK 


dita di tempo, in attesa di una 
risposta che mon può venire, ed 
è perciò peggio di quello prima 
usato che, pur lasciando 4l chia- 
mante nel dubbio sul motivo del- 
la mancata congiunzione, gli ri 
‘Sparmiava almeno l'inutile atte 
‘sa, Non sarebbe: possibile adotta 
re uni tipo speciale di segnale per 
il caso di una chiamata sotto un 
nimero non più valido, ciò che 
sarebbe la soluzione {deale, ovvero 
il ripristino, almeno, dell sistema 
precedente?», Il sistema ora in 
uso non è diverso da quello di 
una volta. Per alcuni casi è pos- 
sibile provvedere nel senso ‘che 
ti mostro lettore auspica, di dare 
cioè 11 segnale «occupato» sl yec- 
chio numero; in altri casi vi sono 
invece motivi tecnici che lo impe- 
discono, per cul la pratica non 
può essere generalizzata, In effet- 
ti, gli abbonati che vengono & 
cambiare Numero nel corso del 
l'anno sono relativamente pochi 
ed è per questo che non si ritie- 
ne di provvedere in merito con 
una apparecchiatura particolare. 
Quando si tratti. di sostituzioni 
massicce, 13 situazione è del tut- 
to diversa; intanto in questi casi 
st cerca, nei limiti del possibile, 
di attuare le sostituzioni in pros- 
simità alle fine dell'anno, in mo- 
do da poter avere aggiornati i nuo- 


vi elenchi; se del caso della inno- 
vazione viene data comunicazio- 
ne pubblica o, in caso contrario, 
si istituisce un servizio partico 
lare che faccia convergere le chia- 
mate a un ufficio informazioni, 
da cui gli utenti possano conosoe- 
re il nuovo numero dell'abbonato 
cercato, Per le sostituzioni sin- 
gole, come dicevamo, invece, non 
c'è altro da fare che rivolgersi ai 
servizi speciali elenco abbonati, 
quando si è convinto che qualche 
cosa non funziona con il vecchio 
‘numero, 


“= :Ho letto un mese fe che 
tanto la Camera dei deputati 
quanto i senatori (hanno) approva- 
‘to l'abolizione del dazio sul vino. 
‘Sapete forse vol quando questa 
Jegge entrerà in vigore? Marlo Bar- 
tolomels», Quando una legge, caro 
lettore, è approvata sla dai depu- 
tati, sla dai senatori, essa ha con- 
cluso il suo «iter», a meno del 
l'ultimo atto che consiste nella 
firma del Capo dello Stato e nella 
‘successiva pubblicazione, Non 50- 
no certo cose che richiedono mol- 
to témpo; infatti la legge di cul 
lel parla è stata approvate dal 
Senato, dopo il precedente esito 
favorevole alla Camera, nel mese 
‘di otobre; e in quello ‘stesso me 
se è diventata. operante, 


=== 


= = 


MOSTRE D'ARTE 


Michelangelo Guacci e Giovanni Misculin 


Che un artista dopo brilentis- 
simi inizi se ne stie nell'ombra 
per dieci enni e più, non è un 
avvenimento singolere: si tratti di 
vene presto esaurite (o — come si 
dico — di «fuochi di paglis») ov- 
vero di infatuazioni momentanee, 
dovute a fatti contingenti, di «mo- 
da>, «polemica» o altro, Rarissimo 
è viceversa Il caso (ed è il caso 
di Michelangelo Gucci) che, dopo 
l promettenti inizi di cui s'è detto, 
un pittore mantenga bensi le pro- 
messe; ma le mentenge «per pro- 
prio conto» €, dei suoi quotidiani 
progressi e delle sue ulteriori con- 
quiste, non si curi di darne con- 
terza ed altrui nè in città nè al 
troye. Eppure, si tratti di modestia 
0 di insofferenza alle pubblicità, è 
proprio ciò che ha fatto Michelan. 
gelo Guacel: che si rivela nell'at- 
tuale «personale» alla Gallerie ‘co- 
munale — quele uno dei pittori 
più maturi e più compiuti che eb- 
bia oggi Trieste, Non che qualche 
sporadico saggio alle collettive non 
\ci avesse enche negli scorsi. anni 
illuminato: sul suo carattere di e- 
strema, raffinatezza (sia, nell'umo- 
resca preziosità grafica sia. nella 
elaborata preziosità del tessuto cro- 
matico), me dati fuori @ Spizzico 
tali saggi potevano legittimare dl 
sospetto di creatività discontinua 0 
dell'occasionalità del successo. La 
mostra attuale basta a dissipare 
ogni riserva di codesto genere: la 
sua produzione è stata negli ulti» 
mi anni tento nutrita quanto ba- 
sti ed intrevvederne un discorso 
compiuto e filato: non un pittore 
fiume ‘certo, che ripete temi, in- 


RRADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.45: Lezione di lingua tede- 
sca - 7.10: Buongiorno - Musi- 
che del'mattino - 7.50: Ieri al Par- 
lamento - 8.15: Crescendo - 8.45: 
La comunità umana - ll; Le 
Radio per le scuole - 11,30: Mu- 
sica da camera - 12.10: Canzoni 
di Piedigrotta 1957 con l’orche- 
stra diretta da Esposito - 12.50: 
1,2, 3.. Vigi - 13.20; Album mu- 
sicale - 14.15: Chi è di scena? 
Cronache del teatro ill Flocco - 
Cronache cinematografiche, di 
Anton — 16.20: Le opinioni degli 
altri - 16.30: Girandola di can- 
zoni - 17: Sorella Radio, tra- 
amissione per gli infermi - 17.4: 
«La vedova scaltra», di Wolf Fer- 
rari diretto da Sanzogno - 18.4 
Università internazionale Mar= 
conî :- 19.5: Musica da ballo » 
19.45: Prodotti e produttori ita- 
Manti - 20: Ritmi e canzoni - 
20.40: Radiosport - 21: La' voce 
che ritorna (Concorso a premi 
fra gli ascoltatori) - 21.10: «Pog- 
gioturchino» cronache strapae- 
sane di Simonetta e Zuccani con 

| l'orchestra diretta da Consiglio 


= 22: «La prova». 


Il PROGRAMMA 


9: Effemeridi - Notizie del mat- 
tino - Il Buongiorno - 9.30: 
Conte e la sua orchestra - 10: 
Appuntamento alle diecl - 13: 
Stornellate al vento - 13.45: Sca- 
tola a sorpresa - 13.50: Il disco- 
bolo - 13.55: Oggi in vetrina - 
14.30: Schermi e ribalte - 14.45: 
La vedetta del giorno: Van Wood 
= 15.15: Le nuove canzoni italia- 
ne con l'Orchestra diretta da 
Ceragioli - 15.45: Strumenti in 
armonia - 16: Terza pagina: Il 
setaccio - Quando la canzone è 
Poesia - Guida d'Italia - Tac- 
cuino del jnzz - 17: I settemani: 
musiche e curiosità da tutto il 
mondo - 17.45: Canta Claudio 
Villa - 18,90: Pentagramma, mu 
sica per tutti - 19: Il sabato di 
Classe Unica - 19.30: Altalena 
musicale - 20,30: La voce che 
ritorna (Concorso a premi fra 
Eli ascoltatori) - Ciak, settima- 
nale di attualità cinematogra- 
fiche, a cura di Bersani - 21: Ri- 
‘Dresa di un'opera lirica - Ultime, 


Il PROGRAMMA 


19: Cielo civile - 19. 
che di Berkely - 19.0: Ritratto 
= 2045: Concerto di Debussy - 
21.20: Piccola antologia poetica - 
21,30: Stagione sinfonica pub- 
blica: Concerto inaugurale, di- 
retto da Guì - Conversazione, 


LOCALI ; 


(TRIESTE) 

14.30: Terza pagina - Cronache 
triestine di teatro, musica, cine- 
ma, arti e lettere - 20: Gazzetti- 
no giuliano, 


(VENEZIA GIULIA) 

13: L'ora della Venezia Giulia - 
‘Trasmissione musicale e giorna- 
listica dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco giu- 
Mano - 13.14: Canzoni d'ogni pae- 
se: Ymenez; Adios Mariquita Lin- 
da; Hofmann: A dream is a wish; 
Bixio: L'assente; Lemerque: A 
Paris; Karas: The cafè Mozart 
waltz; Liegel: Monikatango; Ze 
do Narte: "O cangaceiro; Olivie- 
ro: Quanto te voglio bene - 
13.30: Giornale radio - Notiziario 
giuliano - La ragione dei fatti. 


TELEVISIONE 


15: Ripresa diretta di un ayve- 
nimento agonistico - 17.30: La 
TV del ragazzi: a) Giramondo - 
Db) Arrivano 4 vostri; Corki, il 
ragazzo del oltco: «Il grande do- 
matore» Telefilm - c) Passapor- 
to, lezione di lingua inglese - 
19/5: La "TV degli agricoltori - 
20.50: Carosello - 21: Il calcio 
domani - 21.10: Romanzo sceneg= 
giato: «Tessa, la ninfa fedele», 
di Kennedy (il puntata) -.22.15 
Conosci questo motivo? quiz 
‘musicale con Kramer presentato 
da Mario Riva. 


questa sera alle 91.30 il Ter- 
so Programma inaugura la sua 
muova Stagione Sinfonica Pub- 
blica con la Grande Messa di 
Bach diretta da Vittorio Gui. 
Nell'occasione si celebrano an- 
he i cinquant'anni d'attività ar- 
tistica doll’insigne direttore, che 
iniziò la sua brillante carriera 
proprio il 7 dicembre 1907, di- 
rigendo all’Adriano di Roma 
«La Gioconda». 


venzioni, cadenze de un quadro al 
l'altro, ma un ertiste che in ogni 
quadro mebte una parte di sè, che 
nell'ambito di un linguaggio’ coe- 
rente limpido sa dirci ciascuna 
volta une parola nuove. 

Guaccì è un pittore fantasioso € 
lirico: ii suo mondo non è solo di 
colori e linee posti in un certo or- 
dine sulla tela ma è «prime» un 
mondo ricco di umanità vive e 
partecipe. Coloro che amano la 
Pittura liscia e classicamente com- 
posta penseranno forse che in un 
ritratto adulatorio o di perata vi 
sia maggior contenuto umano che 
non in queste figure ellampanete 
@ spiritate di Guacci, Ma è vero 
il contrario; il «formalismo» puro 
che: astrae dei valori di umanità 
© di sentimenti è assai più di ca- 
sò presso i pittori di figure conven 
zionalmente belle €, convenzional. 
mente verosimili, che non in que- 
sta pittuna sottile © ironica, In ve- 
rità quando si parla di ironia © 
di umorismo pare che le idee della 
gente debbano essere ben confuse, 
se per esempio è possibile (com'è 
possibile) contrabbandare sotto il 
‘termine di umorismo anche le por 
nografia, Che e) qualche editore 
sia venuto in mente di battezzare 
come «umorismo»: le edizioni chiu- 
‘se con vignette scollacciate, mostra 
come s'abbia dell'umorismo un ben 
‘povero concetto. Tre la barzelletta 
volgare e i Promessi Sposi o an- 
che solo Tre uomini in barca c'è 
veramente un ebisso: e nel campo 
letterario, dopotutto malgrado l'a- 
buso del termine «umorismo», uno 
riesce più o meno a intendere di 
che cosa precisamente si sta par- 
lando, Per le pittura abbiamo in- 
vece un termine! solo. ed è ben 
circoscritto: caricature. Sono cati- 
cature le più stupide e enfananti 
Vignette che illustrano una battuta 
più 9 meno salece in une quinta 
pagina di giornale è sono caricatu- 
1a Bartoli. Maccari, Gross. Se poi 
la deformazione non tende 4 farci 
ridere o sorridere si dice espres- 
sionismo» e dovrebbe volgere sl 
tragico. Ma peri uno Chagall. per 
esempio le cui vene ironica è in 
una pittura affatto dissimile, così 
prossima @ duella di codeste pit- 
ture di Guacci, non abbiamo sapu- 
to trovare altro termine che di 
carte fantastica»; e si risolve alla 
fine in une teutologia, Vorremmo 
che accostendosi alle pitture di 
Guacci così ricche d'invenzione € 
così sottili nella realizzazione, il 
visitetore teresse ben presente 
quanto s°è detto: e che non abbia 
paure di ridere talvolta con esse, 
‘perchè esse ridono a modo loro è 
con un tentino di malinconia € 
di sè e di noi. Me si guardi dal 
credere ingenuamente di poter ri- 
dere di loro: altrimenti risulterà 
forse che esse ridono preclsamen- 
te di iui, Con ciò non vogliamo 
affatto affermare che lo sforzo di 
Guacci si eseurisca nel valori con- 
temuitistici; anzi il contenuto me- 
no è le base, il supporto, dl prete- 
sto per il più acuto € spiritoso 
ghirigoro grafico, per la più sof- 
ferta (o goduta che fa 10 stesso) 
‘@rmonizzazione di tinte. 


E tuttavia non affermeremo che, 


con une unità di linguaggio e una 
costanza di impegno che tornano 


tutte raggiingano il medesimo po- 
tenziale lirico: quelche pezzo (e 
forse tra quelli di maggior mole) 
riesce un tantino men bene legato 
o men bene composto. Come se îa 
fentasia dell'artista, avesse operato 
più sui dettagli che sull'insieme, 
‘o meglio sui particolari «separata 
mente» dell'insieme. Ma tra i pez- 
zi di grande felicità inventiva e 
pienezza di reelizzazione potremo 
indicare vari bianco-neri, tre cui 
i due «gatti». E taluni acquerelli 
come il lampadario di Boemia, fan- 
tasioso e magico come un elbero 
di natale. La nostre preferenza va 
tuttavia alle composizioni di figu- 
1a av olio: le esirene», la aballeri 
na, le tre donne che soppesano 
una stoffe, gli «ombrelini», le evi- 
sita» di grazia tutte settecentesca 
nei colori tniscoloranti e discreti, 
ma di un Settecento che, sotto s0t- 
to e in certi punti, lascia presen 
tire il sorriso beffardo e acre di 
‘un Goya... E forse le realizzazione 
pittoricamente più valide e in cui, 
malgrado le povertà del soggetto, 
non mancano quei sottintesi senti: 
mentali cui s'è fetto cenno è 10 
stupendo vaso con fiore rosso: un 
pezzo che senza esagerazione si 
può definir delizioso. 
0 

I pittore Giovanni Misculin, che 
espone alla Gallerie Trieste è, tra 
coloro che ella pittura dedicano le 
ore domenicali o eltrimenti libere 
da un ufficio impegnativo e onero- 
so, uno dei più seri e più sincera- 
‘mente amenti del dipingere. Va da 
5 che come molti autodidetti Gio- 
venni Misculin dipinge con l'in 
tenzione di avvicinarsi il più pos 
sibile all'aspetto ottico della real 
tà. Così levorava anche il doganie! 
re Rousseau, che ci ha saputo da- 
re suo malgrado una delle imma- 
gini più evocativamente liriche di 
una nuove realtà di sogno: incan- 
tate © incredibile. Anche Misculin 
si propone dunque di rappresenta- 
re il mondo com'è: îl guaio — si 
potrebbe dire — è che vi riesce, Ci 
riesce così tanto (in una parte 
delle sue opere) che la sommissio- 
ne al vero implica, 0 rischia di 
implicare la mancanza di stile. 
D'accordo che il vero dei grandi 
olandesi del '600 era ancora più 
vero: ma ciò che lo riscattava sul 
Diano dell'arte era le magistrale, 
godibile, assaporata maestria del 
tocco. Ora Misculin (che pure, dat 
la sua personale precedente, mostra 
di aver fatto notevoli progressi nel- 
la chiarificazione tecnica del pro- 
pri mezzi) non dovrebbe illudersi 
di riuscire a conquistare con al- 
trettanta rapidità il tocco di un 
maestro, I vedere se forse non gli 
convenga specializzate l'altra fac 
cia della sua produzione. meno &p- 
pariscente e forse oggi de lui an- 
che meno curata; quella delle ma- 
rine d'inverzione, che in un certo 
senso e con certi limiti potrebbero 
indirizzario verso la direzione di 
un Vathan. Certo molti dei suoi 
quadri sono iilustrativamente gra» 
devolissimi, pieni di colori (non di 
colore!) e luminosissimi: e non fa 
meraviglia se pezzi come «a neve 
bianca» 0 il «paesaggio lagunare» 
o qualche «marina con bragozzia 
troverenno i loro estimatori e am- 


‘Ag. Schievuzzi, band. it., per ma- 
re; «Mason Lykes», Ag. Ellerman, 
band. U,s.A., per gli U.S.A. con 
50 tonn. di varie; «Mahfuz», Agi 
Zangrando, band. costarie., in de- 
molizione; «San Gervasio», Ag. I- 
gemar, band. it., per il Mar Ros- 
s0 ‘con 1.500 tonn, di legname; 
<Istra», Ag. Bortoluzzi, band. ju- 
goslava, per Pireo con 80 tonn. di 
varie; «Tisa», Ag, Mediterr., b. 
jug., per il Levante con 80 t. di 
varie; «Al Riyadh», Ag. Zangran- 
do», band. costarie., per mare; 
«Christina, Ag. U. Bos, band. el- 
lenica, per Corfù con 300 t. di va- 
rie; «Star of Luxor», Ag. Cosulich, 
band. egiz., per Alessandria con 
300 tonn, di varie, 


Ridotti movimenti portuali 

Dal 2 novembre alle ore 8 di 
ieri gli arrivi e le partenze nei due 
Punti Franchi sono stati veramen- 
te esigui: appena 13.000 tonn. di 
merci in arrivo, contro 1800 tonn. 
in partenza. Fra le merci imbar- 
cate notiamo un carico di 1500 
tonn. di legname per il Mar Rosso 
preso a bordo dal «San Gervasio» 
della IGOMAR. 


Ricordate: 


fra 18 giorni 


è NATALE ! 


ia 


Mad. T 6010 tronsistor 
Alimentazione a pile, 
della; duréta di 500 ore 
Cm. 245217578 
L. 40.000 


Lo scarso movimento è de attri- 
buire alle grandi tempeste che 
‘hanno battuto l'Adriatico nei gior. 
ni scorsi e che hanno costretto 
Darecchie navi 1a dirottare verso 
darti di rifugio. Pertanto i ritar- 
di ai sono riflessi sul volume degli 
arrivi e delle partenze. Secondo 
quanto ci comunica il servizio ca- 
pannoni dei Magazzini Generali, la 
settimana prossima sarà densa di 
lavoro portuale, forti, essendo !e 
prenotazioni di spazio da parte di 
navi in arrivo ed m partenza, Si 
dà ‘per sicuro l'arrivo di almeno 
5 unità carboniere per complessi- 


Mod. SÎ6A 0 8 valvole 
Rodiofono_ Alta. Fedeltà 
Combiodischi  outomatie 
co 3 olloporlonti 
Cm. Î20x 

L 200.000 


ve 45-50,000 tonnellate di fossile. 
Sarà in porto Pure una nave con 
‘un intero carico di cereali, mentre 
si attende una grossa unità che 
imbarcherà circa 9000 tonn. di ma- 
gnesita austriaca. 

‘Per la giornata odiernna è attesa 
pure la motonave Hoydiana «Adi. 
ge» adibita alla linea regolare 
dell'Estremo Orlente, che. dovreb- 
be imbarcare circa 4000 tonn, di 
carico generale, fra cui moltissima 
carta destinata ai mercati dell'Asia 
orientale e meridionale, 

Notevoli sono Dure j preavvisi 
di arrivi di carichi di egrumi le- 
vantini destinati a) retroterra au- 
striaco, cecoslovacco ed ungherese. 

Per lunedì è atteso il piroscafo 
«San Giuliano», di bandiera italia- 
na appoggiato alla Nord Adria, 
she sbarcherà 7700 tonn di mine- 
rali di ferro alla rinfusa. Mercole- 
dì prossimo inizierà lo sbarco il 
piroscafo olandese «Poortvlieta 
che consegnerà ed una fonderia 
nazionale 620 tonn. di rotaie di 
ferro. 


Amburgo ed i porti baltici 

In numerose riunioni tecniche 
gli esperti amburghesi hanno ma- 
nifestato le oro serie preoccupa- 
zioni per' la politica marittimo- 
portuale che sta ‘per essere el 
fettuata dal Governo di Pankow 
nella Germania orientale, allo sco- 
po di valorizzare i porti della sfe- 
ra baltica, assoggettati al con- 
trollo moscovita. 

In particolare si è appreso che 
il regime della Ost-Deutschiand ha 
destato l'importo di 15 miliardi 
di marchi orientali per il poten- 
ziamento dei porti di Rostock- 
Warnemuende,' di Wismar e di 
Stralsund. Il solo porto di Ro- 
‘stock dovrà essere portato tecni- 
camente a manipolare circa 6 mi 
lioni di tonnellate annue di merci, 
‘buona parte delle quali verrebbero 
sottratte alla intermediazione am- 
burghese. Il Governo di Pankow, 
d'accordo con 1 suoi alleati del- 
1'Est, ha fissato una distribuzione 
di compiti fra 1 tre porti consi- 
derati, in maniera da valorizzare 
le varie correnti mercantili e di 
attirare un numero sempre mag- 
giore di navi occidentali. Per sti- 
molare gli affari attraverso £ por- 
ti succitati verrà compliata una 
nuova tariffa ferroviaria, la ETT, 
la quale considererà grandi faci- 
litazioni alle merci transitarie di 
produzione germanica, cecoslo- 
vacca, ungherese, polacca, rume- 
na ecc. Nel tempo stesso saranno 
concessi speciali benefici alle na- 
vi occidentali disposte ad ali- 
mentare tina serie di servizi rego» 
larî fra il Baltico e l'Occidente. 

‘Fonti amburghesi dicono che la 
offensiva baltica verrà a danneg- 
giare profondamente non soltanto 
gli etpori marittimi di Bonn nel 
‘Baltico, quali Kiel, Lubecca e 
Vlensburg, ma, soprattutto, Am- 
‘burgo che finora poteva trarre no- 
tevolj vantaggi dalla sua inter- 
mediazione nei riguardi delle mer- 
ci destinate al settore dell’Ost- 
block sovietico. 

Siccome ben difficilmente Am- 
burgo ed il Governo di Bonn po- 
trebbero trovare j mezzi per con- 
trobattere all'offensiva dirigista 
della Germania orientale, la quale 
poggia su caratteri strettamente 
politici, sarà necessario, dicono 
Eli esponenti delle ditte spedizio- 
niera del grande porto anseatico 
aumentare la cattura di nuove 
correnti di traffico nel compren- 
sorio austriaco e nella Germania 
‘meridionale. 


Aqaba e il Persico 

Ai 20 p. v. partiranno dal no- 
stro porto due grosse unità della 
Adria Lines and Trading per il 
Mar Rosso ed il Golfo Persico. Le 
due navi usciranno dal porto a 
pieno carico, equivalente a circa 
23.000 unità di nolo, composte de 
legnami e da prodotti, Industriali 
vari nazionali ed esteri. Il pfo. 
«Baraketo farà scalo ad Aqaba, il 
nuovo porto del Regno Hascemita 
della Giordania, a Gedda, a Port 
Sudan ‘e a Aden. L'altra unità 
la «Mahfuzo, invece, proseguirà per 
Îl Golfo Persico, toccando i porti 
di Bassora, Khorramshar, Dam- 
man, Kuwait e Bahrein. Negli am- 
bienti commerciali nazionali ed 
esteri viene posto in rilievo fl co- 
stante e confortante incremento 
dei traffici verso Aqaba e da più 
parti sì eugura tn potenzia 
mento dei contatti marittimi ver- 
so quell'emporio, sul quale il Go- 
verno giordano st& convogliando 
intensi sforzi finanziari. per libe- 
tare la Giordania dalla interme- 
diazione di Lattakia e di Beirut, Al 
25 del mese sarà in porto la terza 
unità della predetta società, il pfo. 
«Marzule», che sbarchera circa 9000 
tonn. di minerali di ferro imbarca- 
ti a Goa, nell'India orientale por- 
foghese, per conto della VORST 


identiche dalla prime all'ultime, | 


miretori. 
Decio Gioseffi 


di Lina. 
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pipa 
Per non 
spendere male i vostri soldi în 
un acquisto fatto a caso, all'ultimo 
momento, pensate oggi ai doni nata- 
lizit Ma per regalare qualcosa ‘di certamente 
gradito, ai vostri amici e di vostri cari, scegliete 
un apparecchio PHONOLA: vi garantirete il me- 
glio! + Ecco così che un televisore PHONOLA non 
vi offre solo uno schermo super-luminoso e nitido, 
oppure un'acustica eccezionale, né si fa.notare: solo 
per la bellezza» della linea... è invece perfetto in 
ogni particolare. Ed ecco che anche per le radio, 
per i radiofoni Hi-Fi (Alta Fedeltà), per i modelli 
a transistors, PHONOLA è all'avanguardia, con 
prezzi sempre vantaggiosi. » Grazie a un 
PHONOLA, le prossime Feste saranno 
per voi ancor più liete Feste! 


Sii 
NUOVA PRODUZIONE 1958 


PHONOLA 


FIMI S.p.A: 


SEL 


NON 
PIANGERE 
PIU 
TUTTO RIPARA” 
UHU 


UHU IL SUPER ADESIVO 


UHU ITALIANA S.p.A. - Milano 


Un ricordo che rimane sempre 
è un dono fatto a una persona cara per abbellire la 
sua casa; quale più felice scelta di un oggetto che 
per tanti anni rammenterà sempre colui che lo donò? 

Prima di donare pensate a questo e poi fate una 
visita a STIEGU? i mobiliere che ormai tutti 
conoscono e che fedele al suo motto: «per tutti, per 
tutte le esigenze, per tutte le possibilità» può e deve 
diventare il Vostro abituale fornitore. 

Una visita dg STEGU” nel negozio di VIA 
SORGENTE e un’altra alla mostra di VIA CAR- 
DUCCI 24, piano secondo, renderà persuaso anche 
il più scettico, 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi alla UPI 
"Trieste, via S. Pellico N. 4 - Telefoni 55255 e 55955 


TE EIZO IALIA SLI RARTIANTI 
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SI ROMPERA’? L’ EQUILIBRIO NEL TORNEO DI SERIE B? 


DAL DUELLO TRIESTINA-BARI 
PUÒ SPUNTARE LA NUOVA VEDETTA 


La minacciosa avanzata del Simmenthal Monza inquieta il Como 
Venezia, Prato e Brescia alle prese con ostacoli non indifferenti 


Ai favori del campo, di cui 
gode la Triestina, il Bari op- 
pone il sottile vantaggio psico- 
logico che gli deriva dal non 
‘aver programmi precisi. Il B. 
ti non viene a Trieste per 
cere, 0 per mon perdere: viene 
per giocare la sua bella partita, 
e certo la giocherà nel migliore 
‘dei modi, anche se — ancora 
una volta — dovrà rinunciare 
al beneficio della presenza nel 
la sua prima linea del centra 
vanti Rebiezi (il «secondo  cen- 
travanti»), un uomo di sfonda 
mento che, all'epoca in cui mi- 
litava mella società milanese 
dell'Inter, era definito il «pan 
gem», e con ragione, Comunque, 
i fatti dimostrano che l'assen- 
za di Rebizzi non incide in mo- 
do determinante sul rendimen- 
to della squadra che, anche 
senza di li, ha pure consegui- 
to risultati assai probanti, E 
riferiamo tanto alla qualità del 
gioco praticato, quanto ai pun- 
ti conquistati, 

I giocatori del Bdfi si accin- 
gono a disputare questa compe- 
tizione — importante per la 
classifica e interessante come 
spettacolo, almeno nelle pre 
‘messe — con animo sereno. PUÒ 
‘darsi che, poi, sul campo, da 
pacifici «galletti», quali sono 
‘per definizione degli sportivi, 
‘essi si trasformino in tori infu- 
tiati ed esagitati dal jatto di 
aver il rosso innanzi agli oc 
chi: ma questo non toglie che 
le predisposizioni d'animo, nel 
giorno della vigilia, sono Quel 
le che abbiamo detto: serene. 

Allo. stadio di Valmaura, il 
Bari non ha nulla da perdere: 
‘una sconfitta, con una squadra 
forte come quella alabardata, 
mon può intaccare il suo pre 
stigio, e nemmeno il bilancio 
preventivo, preparato dai suoi 
dirigenti, può subire un «taglio» 
imprevisto in seguito a tale e- 
vento, per il semplice fatto che, 
in preventivo, c'è la sconfitta 
da Trieste. E proprio in ciò con- 
siste la sottile insidia che il 
‘Bari porta alla Triestina, una 
Triestina che ci sembra peral- 
tro così ricca di risorse, da 
poter dare al suo avversario di 
domani ben altri vantaggi che 
mon quello puramente psicolo- 
gico di cui godono i seguaci del 
padre di Marisa Allasio, cioè 
l’allenatore Federico Allasio. 

‘Solo.una difesa ‘attenta, ener- 

1a ed ermeticamente chiusa 
può mettere in imbarazzo gli 
attaccanti della Triestina, Lo 
‘hanno dimostrato la partita con 
#1 Lecco, quella «disgraziata» 
‘con il Messina, e, infine, il pri- 
mo tempo. della più recente 
partita di Valmaura giocata 
con il Taranto, e vinta soltan- 
to nella ripresa. 

‘Per poter nutrire speranze di 
mon perdere, o magari addirit- 
tura di vincere, i giocatori del 


«Bari dovrebbero curare la mar- 


Scheda n. 14 


Alessandria - Sampdoria 1 
Genoa - Verona x 
Juventus - Atalanta 1 
Lanerossi - Inter 1 
Lazio - Torino 1 
‘Milan - Roma 1 
Napoli - Bologna 1 
Spal - Fiorentina 2 
Udinese - Padova 1 
1 
1 
x 
x 
1 
x 


Lecco - Prato 

Triestina - Bari 

Salernitana - Pro Vercelli 

Siena . Carbosarda 
Sanremese - Catanzaro 
‘Parma - Palermo 


catura di ogni uomo della Trie- 
stina con la diligenza e l’ocu- 
latezza di un ottimo ragioniere, 
con la tenacia di un bravo po- 
liziotto privato, con l'aggressi- 
vità litigiosa di un Ubriaco cat- 
tivo. Ma questa, alla vigilia ak 
‘meno, non sembra essere la lo- 
to intenzione, nè essi dovrebbe- 
ro trarre l’auspicato giovamen= 
to dall'adozione della tattica 
‘consueta, che è poi quella cara 
e consueta alla Triestina: cioè 
la tattica: del doppio centra- 
vanti. 

Basta che uno ‘solo dei gio- 
catori della Triestina sia lascia- 
to incustodito o sia male custo- 
dito, perchè tutti gli altri pos- 
‘sano essere smarcati: in. ciò con- 
siste la vera jorza della compa- 
gine alabardata, come la parti- 
ta con il Prato e con la Sambe- 
medettese, e il secondo tempo 
della gara con tl Taranto han- 
no ampiamente dimostrato, Ci 
sembra dunque che se il Bari 
non apparirà sul campo di Val 
maura in formazione e schiera- 
mento diversi da quanto ci vie- 
me annunciato, non ci sarà 
scampo, per lui: e la Triestina 
coglierà quella vittoria cui aspi- 
Ta e che non può mancare se 
tiene ben fisso in mente il tra- 
guardo finale che si è propo 
sta. Per questo, il nostro pro- 
nostico non può essere diverso 
da quello formulato persino dal 
più grande quotidiano di Bari: 
la vittoria della Triestina. 

Liquidato così il primo argo 
mento, sorge spontaneo il pro- 
blema: ammesso che gli ala 
bardati sconfiggano il Bari, 
hanno essì qualche probabilità 
di ritornare in testa alla clas- 
sifica? E, in questo caso, da 
soli 0. male accompagnati? 

La risposta non è facile. Lo 
attuale «leader», quel Como che 
è allenato da quell’Ugo Laman- 
na che non sembra nutrire 
troppa stima nè troppa simpa- 
tia per la Triestina, gioca sul 
‘proprio campo con un avversa- 
Tio che non è affatto di como- 
do ma che, tuttavia, può essere 
battuto: il Simmenthal Monza. 
Crediamo che, rispetto alla Trie- 
stina, il Como si trovi in dif- 
ficoltà maggiori, anche per il 
fatto che ho da ricuperare il 
terreno. perduto “in alcune di- 
sgraziate partite. Inoltre, si de- 
ve ritenere il Como non altret- 


tanto forte della Triestina, e 
questo aumenta le possibilità 


del Monza di cogliere almeno 
un pareggio nella città lariana. 
In questo caso, gli alabardati 
potrebbero ritrovarsi, assieme 
al Como, in vetta alla classi- 
fica. Nessun'altra squadra, se- 
condo la nostra impressione, 
dovrebbe tener loro compagnia. 

Il Proto, che si èrova allo stes- 
so livello della Triestina, non 
dovrebbe andare oltre il pareg- 
gio sul campo’ di quel Lecco che, 
nel ricupero di domenica scor- 
sa, ha sconfitto, nettamente il 
Taranto, Non bisogna dimen- 
ticare che l'innesto, di un gio- 
catore tecnico e riflessivo come 
Cazzaniga molto ha giovato al 
Lecco, una squadra molto qua- 
drata in difesa che può anche 
farsi pericolosa all'attacco se 
c'è nelle sue: file un giocatore 
che sa trattenere la palla il 
tempo dovuto e lanciarla mel 


ci|momento più opportuno e nel 


imodo ‘più efficace come! è il ca- 
so di Cazzaniga, Quando al Ve- 
nezia — altra squadra che è 
in classifica alla pari. con la 
Triestina, il Bari e il Prato — 
le sue possibilità di farla fran- 
ca a Novara non sono molto 
maggiori, sicchè gli alabardati 
se non del primo, possono es- 
sere almeno sicuri del secondo 
‘posto, da poter ottenere in tui- 
ia solitudine. %, 

Delle altre squadre più in vt 
sta, il Brescia ha molte proba- 
bilità di superare in bellezza an- 


che il dodicesimo turno, sebbe- 
ne il Catania sia pur sempre 
un avversario alquanto temibi- 
le e probabilità ancora maggio- 
ri ha il Taranto di tornare alla 
vittoria (con il Marzotto) dopo 
la. duplice, improduttiva tra- 
sjerta di Trieste e di Lecco, Più 
difficile, invece, il compito che 
aspetta al Palermo sul terreno 
del Parma, ultimo în classifica; 
mentre tra Cagliari e Sambene- 
dettese si prevede un duello in- 
certo. 

Avrebbe completato il pro- 
gramma la partita fra il Mo- 
dena e il Messina se questa non 
josse già stata anticipata a do- 
menica scorsa e non fosse fini» 
ta, come tutti sanno, con l’in- 
vasione del campo, la squalifica 
del giocatore messinese Berni 
ni, la squalifica del terreno del 
Messina e la certissima vittoria 
del Modena, a tavolino. 


N. V. 


Gli alabardati col Bari 
Varglien e Rimbaldo 


sicuramente in. campo 


Questa mattina attraverso un 
ultimo allenamento sul pallone 
la Triestina completerà 1a set- 
fimdle preparazione, Previsti 
per domenica i rientri în squar 


———— 


n 


PROBLEMI DI FONDO DELL'ATTIVITA” REMIERA 


Ballo stile di vosa 
al campo di regata olimpico 


Nella preparazione invernale la base di una frattifera 


stagione - Tempo di stasi 


per il canottaggio giuliano 


Vogliamo rapidamente esa 
minare gli aspetti tecnico-spor- 
tivi ed economico.logistici che 
interessano il. canottaggio, ita- 
Nano a; stagione remiera -con- 
clusa e di fronte alle prospet- 
tive  dell'immediato avvenire 
che, come tutti ben sanno, è 
condizionato dall’approssimar 
si deì Giochi olimpici. 

C'è anzitutto il problema di 
una seria preparazione atleti. 
ca «invernale» che forremmo 
‘veder improntata secondo i cri- 
terì di certi paesi denubiani 
(Ungheria e Romania) dove i 
vogatori praticano lo sci e il 
ciclismo, due specialità che rum 
forzano braccia e garobe, 

Per quanto riguarda la pre 
‘parazione tecnica, ottima è sta 
fa l'iniziativa federale dei corsi 
per allenatori a Mandello sul 
Lario, volti a uniformare e mo- 
dernizzare lo stile di voga in 
modo da render possibile 1a 
formazione di «armiy misti 
(specie per l'uotto»), e utile 10 
intendimento di proiettare nel- 
le varie zone le riprese filmate 
assunte dal C.T, Siliprandi a 
Lucerna, Duisburg e Lecco. So- 
no programmi che però vanno 
integralmente e sollecitamente 
attuati altrimenti non servono. 

E arriviamo alla questione 
organizzativa centrale che — 
come le precedenti — rientra 
nel quadro, piuttosto incerto, 
della. preparazione olimpioni* 
ca: il trasferimento della F.I.C. 
da Torino a Roma, ritenuto dal 
CONI indispensabile per esi. 
genze organizzative in vista dei 
(Giochi. La F.I.0. ne avrebbe 
tratto — s'è ancora detto 
vantaggi immediati molteplici 
e un appoggio concreto mag: 
giore. Diciamo subito che que- 
sto appoggio, solennemente pro- 
messo dal CONI, si fa sospira- 
re al punto che la Presidenza 
della F.I.C, sembra sia persino 
ticorsa, alla stampa. sportiva 
per richiamare l’attenzione del 
CONI sulle sue necessità finan. 
ziarie, 

E che dire del grosso, proble- 
ma logistico dei campi di re 
gata olimpionici? Non è stato 
‘ancora, risolto e si ignora dove 
contenderanno, i vogatori nel 
1960: a Castelgandolfo, sul lago 
di Sabaudia, su quello di Nemi, 
nel progettato Jago; artificiale 
della zona dell'EUR (costo pre- 
ventivato, 600 milioni)? 

Dato un rapido sguardo alla 
situazione nazionale vediamo 
adesso gli aspetti di quella giu- 
liana locale che suddivideremo 
in quattro: punti: propagandi- 
stico, tecnico, logistico e orga- 
nizzativo. 

Nel primo settore andiamo 
meluiccio. La propaganda a far 
vore del canottaggio nella no- 
stra zona, o non è stata attua. 
ta o se è stata fatta ha avuto 
un'impostazione , sbagliata, La 
propaganda dovrebbe essere so- 
prattutto diretta alle grandi 
aziende e complessi industriali, 
per il reclutamento fra i gio 
vani lavoratori. Necessità quin. 
di di accordì particolari con le 
direzioni e di escogitare siste 
mi che concilino le_ esigenze 
aziendali con quelle della pre- 
parazione remiera dei giovani 
dipendenti senza perdita di de. 
naro e di ore lavorative per es- 
sì e senza provocare um ecces- 
sivo dispendio di energie a cau- 
sa di un irrazionale cumulo di 
impegni. Altri criteri dovrebbe- 
to esser adottati per gli studen- 
ti che intendono dedicarsi al 
canottaggio e anche qui ‘sì im. 
pone l'attuazione di accordi 
Drecisi ‘con l'incaricato sportivo 
del P-ovveditorato agli Studi o 
con il Centro Universitario 
Sportivo. 

Nel campo dell’assistenza tec- 
mica non ci stancheremo di 
Ticordare che l'atleta deve es 
sere prima di tutto vagliato con 


esami clinici completi e quindi 
affidato ad. allenatori che -lo 
impostino stilisticamente. La, 
‘preparazione deve essere gra- 
duale e deve avvenire seguendo 
le formule «scalari» degli esor- 
dienti, novizi, allievi e junio 
res, Nei mesi invernali deve es- 
‘sere svolta in palestra, in zat- 
terino 0 in vasca possibilmente 
coperta. 

Il problema logistico si rias- 
sume a Trieste nel principio 
inderogabile dell'utilizzazione 
di adeguati campi di allena 
mento e di gara. A Trieste esi- 
ste nella zona industriale del 
Vallone di Muggia, un canale 
navigabile largo m. 200 e lungo 
‘metni 860, il chè permetterebbe, 
previ accordi con la direzione 
‘del Porto industriale, sia l’et. 
fettuazione degli allenamenti 
invernali (s'intende quando 
non soffia la «boray) che lo 
svolgimento di gare per allievi 
e novizi, che come è noto ven- 
gono disputate sulla distanza 
dei mille metri. Allo scopo bi- 
sognerebbe costruire un capan- 
‘none per le barche di allena. 
mento con annesso servizio di 
docce e spogliatoio, Ciò facili* 
terebbe il compito per gli atle- 
ti alle dipendenze di aziende 
situate nella zona industriale. 


La questione organizzativa fa 
‘perno ‘sui rapporti fra Comita- 
to zonale e Società: il primo 
dovrebbe pretendere 0 almeno 
‘invitare le undici società remie- 
Te della zona a fare una rela- 
zione tecnica mensile sul lavo- 
to svolto, controllare l’efficien- 
za numerica degli atleti voga 
tori e disporre aiuti tecnici ed 
‘economici a ‘sodalizi con ele- 
‘menti sotto controllo olimpio- 
nico (quest'ultimi s'intende 
‘prelevati dal fondo per la pre. 
pirazione pre-olimpica e devo- 
luti a quelle società alle quali 
‘appartengono atleti inclusi nel- 
la. lista diramata dalla Fede. 
razione per le P.O.), L'attuazio- 
ne di tutti questi accorgimenti 
porterebbe a una ripresa o al 
‘meno al superamento della sta 
sì che ha colpito la nostra re 


ne, 
so V.M 


dra di Varglien e Rimbaldo, 
Poichè le condizioni fisiche di 
Ciaut, 1a cui caviglia stenta a 
rimettersi in sesto, non danno 
ancora un sicuro affidamento, 
per l'incontro di domani con il 
Bari il sostituto di Belloni sa- 
tà ancora una volta Szoke. Sal. 
vo imprevisti questa comunque 
sarà Ia formazione che scende. 
rà in campo domani: Bandini; 
Szoke, Castano; Rimbaldo, 
Varglien, Tulissi; Olivieri, Maz: 
zero, Milani, Peiris, Attili, Ri 
serva Petagha, 


Dopo i fatti di Belfast 


PASSI ITALIANI PERCHE" 
sirigiochi incampo nentro 


Roma, 6 

Il Sottosegretario agli Esteri 
on. Folchi ha dichiarato che è 
pronto a rispondere ‘anche nel: 
Îa prossima settimana alle in- 
terrogazioni presentate sugli in- 
cidenti di Belfast. 

‘A sua volta l'on: Negrari, 
presidente del gruppo paria 
mentare sportivo, ha dichiarato 
che le autorità italiane hanno 
già compiuto i passi necessari 
— e.insisteranno in tale senso 
T affinchè l'incontro valevole 
per il campionato del mondo 


possa essere disputato in un 
campo neutro, 


LA DOMENICA CESTISTICA. A_TRIESTE 


IL PICCOLO 


SOLTANTO | <PURI> ALLE OLIMPIADI 


Inflessibilità del 6.1.0. 
sul mancato guadagno 


Brundage non intende sia travisato lo spirito 
dei Giuochi - Le riduzioni dei partecipanti 


Losanna, 6 
Avery Brundage, presidente 
del Comitato internazionale 


olimpico, ha fornito ai membri 
del 0.1.0. e ai Comitati nazio. 
nali olimpici alcune precisazio- 
mi sulle decisioni prese recen- 
temente a Sofia. La grande 
maggioranza dei partecipanti 
congresso di Sofia hanno am- 
messo la necessità di ridurre 
il numero degli utleti ai prossi- 
mi giochi olimpici che avran- 
no luogo a Roma mel 1960. Di 
conseguenza, le prove di canoa 
sono ridotte a 7, quelle di tiro 
@,5, quelle di ginnastica da 8 
a 5. Come pure è stato abbas- 
sato il numero delle riserve au- 
torizzate nei vari sport. Si spe- 
ra in tal modo di ridurre di 
circa il 15 per cento il numero 
degli atleti di ciascun paese. In 
compenso è stato deciso di ag. 
giungere due sport. supplemen: 
tari alla lista ujficiale: la pal- 
lavolo e il tiro all'arco, totali 
sando così 21 sport di cui al. 
meno 15 dovranno figurare nel 
programma dei giochi. IL C.I.0. 
ha per l'occasione rammentato 
ai Comitati nazionali che essi 
dovranno applicare con più se- 
verità le regole» olimpiche, sul 
dilettantismo. Non sono am 
messi a prendere parte alle 
competizioni olimpiche: 

‘) gli atleti che siano stati 
retribuiti per la loro partecipa 
zione ad alcune prove sportive 
o che abbiano ricevuto dei pre. 


Circelo Marina-Chiorodont 
Don Bosco-Zandonai Pesaro 


Attesa dallo marinarette una prova di carattere 


Im trasferta Je due squadre |dell’Oratorio Salesiano di via 
della. Stock ed a riposo l’Ace-|dell'Istria, il Don Bosco incon- 


gat, soltanto Circolo Marina 
Mercantile e Don Bosco gio 
cheranno domani a Trieste, Le 
ragazze di Covi sono arrivate 
a] settimo turno avendo vinto 
finora due soli incontri ed ar 
‘vendo sfioravo il successo nelle 
rimanenti quattro partite, L'ul- 
timo infortunio è capitato loro, 
a Milano, nel confronto con la 
Standa, e la sconfitta» brucia 
‘ancora, Domani pertanto esse 
si ripresenteranno mella ‘vec- 
chia palestra di via della Val 
le con il fermissimo intento di 
rimediare si guai del passato, 
per prendere dalla certa vitto 
ria il balzo verso posizioni del- 
la classifica più conformi alle 
loro possibilità, La squadra sa- 
rà ancora al completo con 
‘Baitz, Rohregger, Zucchiatti, 
Della’ Pietra, Moro, Mori, Bi- 
sacco, Lacchini e Balbi, La 
Chlorodont presenterà la for 
mazione degl 
priva cioè della Liliana Rom 
chetti e della Scarpini, Dovreb- 
bero essere in campo: Bram- 
‘bati, Radalli, Porro, Berra, 
Pennati, Forensi e Sturma. 
Alla stessa ora, sul campo 


Scheda TOTIP 


PRIMA CORSA 
(trotto. Roma) 
1.0 arrivato 

|| Zio arrivato 
SECONDA CORSA 
(trotto Milano) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
TERZA CORSA 
(trotto Palermo) 
1,o arrivato 
2.0 arrivato 


QUARTA CORSA 
(trotto Bologna) 
1,0 arrivato DOES 
2/0 arrivato 1x2 
QUINTA CORSA 
(*rotto Trieste) 
1.0 arrivato zx 
20 arrivato x® 


SESTA CORSA 
(galoppo Napolk) 


CLI 
Mrs 


noi 
[esi 


IS 


1.0 arrivato 1 
2:0 arrivato si 


DOMANI TROTTO A MONTEBELLO 


americano 


Il debutto europeo del trotta- 
tore americano di sei anni Cro- 
nus, figura al centro del pro- 
gramma domenicale all'ipo. 
domo di Montebello, che si 
inizierà alle 13,45, Il campo. 
della corsa, cui Cronus, guida- 
to da Fausto Branchini, pren- 
derà parte, è il seguente: Odys 
seus, Ferrandina, Pancho Villa, 
Dario, Leporello, Dominio, Ro- 
ciefeller, Modo da Lupo, Motta. 
tone, Blitz, Vassallo a m. 2080; 
Makaco, Dakota |a m, 2100; 
Cronus a m, 2120. 

Il programma di domani 
comprende: anche la corsa To- 
tip Premio degli Abeti, con i 
seguenti partenti: Drisetta, UL 
terius, Frionfo da Enea a m. 
1675; ‘Abar, Agile, Merano, Di 
tupo, Delmo, Nicolino, Notorio 


‘a m. 1700; Barbano, Gufo & 
im, 1725, 


La corsa di Cronus 


esordiente 


Riservata ai velocisti la prova Totip 


Il trotto ad Agnano 


Napoli, 6 

Il Premio Maratea sui 2080 metri 
era la corsa di centro dell'odierno 
programma di trotto ad Agnano, 
‘Pra i sette cavalli partiti Carillon e 
Alidoro lottavano per il vantaggio 
della corda, Sul rettilineo di fron- 
te scattava Festivalina ed in ret- 
ta di arrivo Pegù impegnava Ca- 
rillon. I due cavalli lottavano te- 
sta a testa fin suli palo di arrivo 
terminando quasi sulla stessa li 
nen. Le fotografia richiesta dal 
giudice assegnava la vittoria & 
Carillon. 

Ecco il dettaglio; Premio Mara- 
tea (I. 500.000, m. 2080): 1) Ca- 
rillon (al. Gicognani) scuderia, S. 
Teodoro, el km. 1'252; 2) Tegù; 
3) Arpione; 4) Destivalina. N. pi 
‘Alidoro, Reattore, Pretolino. Tot. 
12, 10, 16 (104). Le altre corse so- 
no state vinte da Alcide, Ferrare- 
se, Nordio, Good Fortune, Cesu- 
ta, Vaporino. 


incontri esterni, | PIOST! 


trerà la squadra del Zandonai 
di Pesaro, che lo precede di un 
punto in classifica. Alla fine 
dell'incontro le posizioni do- 
vrebbero essere scambiate, in 
quanto concediamo ampio fa- 
vore ai ragazz di  Pistrin che 
non intendono perdere punti 

i Di 


su tutti i migliori elementi che, 
dopo il turno di riposo dovreb- 
vero tomare im campo freschi 
e riposati. Scabini, Pinzan, 
Sartori, Zaccaria, Nardin, Con- 
con, Bradassi, Lenardi e Fran- 
ceschini dovrebbero essere a di: 
sposizione, Nella. squadra mar- 
chigiana si allineeranno Bacci, 
Silvestrelli, Chiarandini, Sorli- 
ni, Romanini, Del Rio, Penna 
silico, Cucci e Depangher. 

Per la seconda giornata di ri- 
torno del campionato juniores 
sono previsti tre incontri. Il 
ramma completo della gior- 
nata è il seguente: 


Valle: Vis-St B (camp. ju- 
niores); ore 9,45, palestra via 
‘della Valle: -Don Bosco 


(comp. juniores); ore 11.30, pa- 
lestra via della Valle: CMM- 
Chiorodont (camp, Serie A fem- 
minile); ore 11.30, palestra del- 
la Ginnastica: Stock A-Inter 
(camp. juniores); ore 11.30, 
campo via dell'Istria: 
Bosco- Zandonai (campionato 
Serie B), | 


Aldo Pravisani 
a Parigi 


Con una ultima leggera sedu- 
ta di allenamento effettuata 
ieri sera, il peso piuma Aldo 
Pravisani ha completato la pre 
‘parazione prima della sua par- 
tenza per Parigi che ha luogo 
questa mattina. Come è noto 
‘Pravisani incontrerà il france- 
se Jules Touan lunedì @ cor- 
rente al Palazzo dello Sport di 
Parigi nel corso di una riunio- 
ne che vedrà sul ring quattro 
combattimenti fra pugili italia 
ni e francesi, Il «colored» Jules 
‘Touan è il numero «ue dei pe- 
si piuma francesi e il settimo 
nella graduatoria europea della 
categoria, 


Il Trofeo « Deagostini» 
di boccette-a squadre 


Dopo un lunga serie di partite 
eliminatorie sono state designate 
le nove coppie che parteciperanno 
alla finalissima per l'aggiudicazione 
del «Profeo Deagostinia, organizzi. 
fo dall’ENAL - Amatori del Biliar- 
do Trieste, Un foltissimo pubblico 
ha assistito seralmente alle partito 
eliminatorie . svoltesi in tre giorni, 
alle quali hanno. partecipato ben 
24 coppie. Sì sono classificate per 
la finale le seguenti coppie: Pre. 
ster - Subelli, CRDA; Bonivento F. 
|- Silvera, Acc, Biliardi; Rebeschini - 
Bedalo, Acc, Biliardi; Giacchelli - 
Farina, Circolo M. M.; Calcagno - 
Bullo, Circolo M. M.; Bonivento R. 
- Venturini, Acc. Biliardi; Strada - 
Comisso, ACDGAT; Rustia - Ricco. 
hon, Acc. Biliardi; Drioli - Mocchi, 
Acc, Biliardi. 

Lunedì 9 dicembre all'Accademia 
Biliardi (via Carducci 24/1) avran- 
no inizio, alle ore 19,30, le finali 
che si svolgeranmio a-girone sempli- 
ce all'italians, Sono state erette 
apposite pribune per il pubblico che 
assisterà ‘agli incontri. Le due pri 
me serate vedranno in gara le se 
guenti coppie; Bonivento F.- Silve- 
ra c. Prester . Subelli; Giacchelli - 
Farina .c, Rustia- Roccobon; Re 
beschini - Bedalo c. Mocchi + Drio- 
li; Giacchelli - Farina c. Boniven- 
to R, - Venturini; Prester . Subelli 
o. Rustis - Riccobon; Bonivento 
F, - Silvera c. Strada - Comisso. 

T «Trofeo Desgostini», biennaie 


al sodalizio cul, apparterrà la cop- 
Dia prima, clessiticata, 


Don | to 


mi eccedenti i 40 dollari senza 
l'approvazione della Federazio- 
ne internazionale; 


2) le persone che dbbiano| 434 


sfruttato la loro condizione di 
atleti sotto qualsiasi jorma a! 
fine di riceverne un. profitto 
commerciale, o abbiano ricevu- 
to delle offerte in genere allo 
scopo di partecipare ai giochi; 

3) le persone che si siano fat- 
te rimborsare le loro spese per 
un ammontare superiore alle 
spese reali, 

Infine, il 0.1.0, non ha muta- 
to il suo atteggiamento per 
quanto riguarda il pagamento 
del mancato guadagno; tutti 
quelli che ne beneficiano non 
potranno mai prendere parte 
ai giochi olimpici. 

Tì presidente del Comitato 
olimpico. internazionale, Avery 
‘Brundage, in una lettera circo: 
lare inviata a tutte le Federa- 
zioni sportive e ai Comitati olim- 
Dici nazionali, riafferma che 
‘gli atleti che hanno deciso di 
‘passare al professionismo mon 
otterranno il permesso: di ai 
mentare il loro valore com- 
merciale» partecipando ai Gio- 
chi olimpici, Brundage invita 
tuite le organizzazioni sportive 
‘a far applicare severamente i 
regolamenti olimpici, partico- 
larmente quelli riguardanti la 
qualifica di dilettanti degli a- 
bleti che partecipano alle Olim- 
piadi. 

Nella sua lettera Brundage 
afferma che anche quegli atle- 
ti che percepiscono somme di 
denaro. per ùl loro «mancato 
guadagno» dovuto allo loro at- 
tività agonistica mon possono 
‘partecipare alle Olimpiadi. «La 
‘argomentazione che si dovreb- 
bero attenuare i regolamenti 
(relativi al mancato guadagno) 
perchè ”i tempi sono cambia 
ti” è ridicola perchè cambia- 
menti sono in effetti avvenuti 
‘macin meglio: i salari sono sta- 
ti aumentati e le ore lavorati 
ve diminuite in tutti vi paesi 
per cui tutti quanti hanno 
maggior tempo a disposizione. 

Brundage aggiunge tuttavia 
che «in casi rari e speciali è 
‘possibile dare aiuto alla fami- 
glia dell'atleta ajfinchè questa 
non. debba soffrire per l'assen- 
za del capo famiglia», Il presi- 
dente rileva tuttavia che in 
questi casi particolari dell’atle- 
ta sì deve preoccupare la sua, 
associazione sportiva, la sua 
comunità oppure il suo datore 
di-lavoro per l'orgoglio di ave- 
te_un olimpionico... Dosrài és 
sere il Comitato olimpico na- 
zionale ad approvare questi 
speciali accordi conformemen- 
te alla lettera e allo spirito dei 
regolamenti olimpici, 

Comunque i jondi delle Olim- 
‘piadi non potranno essere usa 
ti per tale scono e nessuna 
somma dovrà essere data per- 
sonalmente all’aileta, 


Dopo un match scorretto 


Brisci ricoverato 


all'ospedale di Melbourne 
Melbourne, 6 
Tl pugile italiano peso medio 
‘Angelo Brisci è stato ricovera- 
o questa notie all'ospedale per 


hanno visitato Brisci dichiara- 
no però che il ricovero all'ospe- 
dale è richiesto soltanto per 
misura precauzionale in quan 
‘assicurano che egli ripren- 
derà quanto prima l'uso della 
gamba sinistra. 

Lo svolgimento dell'incontro 
ha generato una dimostrazione 
ostile all'indirizzo dell'arbitro 
da parte degli emigrati italiani 
presenti, i quali reciamavano Ja 
Squalifica di Todd. La polizia 
‘ha dovuto intervenire per se- 
dare il disordine. Brisci si è la- 
mentato di essere stato toccato 
da colpi bassi, mentre Todd ha 
‘affermato di ‘aver atterrato l'i- 
taliano con colpi regolari al- 
lo stomaco. 


Tomeo di fioretto a squadre 
er la coopa Maria Roetl 


Domattina con inizio alle ore 
9 nella palestra della Ginna- 
Stica, Triestina avrà inizio la 
prima edizione del torneo tri. 
veneto a squadre per società 
delle Tre Venezie con la for- 
mula della staffetta mista, La 
manifestazione si svolge per 
onorare la: memoria, di Maria 
Roetl, schermitrice di prima 
categoria, affermatasi in molte 
gare nazionali, azzurtabile per 
il campionato mondiale di Me- 
tano nel 1939, allieva del mae- 
stro Dino Turio, O 

La formula del torneo, che 
viene organizzato in collabora. 
zione ‘dalla Ginnastica Triesti 
na e dalla famiglia Roetl, è 
‘nuova e molto originale, Com- 
‘prende squadre di due fioretti 
sti d'ambo i sessi, Cgni incon 
tro sarà a dieci stoccate e l’as- 
salto si svolgerà nella seguente 
maniera: schermitrici fino alla 
quinta stoccata, schermidori fi- 
no alla decima stoccata. 

Una coppa d’argento, di no- 
tevole pregio artistico, donata 
dalla famiglia Roetl, verrà de- 
finitivamente assegnata alla 
società che l'avrà vinta tre vol- 
te anche non consecutive. 

Alla manifestazione sono 
iscritte le più forti società tri 
venete. 


—_______—_— 


Il Trofeo ENAL di calcio 


Questa le partità odierne per la 


Cot. San Giusto-Dop. 
tino; Aoegat: CRAL 
Sì Grafico; via Fle- 
via: (Ciro, Amm.né Finanzieria- 
Dopolavori ILVA: O) Prov: 


Ospedaliero-G. 
ia: ICÎ 


‘cli Trieste-Lloyd Adriatico; Ponzia- 
n Agquila-Ciro, Ass. Gene- 


Sabato, 7 dicembre 1957 


AVVISI ECONOMICI 


LamPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine aifabetico. carattere neretto 


CICERONE 4 - Eccezionale 
liquidazione tappeti persiani, 
qualità extrafine, prezzi irrisori. 

19 M 
TAPPETI originali persiani! 
Nel. vostro interesse visitate 
la Galleria d'Esposizione. Con- 
frontato prezzi, qualità. Maz- 
zini 7. 51094 M 


it 
A Off. pers. servizio L. 10 


DONNA giovane volonterosa 
offresi prestaservizi 0 stabile, 
‘famigliare solo 
Trieste. Cass, 70767 A UPI. 
PRESTASERVIZI pratica tut- 
ti lavori buone referenze of- 
fresi ore da combinarsi. Mi 
locco, Madonnina 39, I. p. 
70726 A 
REFERENZIATA offresi mat- 
tino ‘0 pomeriggio, Telefonare 
ATL 


DOMESTICA stabile cercasi, 
Referenziata, buona retribuzio- 
ne, Michelini, via Roma 2, Go- 
rizia. 2222 B 
DOMESTICA stabile referenze 
cercasi. Telefonare 31824; 
51096 B 
DOMESTICHE, cameriere per 
Roma, Trieste, trattamento fa- 
miliare, alte paghe, cercansi. 
‘Collocamento Personale, Ma- 
‘ohiavelli 19. Tommi B 
RAGAZZE friulane, slovene, 
istriane, prestaservizi, cercane 
‘si prontamente, Totrebianca 
41, Rosa, telefonare 37419. 
70762 B 


—_ _——— 


© Richieste d'impiego L.10 


GIARDINIERE pensionato s0- 
lo offresi custode qualsiasi lo- 
calità, Cass. 70727 C UPI. 

—_—_———___— 
co Artigianato \ L. 20 
RIPARAZIONI pellicce, pull 
tura, guarnizioni, sciarpe, no- 
leggio: mantelle per spose; Te- 
lefonare 62057. 70738 CC 


e 
D Offerte d'impiego L. 25 
APPRENDISTI meccanici 14-16 


te pasticcere finito con refe- 
renze. Scrivere Cassetta 5672 
D UPI. 

RAGAZZA 16.enne pratica bar 
cercasi, Presentarsi pomeriggio 
via Ghirlandaio 16. 51074 D 


senza cercasi per Bar, Via Cri- 
Î 710752 D 


@ 
E. 


RAGAZZO per drogheria 14 
15 anni cercasi, Via Coroneo 
n. 34, MOTTO D 
14 ENNE apprendista pasticce- 
re cercasi. Pasticceria Luzzat- 
ti, via Rossetti 37. 70787 D 


E_Rich. camere, pens. L. 25 


MOBILIATA bagno, cercasi 
presso, solîi, prontamente, > pa- 
gando. bene. Telefonare 951: 


Ti 


presso sola, pagando bene. Te- 
lefonare 95146. © TOT7i E 
MOBILIATA, raramente cuci- 
na, cerca impiegato, pronta 
mente, Scrivere: Botta, Colo- 
DEI 28064 


F. Off, cameree pens, L.25 


A: VUOTA grande, terrazze: 
matrimoniale, cucina; appart: 
mentino, Palma, Goldoni 9-1. 
170742 F° 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo cinque stanze una occupa: 
ta afattasi uso ufficio eventua- 
le collaborazione signora esper- 
ta commercio, Telef. 92794 
70724 F 
CAMERA ingresso scale affit- 
tasi ufficio oppure signorina 
‘moralità. Vratarich, via Zonta 
70766 F' 


lotto uso cucina bagno telefo- 
no presso sola affittasi. Tele 
fonare 38688. 70780 E 
MOBILIATA ingresso scale af- 
fittasi solo distinto, Cavana 20, 
primo, destra. 6A 
MOBILIATA soleggiata bagno 
telefono affittasi, Machiavelli 
7-11, sinistra, 51028 E 
MOBILIATA una persona af- 
fittasi anche provvisoriamen- 
te. Piazza Goldoni 101, porta 
nd, 28058 © 
STANZA mobiliata darei gra- 
tis a donna per bene per com- 
pagnia notte, Indirizzo UPI 
10780 F. 

STANZA vuota offesi. Visita- 
re al pomeriggio, Battisti 26-11, 
destra. 70729 
G 


Istruzione _L. 25 


Ke ENENKEL - Mei 
‘Avviamenti - Istituti Tecnici - 
‘Abilitazione magistrale, Liceo 
Classico, Scientifico, Dattilogra- 
fia - Stenografia - Contabili- 
tà/- Traduzioni - Lingue, Isti- 
tuto Enenkel, fondato nel 1919, 
via Battisti. 22, tel. 38800. A 
Monfalcone, Boito 10, tel. 8055. 
14591 G 
ACCADEMIA di Danza, via S. 
Francesco 2. Per appuntamen- 
tl telefonare 38989 - 32516. 
50501 G 
FRANCESE lezioni individua- 
Il collettive, prezzo favorevole. 
‘Telefono 80061, dalle 15-18. 
27987 G. 
LEZIONI matematica, fisica, 
costruzioni, | glassico, scientifi. 
co, industriali. Telefonare n. 
30898, ore 15-19. 50850 G 


1 Off: appart. bott. ‘L.25 


AA. QUARTIERINO: stanza, 
cucina, accessori, 4000 mensili, 
200,000. anticipo, senza spese, 
contratto quinquennale, affit- 
tasi. Agenzia, Machiavelli 19. 

TOTTI 


A. MAGAZZINO 120 mq. li- 
bero, acqua, luce, paraggi Fie- 
ra, 8000, compenso 150.000, 
Fondo 1000 mq., telefono, ba- 
racche, acqua, gas, luce in- 
dustriale, cedonsi affittanze, 
‘compensi ‘trattabili, paraggi 
Fiera. Piccardi 45, trattoria, 
28056 I 


AICA., tel. 37708, offre Ius 
‘Suosissimo appartamento, cen- 
tralissimo, tristanze, stanzetta, 
bipoggioli, riscaldamento, a- 
scensore, bagno, 30.000 mensi- 
lì, compenso. 23063 I 
APPARTAMENTINI: 2 stan 
ze, Cucina, gabinetto, 13.000 
mensili; altro stanza, cucina, 
9000 mensili, compensando spe- 
se, affittansi, Agenzia, Machia- 
velli 19, TOTTI 


RAGAZZA i6.enne bella pre-|t 


MOBILIATA bagno cercasi |v 


E|sanitari e casalinghi presso 


F |singoli. ‘Attaccapanni imbotti- 


APPARTAMENTO camera cu- 
cina accessori rimesso nuovo 
affittasi compenso spese. Istria 
n, 86, 70747 1 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo; 2. camere, cucina, bagno, 


'AFFARONE; Cucina lussuosa 
ordinata non ritirata vendesi, 
Crispi 51, falegnameria, 

28009. NNT 
ASSORTIMENTO attaccapan- 
ni, cucine, camere, tinelli, pane 


riscaldamento ‘autonomo, affit- |cheletto, carrozzine: «Polli», 
tasi. Amministrazione Carli, S. |D'Annunzio 26. SEN 
Maurizio 4. 70775 I| COMPERIAMO stanze letto 


LOCALI adatti per parrucchie- 
re, manifatture, fioraio, pastic- 
ceria-contettureria, macelleria, 
salumeris, ecc., affittasi nuova 
costruzione via Giulia (entrata 
prossima). Telefonare 48904. 


pranzo mobili ufficio cucine 
soprammobili, Telefonare 31087 
oppure 89781 51089 NN 
CUCINA d'occasione nuova ul 
timo tipo 65.000, Via Venezian 


51021 139, pittore. 51082 NN 
PORTINERIA con paga 5000 TRA ERA, 


mensili affittasi, L'Amsterdam 
piazza Santacaterina 2. 

70781 I 
PARAGGI piazza Vico, tre 
Stanze, stanzetta, accessori mo- 
derni, cedesi: affittanza ‘com- 


prezzi diretti propria produzio= 
ne, più bassi Trieste, Via Sca 
linate 8. 28067 NN 
MATRIMONIALE bellissima 
panniforia Jevarezione propria 
venkdesi vera occasione, Torri- 
pensando, Telefonare 95082. _|celli 6. IO AOTENI 
MOBILI ufficio usati vendon- 
si, Telefonare 38648, 28062 NN 
PIANINO viennese di marca, 
‘perfetto, corde incrociate, pia- 
stra metallica, vendesi esclusi 
rivenditori, Telefono 33074. 
70764 NN 


L Rich. appart. bott. L.25 


DA 10 A 12 camere in due 
piani oppure due appartamenti 
in due piani senza mobilia, per 
Corpo diplomatico, cercasi. Te- { 
lefonare 30321. 51077 L | PIANINO nero germanico cor- 
—_—______—_—_———————t de incrociate ottimo yendesi. 
M. Vendite d’occas. L. 25]|Telefonare 45544, ore 13-16. 


‘70763 NN 
A. A: A, ALA. CONCORDIA- 
HUDTTE, stufe germaniche a |O Commerciali L.35 
fuoco continuo per. riscalda-|-__————_——==—= 
‘mento abitazioni e sale di riu-| AOCIAIO rapido rottami tor- 
nioni; cucine economiche le |nitura acquistiamo massimi 
gna carbone e miste gas elet- |prezzi. Scrivere Cassetta 28 
SPI, Genova, 6453 


ricità; cucine a gas ed elet- 3 
triche; fomelli; elettrodomesti- | TRAVATURA e tavolame rile- 
vante quantità ottimo stato 


ci in genere e casalinghi, pres- E 
so Casalinga Triestina, via S.|vende impresa costruzioni, Cas- 
remi setta 70758 O UPL. 


Maurizio mn 16. Vi ite 18° 
sa 


teali, Me 
AAAAA, ©Aequator», «Zop- Rappr. piazzisti L. 25 
AGENTI cerchiamo ovuncue 


pass, Cucine legna gas elettri- 

che nuovi modelli, Frigoriferi, n ra 
Fornelli, Stufe «Warmorning», nnt e 
scaldabagni «Radio, Aspirapol- |Eaiini Prato. Es 
vere, Reteazioni. Deposito Zen | IMPORTANTE Cesa tedesca 
naro, S. Lazzaro 16. 70588 M | elettrodomestici cerca produt- 
CUCINA. economica «Zoppas? | tori vendita privato, ottime re 
CE ae vendesi, eScius | tribuzioni, Presentarsi Follet. 
mediatori, Piazza Garibalt © lio, via Sì Nicolò 22, lunedì, ore 
terzo, Polesi. pomeridiane ufficio. 23012 P 


MACCHINE Der CUCITe VAS | —rr———mmtmt@@€r—@——@—€@ 
simo assortimento Jarvis rien- @ Auto, moto, cieli L. 40 
ARDEA 5 marce in perfette 


tranti 45 mila, mobiletti lusso 

48 mila, originali Vigorelli, 

mobili lusso 59 mila, originali | condizioni vende privato. Via 

germaniche Piaf, automati- |Gatteri 31, D'Oriano. 50821 Q 

che originali: svizzere Elna; |<1100» B Cabriolet motore ap- 
pena revisionato vendesi, Te 
lefonare sabato pomeriggio n. 


Pi 
[e] 


altre Singer occasione. Massi- 
ma garanzia, lunghe rateazio- 
ni. Assortimento mobiletti. 
Specializzata officina. ripara» 
zioni. Ditta Delponte, via Ti 


R. Cap. 028S. 
‘meus 12, telef. 90279. IM lane pel 


MACCHINE cucire Necchi Su- 


cambi arredato. Tutto avviato, 
centrica, affitto 20,000 mensili 
vincolato, cedesi, affarone. Te- 
lefono 23040, ore 14-19. 

70658 R 
NEGOZIO angolo, buona posi 
zione, cedesi; causa cambia 
mento attività. Offerte: Casset= 
ta 28051 R UPL 


S_Case, ville, terreni L. 50 
APPARTAMENTI pronta èn- 
trata in palazzina comforts vi- 


tisti 12; Monfalcone; Cervigna- 
no; Muggia. 28001 M 
OLIVETTI Lettera 22 macchi- 
na scrivere successo mondiale 
nuova edizione a colori da 2000 
mensili solo presso negozio 
Borletti, via Mazzini 16, tele 
fono 28477. 6M 
PELLICCIA murmel nuova 
misura media occasione, ven: 
dest. Tel, 28109. 10782 M 
SPARHERD seminuovo ven 
‘desì, Telefonare 63518; 


*. 28059 M {Severo 
SPARHERD, piccolo. 4000, al 
Si cafufa linmiger 


sta, panoramica, vendonsi. con 


ti uuminio 
iancupati; oazatta=Sucina; MAO 


cià lana; gni, 
Vendo occasione. Bosco 12, ma- | ila, camera cameretta vuci 
gazzino. ‘TOTT5 M |a 950.000, vendonsi. Ammini 


strazione Carli, S. Maurizio 4. 

710775 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, centrale, 2-34 stan- 
ze, tinello, cucinino, bagno, ri- 
scaldamento centrale, asceriso- 
Te, mutuo ventennale vendon- 
sL Amministrazione Carli, San 
Maurizio 4, 70775 S 
APPARTAMENTI condominio 
Rotonda Boschetto, soleggia» 
tissimi, ‘1-2-34 stanze, cucina, 
ripostiglio,  poggiolo, riscalda» 
mento centrale nafta, facilita- 


STUFE a fuoco ' continuo 
«Warm-Mornings, dodici ore di 
fuoco con una carica. Cucine 
‘economiche «Zoppas»; articoli 


«INTRA», via Roma 22, tele 
fono 38543, Rateazioni. 
70676 M 


AAA, ACQUISTO soprammo- 
quadri antichi moderni 
mobili completi singoli. Tele: 


fonare 30358. 70751 N 
A. BOTTIGLIO Vetro, Terr, Con ona 
metalli, stracci acquistansi. | 2io.4 TOTIS A 


Carpison n, 20, tel 38008, 61 N 
COMPRO vasi cinesi giappo- 
nesì tappeti persiani sopram= 
mobili artistici e altro, Tele- 
fonare dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 19; telef. 90626. 
70743 N° 


NN Mobili 6 pianot. L. 25 


ALALA LA LALA -AA.A.A,A.A; 
A.A.A, ACQUISTIAMO stan- 


APPARTAMENTI condominio 
3 stanze vendonsi, via. Doda, 
yista mare, immediata intavo- 
lazione, Telefonare 50273, Im 
presa Stabile, orario 17-19. 
70746 S 
\APPARTAMENTO condominio 
paraggi viale XX Settembre, 
5 stanze, cucina, bagno, riscal- 
damento antonomo, tutto ri- 
‘messo a posto vendesi, Ammi- 


ze letto, pranzo, cucine, so-|nistrazione Carli, 8, Maurizi 
prammobili. Telef. 28485. n. 4. 3 70775 S 
70716 NN | APPARTAMENTO 6 stanze 


AAAAAAAAAA, COMPE 
RO mobili salotti cucine so- 
‘prammobili. Telefonare. 50107, 

1768 NN 
A.A.A. ACQUISTO: stanze let- 
to, pranzo, anche singoli pez- 
zi, soprammobili eccetera, Tom- 
maso, via del Bosco n. 34, te- 
lefono 50556. 70745 NN. 


accessori, occupato ma sbloc- 
cato, vendesi, Telef, 30522. 
70750 S 
APPARTAMENTO condominio 
centralissimo uso ‘ufficio 7-9 
stanze acquisto. Offerte detta= 
gliata Cass. 70772 S UPI. 
APPARTAMENTO condominio 
‘occupato centralissimo, 8 stan- 


A. ACQUISTO matrimoniali oa fo 
planzo cucine salotti pezzi sin-| eng PE ano, camerino, 
goli, Telefono 44900. 50990 NN |}} S. Maurizio £ Moris 


A. ARMADI guardaroba 15.000, 
altri tre, quattro porte. Mobili 


vista libera 3 stanze accessori, 


ti, laccati 11.000, Divanoletti | veranda, riscaldamento, ‘Tele: 


12,000. Poltroneletto, lettistipo, 


panchetteletto, brande croma: | LOCRI cond pur 8. 
te, valigia, Reti cromate «Re |to ora adibito negozio tappez: 
gina», Suste imbottite, Mate-|ziere vendesi, fazio: 


rassì molleggiati 12,000. Crine 
vegetale 2.500. Grandioso as- 
sortimento lettini con materas- 
so 5.500, Carrozzine. pieghevo- 
15 4.500, doppiouso 13.000. Sa- 
Iottiletto, cucine, tinelli, prezzi 
bassissimi. Tarabochia 6. MODERNO tre stanze; stan 


50991 NN | zetta, accessori completi. 
bl ipleti, ven 
A. COMPERO stanze letto (desi " condominio. Telefonare 


pranzo salotti mobili singoli cu- | 959go, 3001 
cine, pagando prezzo massimo. È 
Telefono 83196. 51068 NN | STABILIMENTO:300 ma., sud 
A. MOBILI. Nel vostro inte. | divisi in quattro, piani, adat- 
resse visitate la Mostra degli |t0 industria, vendesi condomi- 
‘Artigiani Triestini al padiglio- | nio. Telefonare 95982. 28061 S 
ne della Fiera, ingresso via| TERRENO paraggi via Ros. 
Settefontane. Aperta tutti 4|setti adatto costruzione. villet, 
giorni e la domenica mattina, |ta vendesi a lotti. Amministra» 
Vendita diretta al prezzo di|zione Carli, S. Maurizio 4. 

costo. __ _ 1966 NN 70775 S 
A. REGALI utili Si Nicolò! |VIA Giulia vendonsi apparta- 
Grandioso ‘assortimento — seg- | menti in costruzione 1, 2, 3, 4, 
gioloni 2000. Lettini con mate |5_ stanze, terrazze soleggiate, 
Tasso 5,500. Cieli, tricicli, auto- | ascensore, servizi maiolicati, 
mobilini, carrozzine bambola, | termonafta, mutui ventennali. 


ne Carli, S. Maurizio 4 
70775 S 
LOCALI condominio, attigui 
Supercinema Principe, occupar 
ti vendonsi, Leban, tel. 36240. 
70650 S 


tavolini, scrivanie, sedioline, | Telefonare pomeriggio Zelco 
Tutto per il Bambino, Tarabo-|& Lucatelli 28723 o 48804. 
chia 6. 50991 NN 51020 S 


Dopo l'influenza 
per i depressi, gli esauriti 
nel fisico @ nella mente 


il ricostituente neurotonico 
moderno e completo riequilibratore delle forze. 


VI ridà potenza e' gioia per la vita 
puscolo gratis: Hormo «Farma Casella postole 1652 + Milano 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ALLA VIGILIA DELLA RIUNIONE DEL COMITATO CENTRALE COMUNISTA 


TITO A COLLOQUIO A BRIONI 
CON L'AMBASCIATORE DEGLI STATI UNITI 


Sarebbe stato trattato il problema degli aiuti economici 
Prime indiscrezioni sullo stato di salute 


del dittatore 


Belgrado. 6 
L’Ambasciatore americano a 
Belgrado, James Riddleberger 


è stato riceyuto nel pomeriggio‘ 


di oggi a Brioni dal marescial- 
lo Tito. Questo incontro era 
atteso da tempo, sì può dire 
da quando il diplomatico ame- 
ricano era rientrato dopo un 
lungo soggiorno a Washington, 
‘a Belgrado, circa un mese fa. 

L'Ambascistore Riddleberger 
è considerato il diplomatico 
americano più adatto a tratta 
re con gli jugoslavi. Già due 
volte avrebbe dovuto essere 
trasferito ad un altro più im- 
portante incarico, ma il mo- 
‘mento di lasciare Belgrado ha 
Sempre coinciso con fasi parti- 
colarmente delicate nei rappor. 
ti jugo-americani, e pertanto 
il. Dipartimento di Stato ha 
preferito lasciarlo ulteriormen- 
te a Belgrado. 

L'ultima volta che si tratta- 
va di sospendere gli aiuti mili- 

i ed economici americani 
alia Jugolsavia, Riddleberger, 
che presiedeva a Washington 
una importante commissione 
per l'avanzamento dei diplo- 
matici americani e che avreb- 
be dovuto ritardare il suo ri- 
torno a Belgrado e venirvi sol- 
tanto per prendere congedo. ha 
avuto invece l’incarico di chia- 
rire la posizione della Jugo 
slavia, per consentire al Dipar. 
timento di Stato di far pres- 
sioni sul Congresso e di inclu- 
dere ancora la Jugoslavia fra 
i paesi destinatari di aiuti ame 
ricani. 

Il compito del diplomatico 
statunitense è indubbiamente 
facilitato dalla mancata firma 
da parte di Belgrado del doc 
mento di Mosca, ma i punti 
vista americano e jugoslavo in 
‘materia di aiuti restano per 
sempre lontani, perchè, se da 
‘una parte il Congresso esita a 
concederli. la Jugoslavia non 
vorrebbe che fossero ‘condi 
zionati a periodiche, annuali 
revisioni, ‘che' impediscono ai 
dirigenti di Belgrado di fare 
piani a lunga scadenza come 
esigerebbe ia. loro economia. 
Di notevole importanza. infine, 
che. l'incontro Tito-Riddlcher- 
ger preceda e non segue; la 
riunione dei comitato centrale, 
che Tito presiederà domani a 
Brioni. 

Negli ambienti vicini allAm- 


basciata americana a Belgrado 
si afferma che Riddieberger si 
recherà tra breve a riferire sul- 
l'importante colloquio al Dipar- 
timento di Stato @ Washington, 
‘prima .di trasferirsi nella sua 
nuova sede di Atene, 

Sullo stato di salute del ma- 
resciallo Tito, ammalato di lom- 
baggine, una persona autorevo- 
le, che ha avuto occasione di 
visitare il Presidente nelle ul- 
time 48 ore, riferisce particolari 
‘meno allarmanti di quelli mes. 
‘1 in circolazione due giorni fa. 

Il maresciallo Tito segue una 
‘cura piuttosto semplice ma e 
nergica, : consistente principal 
mente in applicazioni calde a 
45 gradi lungo ia colonna ver- 
tebrale e in brevi nuotate în 
un bacino con acqua radioatti- 
va, a temperatura media. 

I portavoce del Governo ju- 
goslavo, Ministro Draskovic, 
nella sua settimanale conferen- 


za stampa, ha annunziato che 
è partito alla volta di Berlino- 
st il primo rappresentante di- 
plomatico della Jugoslavia 
presso il Governo di Pankow. 


I colloqui a Belgrado 
del presidente dell'E.N.I. 


Belgrado, 6 
‘sono. proseguiti stamane a 
‘Belgrado i colloqui fra la dele- 
‘gazione italiana dell'ENI e gli 
‘esponenti economici jugoslavi. 
L'ing. Enrico Mattei ha suc: 
cessivamente reso visita al Pre 
sidente della Camera di com- 
mercio di Belgrado, Vujasino- 
vic, e al Sottosegretario agli 
Esteri Velebit, con i quali ha 
avuto scambi di idee sulle pro- 
spettive di sviluppo dell'indu- 
stria petrolifera jugoslava. 
Dai colloqui sono emerse in- 


teressanti possibilità di colla. 
borazione fra i tecnici italiani 
e quelli jugoslavi, ialmen- 
te per quanto riguarda le inda- 
gini geologiche. 

Sotto gli auspici dell'Istituto 
jugoslavo di politica e di eco- 
momia internazionale, l'ing. 
Mattei ha tenuto oggi l'attesa 
conferenza sull’attività del- 
l'ente e sulla Ponoa ‘petrolifera 
italiana. Mattei si è detto con- 
vinto che l'esame dei risultati 
dell'attività dell'ENI debba de 
stare un certo interesse negli 
altri paesi i quali, nel corso 
del loro sviluppo ‘tecnico ed 
economico, si trovino costretti 
a risolvere ì gravi problemi po- 
sti dai crescenti bisogni di e 
nergia, Fra questi paesi sì trova 
la Jugoslavia, che ideve già af- 
frontare, e ancor più dovrà far- 
lo in avvenire, problemi non 
molto diversi da quelli che ha 
affrontato l'Italia. 


CONVOCATO PER OGGI: SU RICHIESTA DELL’ AJA 


SI RIUNISCE A PARIGI 
IL CONSIGLIO DELLA N.A.T.0. 


All'ordine del-giorno la situazione in Indonesia 


TAja, 6 

Il Governo olandese ha chie. 
sto una riunione d'urgenza del 
Consiglio della NATO sul pro- 
blema indonesiano, A. Parigi, 
un portavoce della NATO ha 
dichiarato questa sera che il 
Consiglio permanente del Pat- 
to atlantico terrà una riunione 
di emergenza domani. 

Nel corso di tale riunione do- 
yrebbe essere chiarita, agli al- 
Jeati dell'Olanda in seno alla 
NATO, la Situazione determina- 
tasì in Indonesia e dovrebbe 
ro essere sollecitate tutte quelle 
misure di solidarietà che la 
situazione stessa richiede, 

Il Governo olandese dichiara 
‘di avere «fatto appello a molti 
Governi stranieri» perchè \at- 
tuino «misure di solidarietà» del 
genere aggiungendo che se sa- 
rà necessario chiederà alla Cro- 
ce Rossa Internazionale tutta 
la cooperazione necessaria, 

Il Governo olandese, ha' reso 
noto di avere intenzione di miet- 
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COLTO DA IMPROVVISA FOLLIA UN VIGILE URBANO CALABRESE 


Apre la porta e spara all'impazzata 
uccidendo tre visitatori e ferendone altri due 


Reggio Calabria, 6 

Un vigile urbano, colto da 
una improvvisa crisi di follia, 
ha imbracciato ‘un fucile da 
caccia sparando contro un 
gruppo di cinque persone che 
si erano fermate davanti alla 
porta di casa sua, uccidendone 
tre e ferendo le altre due. 

Il fatto è accaduto nel tardo 
pomeriggio a Sinopoli, un Co- 
mune montano ad oltre ottan- 
ta chilometri dal capoluogo, ed 
ha avuto per protagonista la 
guardia minicipale Antonio Ca- 
ruso, Alcune persone, che vo- 
levano informarsi sullo stato di 
salute del Caruso, hanno bus- 
sato alla porta dell'abitazione 
di quest’ultimo, che era in ca- 
sa perchè ancora non del tut- 
to ristabilito per un recente at- 
tacco di febbre asiatica. Prima 

i andare ad aprire la porta, 
il Caruso si è armato di Un ju- 
cile da caccia €, giunto sull'i- 


GEE 


scio, senza pronungiar parola, 
‘ha fatto fuoco. 

Le cinque persone che si 
trovavano sulla soglia dell’abi- 
tazione, raggiunte in pieno dal- 
la scarica di fucilate, sì sono 
abbattute al suolo. Il pazzo ha 
poi rinchiuso la porta e si è 
barricato in casa. La gente del 
vicinato, terrorizzata, si è allon- 
tanata dalla zona per timore 
ehe il folle potesse compiere al- 
tre gesta criminose. 

I carabinieri accorsi sul posto 
hanno subito provveduto a s0c- 
correre le vittime, tre delle qua- 
li erano state jerite mortalmen- 
te. Queste sono state identifi 
‘cate per Natale Cannizzaro, di 
50 anni, il piccolo Antonio 
Trimbaldi di 7 anni e la ragaz- 
za Domenica Graziano di die- 
ci anni. Gli altri due, Carmelo 
Graziano di 41 anni e Antonio 
Visconti sono stati raccolti € 


trasportati in ospedale dove so- 
no rimasti ricoverati con pro 
gnosi riservata. 

I militi hanno subito provve- 
duto a jar sgomberare la gona 
dalla ‘jolla. 1 primi tentativi 
per ricondurre il Carùso alla 
ragione, sono risultati infrut- 
tuosi, Solo dopo che il Sindaco 
di sinopoli, Giuseppe Misitano, 
e il capo guardia Rocco La Ro- 
sa, lo avevano invitato ripetu- 
tamente ad arrendersi, jacen- 
do appello alla loro vecchia a- 
micizia (e assicurandogli che 
nulla gli sarebbe successo, il 
Jolle sì è deciso a gettare l'ar- 
ma. Due carabinieri hanno al 
lora abbaituto l'uscio e il mi- 
lite Rosari Frigione è entrato 
decisamente nella casa immo- 
bilizzando il Caruso. Non appe- 
na il forsennato, ammanettato, 
ha oltrepassato la soglia del- 
la sua abitazione, la folla gli si 


è lanciata contro per linciarlo. 
Solo l'intervento deciso dei ca- 
robinieri, postisi @ protezione 
dello sparatore, ha potuto evi- 
tare che la gente infierisse su 
di dui. 

Il Caruso è stato condotto 
nella focale caserma e tenuto 
sotto buona guardia in attesa 
ohe giungesse il furgone cellu- 
lare da Palmi. La jolla, intan- 
to, raccoltasi sotto l'edificio del- 
la caserma, tentava di nuovo 
di linciare il pazzo quando è 
stato jatto salire sul jurgone 
col quale è stato trasferito alle 
carceri di Palmi, 

Nell'abitazione del. Caruso, 
accanto alla finestra, è stata 
trovata una cartuccera con una 
cinquantina di colpì. IL Caruso, 
che ha 42 anni ed ha moglie e 
una figlia di 7 anni, era stima- 
to da tutti in:paese e non ave 
va mai dato segni di squilibrio 
mentale. | 


itersi in contatto con il Governo 
indonesiano per le misure da 
attuare per «un'ordinata par 
tenza» di tutti i cittadini olan- 
desi espulsi dall'Indonesia, 

Un comunicato ufficiale in- 
forma che il Governo olandese 
ha ricevuto dall’Indonesia no- 
tizie che concernono azioni di- 
tette, incoraggiate o permesse 
dalle autorità indonesiane, con- 
tro i cittadini olandesi e de 
attività economiche olandesi 
in Indonesia, misure che sono 
contrarie agli stessi principi 
del diritto internazionale e del- 
la dignità umana. Il comuni 
cato. afferma inoltre che. le 
dichiarazioni dei dirigenti in- 
donesiani dànno l'impressione 
che il Governo di Giacarta in- 
tenda espellere quanto prima 
gli olandesi dal paese, 

A Giacarta l'agenzia «Anta- 
Ta» ha annunciato che le au 
torità portuali indonesiane 
‘hanno preso le misure per im- 
Pedire alle navi della compa 
gnia olandese KPM di ripara- 
Tea Singapore. L'agenzia ha 
aggiunto inoltre che due navi 
della KPM dirette a Surabaya 
hanno tentato di dirigersi ver 
so Singapore, ma i passeggeri 
‘indonesiani hanno «impedito» 
che esse mutassero rotta, 

L’Ambasciatore degli Stati 
Uniti in Indonesia John Alli 
son ha compiuto un passo pres: 
‘o il Segretario generale del Mi: 
inistero degli Esteri indonesia- 
‘no, per esprimergli la preoccu- 
pazione del suo Governo di 
fronte al: peggioramento delle 
relazioni fra Olanda e Indo- 
nesia. 

Parlando ai giornalisti do- 
‘po il colloquio il funzionario in- 
donesiano ha dichiarato di a- 
vere assicurato all’Ambasciato- 
Te americano che le iniziative 
del popolo indonesiano non 
sono dirette contro gli ameri: 
cani, nè, individualmente, con- 
tro gli olandesi, 

A Londra un portavoce del 
Foreign Office ha annunciato 
oggi che il Governo britanni- 
co ha messo in guardia il Go- 
verno indonesiano contro le 
misure che quest'ultimo po- 
trebbe prendere nei confronti 
dei cittadini olandesi in Indo- 
nesia. Il Governo inglese spe 
ta che il Governo indonesiano 
riesaminerà le misure che po- 


trebbero nuocere agli interessi 
della stessa Indonesia, 
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I film di fantascienza hanno attualmente molto successo anche nell'Unione Sovietica: 
ecco come î russì immaginano in una di queste pellicole l'arrivo di un razzo sulla Luna 


LA SOSTA DEL DUCA D 
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I WINDSOR NELLA CAPITALE BRITANNICA 


Perla prima volta l'annuncio 
di una visita di Edourdo a Corte 


Forse solo un’innovazione voluta dal Principe Filippo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 6 

L'ora passata ieri dal Duca 
di Windsor a Buckingham Pa- 
lace per prendere il tè con 1a 
Regina e'con il Duca di Edim- 
burgo, ha riproposto la doman: 
da sul futuro dei Windsor, Tor 
neranno. ih ‘Inghilterra? ‘Apri 
ranno una casa a Londra? Sa- 
Zanno ricevuti a Corte? 

Chi pone queste domande 
ammette ..che una risposta af- 
fermativa è poco probabile € 
che niente la fa prevedere. E’ 
sembrato eccezionale che Bu- 
ckingham Palace annunciasse 
la visita del Duca a Corte: era 
la prima volta che questo ac- 
cadeva dopo la morte di Gior- 
gio VI e la seconda volta dopo 
l’abdicazione, che risale al di- 
cembre 1996. Quando è stato a 
Londra, il Duca è sempre stato 
‘a Palazzo per vedere la madre 
(quando era viva) e poi vedere 
le nipoti. Le visite erano pri- 
vate e non venivano annuncia» 
te. Quella di ieri è stata an- 
nunciata, forse in base a prin 
cipii che il Duca di Edimburgo 
tenta di introdurre soprattutto 
nella sezione delle informazioni 
alla stampa, I giornalisti in- 
glesi lamentano di non avere 
sufficienti notizie e di essere 


costretti alle ipotesi e alle fan- 
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tasie: in questo caso si è pen- 
sato dare l'annuncio della 
visita perchè non si pensasse 
a una visita segreta. 

L'annuncio è estremamente 
Jlaconico. Sono trenta parole: 
cl Duca di Windsor, che tor- 
na a Parigi stasera alla fine 
della sua breve visita a Lon- 
dra, ha preso il tè con la Re 
gina e con il Duca di Edimbur- 
‘go questo pomeriggio», 

La Corte tende a ridurre la 
importanza cho alcuni preten- 
derebbero «di, attribuire all’an- 
nuncio. Il portavoce di Buckin- 
gham_ Palace ha ammesso che 
l'annuncio ufficiale della visita 
ton è abituale, ma ha sottoli 
neato che il Duca di Windsor 
non era venuto a Londra per 
incontrare la Regina, ma per 
‘uno scopo ben preciso: per pre- 
senziare alla cerimonia fune- 
bre in onore di uno dei suoi 
più vecchi e fedeli amici, il 
‘maggiore Edward Metcalfe, che 
fece ‘parte del suo gruppo di 
amici in gioventù, che gli fu 
vicino nei giorni difficili. 

E° certo che la maggioranza 
della popolazione inglese ve- 
drebbe volentieri il ritorno del 
Duca a Londra. I giornali lo 
rilevano spesso, Nei giorni scor- 
si il «Daily Expressp scriveva 
che lo si vede troppo raramen- 
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te. Ma le voci giornalistiche 
ehe di tanto in tanto circola» 
no non hanno nessun fonda- 
mento 0, almeno, nessun fon- 
damento che possa essere giu- 
stificato da quello che è possi- 
bile sapere. L'altro ieri il Duca 
‘ha partecipato al pranzo degli 
Ufficiali del suo vecchio reggi* 
‘mento. Qualcuno predisse che 
avrebbe pronunciato un discor- 
so e qualcuno aggiunse che nel 
discorso egli avrebbe annuncia- 
to la possibilità di v © riappa- 
cificazione con la Corte. 

Queste ipotesi sono assurde, 
Il Duca non potrebbe pronun- 
ciare un discorso in nessun ca- 
so, In quanto alla riappacifica- 
zione, il Duca è già in buoni 
termini icon i suoi parenti, E° 
la posizione della Duchessa di 
‘Windsor che dovrebbe essere 
‘mutata; ma questo difficilmen- 
te potrebbe avvenire dopo taù- 
tì anni di intransigenza della 
Corte. A parte queste difficol- 
tà, tutti ritengono che mentre 

Duca preferirebbe tornare a 
Londra, la Duchessa preferisce 
Vivere a Parigi. 


Alfredo Pieroni 
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